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i ti lcolla massima sollecitudine: per. liberareffsre ad un provvedimento. radicale comefol'essa.pol sia: stata riverita qualo regina del fqualo ignoranza. quei due: coraggioni obbere: | 
fimero doppio;; Cent, cinque (innato l'ivimei picci dallo ic fears quelo Sella aPoliione. completa [muro o meio e) ilo previ la vert sie its tr 0 ca ol dl rs MOI 
————————_—————_m | iertozza d'una situazione veramente In-fdella lassa sui cereali inferiori, invocato, na RIECRNTaI lo I fa leggendo la qualane, Sad marzo. 
N tollerabile. Quale negoziante, dice, pubfdisse, da cinque sesti d'Italia, — Ve-joantili moYA, @ Venezia colcare Jestrum comunicaya «essionfeti 
STORTO, I IUCNO 878: ‘faro oggiai: una previsione per sel mesi ?fdremo ora come la questione sarà accoltaftérraneo, e l'Adriatico. facendo seambio, del { Alla fino vinsero; o operaie riluttanti a cata: 


[doni, onde la naturs hs favorito i tiepidi afbiamenti, a regole fisse, dapprima. pocho, si 
[Ei non sa ne, traondo dall'estero i tes-{dalla Camera, fecondi: climi dell'Occidente e le emberanti edfassoggettarono, o pil asceseto! 900,8) 










louti di: lana, giunti al. confine, italiano, —— ntnento Fagiani dell'Oriente: me di aa giala a ‘000, "a 9500. 
ITALIA [dovranno pagare {l dazio specifico 0 quello] SERVIZIO. POSTALE. dora: batto il petto ‘diogni veto ilalliiof DÌ codesti ‘merletti all'Esportsiono' ver mé. 
‘adivalorem, La Direzione generale delle. Poste avrebbe|pensando che una giorié, non ‘antora prima |ha' da nove centesiii al metro fino nl preso. 





Cid! che preme ‘alla produzione nazio-|cfrarto al Ministero del tesoro di far psgaref"0ilistata, viene ad aggiungermi ‘allo .tantefdi ‘quindici. è venti: franshi con. grad 
La proroga del Irattato colla; Francia — It|2319, più che la misura, è la stabilità | gl'intoressi delle codole nominativa dagli Uf paltro accumulate dalla sua patria, 1a gloria [contliziatà; vo n'ha di tuti i guati (coni 
Governo 's D'Asmemblea francera — D’in:| del dazio. Sarebbe una storia curiosa @lfci postali. E sarebbo certo nua bellissima | doll'intustzia, Sl,xama ‘gloria; \perocclè'men:|a' rabare) a: mam salva nella è 
ntabitità dol doti uccido. $ traffii ed i|nOn ancora inventigata quella, degli ©fcos, maasino per lo piccolé citi dove i'poiftto nel tempi near gl'Italiani non potemazo | Foleketto, di tatto 1o dimensioni per gal; 
commerci — Occorrono solleciti provve: |1Gttl di queste proroghe a Io scadenze) | veri poniesori di csdblo non: hanno: esso di|x910nltt all'aseusa tanto volte nd emi rin: (1copo. È un'indostria. non (pià suscentà, mò 
dimenti — La riduzione eul macinato; [che ei vanno sutcalendo a trimestre è a|fural pagare senzà incorrere in più ‘o mino |facelate dl mom. neber fare altro clio rappre |vigoreab, rigorliomi è che Son dominda pià 
: mese: la Direzione generale delle gabelle|ersvi_ sacrifaî. Ma però l'Amministrazione nentare nello telo © nello poenio è nei marmi|che di evilupparsi. nello ma antico hdi; è 
La deliberazione presa dalla Camera di! 'aovrebbi SVIRTTI ibblicazi [dello Poste, prima di accollarsi altri servizi, lo bellezze della propria. terra, dovendo poi Venezia. 
‘approvare: com-telegrattà celerità Ja pro:[covTenne Barretta i Una PIDDRCAZIONe | rrebbo provvedere a cho fossero disimpe- {ricorrere agli stranieri quando nasceva il bi: Noi dal catito nostro mandismo: nh saluto: 
roga al 1° lglio dell'antico trattato come |breY® © chiara, polchè. al tratta d'inte:// riti un po meglio quelli che. già le spot.|t0200 di ricavaro da cosa tatti quei benefzi [Al signor! Jeurnim &. al deputato Fambrij i 
‘merolale (Lon 18 Franalas) fal guasralmenta |OI A: (tano. (di cui era capace, oggi possono diro anche|quallj mentre nel: proprio. paese provvedono 
'Sonilderata come unlato/di patrigtimo, Si assicura, per esempio, che le nostre] Torino, per ciò che riguarda lo Poste, ha|loro a qualunque industriale straniero, per|di pate onorato tanto famiglie, tell'Eoposi- 
È nin sto di legge erab'incipali città marittime siano ingombre|più di una ragione per dichiararsi poco sod-|quanto di difficile! guato: venite n'vedere ifzione di Parigi contribuiscono n ridestaro 
IE fio " Diogacra l.[oBEttì d'ogni specte di coloniali, eutrati|afutta, Già sino dall'anno scorso {n seno [nostri opifsi, venito ad acquistare 1 prodotti sane SL af etranieri; ‘0 wfur 
hi ‘“Iprima del giugno, per isfaggiro gli efi|dello ‘stesso nostro Consiglio municipale si| delle nostre manifatture, 6 vederlo ritornare [ito in conte lingunggi: 6000 Fitalia, sempre 
‘scuterlo ed approvarlo nella giornata , HR Ne SR i tt ‘nella|sollevarono de' lagni a proposito della dintri-| indietro soddiafatto; possono mandare allo X:[bella} sempro giovane, sempre ridente. (oh) 
porchò a mozzanoite terminava la prima [cito penorale i ‘bazione (serale dello corrispondenze recato dai|sposizioni i lavori della: propria indnstria, e| benedetto pueso { 7 
proroga. alls convenzioni commereiali] 77 o ‘stato di cose; la responsabi.|t1e2! di Firenze e Roma che non si faceva [destare anche. con essi l'ammirazione delle 
Ale pae ie a la pio Agi iP n) pei Sii siae (O) REEZIONI COMUNALI 
"sircomanza (Gil osser osa sota aziona | | a (causa Io scorso numero. d'impiegati. Ebbene; pensinri mi nascevano in mente man) È 
‘cho l deputati, quando vogliono, possono [1 ©)lligo per olò di determinare in modb lio si è forse sumentato? Dobbiamo dire di no; [mano chio! leggeva una corrispotdenza dali VII 
incolarsi dalle pastole regolamentari e|Pre:is9 1a situazione reale, delle cosé |so si pon mente al tempo cho si deve perdere|l'Esposizione di Parigi. di Folchetto, pubbli: Tori 
S depaato molto. teso. Conza. eitigrio|PSl'Assemblen francese, chiarendosi in|per attendere di esere canditi ala cho siate nel mimero 141 dell Fanfulla intorno i Sr no 
Si ni Santo TE e cpu Si de [pochi giornî se: il trattato possa esseré|vada all'ufficio. centrale, sia che si faccia capo Veziezia, ‘È an'industria’ cotesta| 03! suo Consiglio manicip: 
ia Cineuesiont InQtizi 0 perio meno InoP- accolto o.respinto, e quindi‘ provvedero|ni due succursali. E sì che Torino: non solo|untica come la città in coi nacque, splendida | Alla vigilia delle elezioni, mentre nl:è 
portano, e pur rispettando fino allo scrl) nergionmente in proposito. ‘abbisogna che si accresca il personalo, ma|com'essa una volta, poi decaduta; 6 cho come|pronti a studiare i nomi onde riempir la 
‘polo il Regolamento stesso, s 'oziandio: 1 numero. degli uffici. Qualunque |essa oggi, lo dive con evidente soddisfazione | scheda d'elettere; convien. raccogliere lo 
Epperò, votata conì la proroga; or nonj Se dobbiamo prestar fede al corrispon:|altra città anche. meno popolosa, industre e|il ‘brioso vostro corrispondente dell'Esponizione|fila, 
rimane più altro che attendere le dellbe-|dente politico del Presente, la faccenda |faccendiera della nostra no ha di più. parigina, risorge in due diversi modi: nella] E noi riaasamiamo quello che, senza 
razioni che prenderanno le Camere di Ver-|della riduzione al macinsto tenderebbe| Nè di codeste defloienzo facciamo carico al|parto più artistica, nel così detto, « punto, di [astio, senza partigianeria,: senza: persona- 
saglia, la forai più grossa che a primo tratto non |comnm. Bons. Nemo dat quod non habet. Egli| Venezia, n per mezzo delle signore veneziane rita: preconcstta, nol solo interesse di To: 
Due diverse proposto, dicesi, vÎ stanno |si credesse. Secondo. quel corrispondente, 200 può disporre che in ragione delle consas-|sorrette dall'alto patronato di S. M. Ia Re-{fino, pel bene dei nostri concittadini, ab: 
di fronte; il Governo domanda cho flilo firmo posto sotto l'ordine del giorno[roai che gli vengono fatto dalla Direzione (gina, © nella perte fadunizialo è merletti ©lilumo tontato di svolgere nelle precedenti 
trattato sia approvato per due anni quasi (con cul al domanda. l'abolizione della |Eino di rivolgere Îl oto reclamo facsodlo|elligenti, arditi Agli di Venezia, il deprtato rassegne. 
4 titolo di saggio, ripromettendosi il ot-|tassa su tutti i cercaliinferiori, fin dalla| 1 nn tempo risalire al ministro Baccarini pel|Fambri! © il signor Michelangelo Josuram,| ifacciamoci Hi; donde stamo. partiti! 
tenere dall'Italla migliori condizioni perfsera del 31 scorso raggiungeva la clita|caso chio il comm. Barbavara, continussso @|ouo condiutore e direttore tecnico della fab-| Nol ci chiedevamo quali sono le: conti 
i filati cd i (tessuti; la Commissione par-|assai significante di cento quaranta de-|non durssno per inteso. brica. ‘I merletti, como continna: il corrispone|zioni di Torino — quali + suoi’ bisogni 
lamentare vnole invece che si intavolino|putati. E coll'arrivo degli onorevoli as-|| Parlando poi! del servizio in generata, che | dent |— como vi: #oddiafa l’Amministrazione: e 
coll’Italin nuovi negoziati [per modificare|senti si sperava di portar lo ‘adesioni aldire di: quella barocca disposizione, che; non |spaccio-in tutta Italis i il: Consiglio municipale — come va mo: 
il tratta: non meno di duecento, il: che. vorrebbe|ostanto il trattato d’unltno, e l’oguaglianra | talo finitezza che vengono comperati. per cr-|derato e in qual senso e con quali uomini 
Il Diritto manifesta a tale proposito In|dire una maggioranza assicurata alla pro-|del sistema monetario, fissa ln tassa. di fran-|stre rivenduti. come francess; a Londra ili 1rjndirizzo di esso; 
‘cortezza che fl Governo franceso sosterrà | posta, anche senza contare!la Destra che, |catara delle Jottare per 1a Franca, Delgio e|muso di Kensington no noralstò una coll: _ 
energioamente la sua proposta, contro|in parte almeno, mostrasi favorevoli frena Ripi e o esa e Haecnnee] | Quali sono'le condizioni di Torino 
quella della Commissione, la quale nonaij I dissidenti, che in caso disperato ri gi Do frasicate' col solì 95° le geconde| Venezia: Lo sbbiam registrato con vera soddinfa- 
potrebbe da noî accettare in alcon modo, [fanno anche un'arma delle passioni regio-[&n oi 107 se Senonchè in qual modo ‘esso sia risorto, que: [Zi0R®, con orgoglioso compiacimento; per 
mon essendo affatto compatibile colla no-{nali, cercherebbero di unirsi ai Siciliani] ‘Che dire parimente del' servizio dello ricé-|ato è spunto quello che sovratatto onora chi| QUeeta generosa e forts popolazione subi 
stra dignità e col nostri interessi econo-|per futsi patrocinatori della riduzione dell oute di ritorno per gli oggetti raccomandati, [lo foce risorgere. pina. Torino, mercò. la solorzia, l’atti- 
mici il ritornare da capo, e mantenere in{guarfo, e costringer quindi il Governo a|ls quali sovente o non ritornano © ritornno| Palestrina è un paesetto di sette mila a-[vità, lo spirito intraprendente, l'avvedu- 
vigore il trattato del 1863 sino a che selfar questione di Gabinetto sulla sua pro-|molto in ritardo? nime in quel di Venezia. Era tale colà laftezza e la coraggiosa prudenza de’ suol 
ne sia concluso uno nuovo. Laonde spera|posta. Ma già si è detto che l'on. Dodaf Insomma ci vuole una provvidenza o, per[miseria, che ogni anno sontavano delle|concittadini, s'è rinvuta fortemente : del 
“lio approvando Îl nuovo trattato, anche[à disposto, più che'altro, ad inchinarsi|sorviroi di un'espressione sempre di attualità, | morti per inedla, Due ardito intelligenze ve-| trasporto della capitale, ha avviato isuoî 
con qualche lieve modificazione, si evite-|ainanzi ad un'aperta manifeatazione della|una Buena riparazione. L'avremo? no avrà |utziate, animato dall'amore del bene, 1l de-|commeroi che parevano fatalmente sagri- 
ranno due soluzioni dal pari dannoso : il| vera Maggioranza liberale, pr: runziando| piatto chi la compie o. vastaggio il paese [pntato Fambri e Il signo Term, ti amo: (fiati, ba rifatto, ha moltiplicato lo suo 
prolungamento del trattato vecchio, o[all’uopo al suo progetto; Quanto ‘ai Sisi-|N0m l'arremo? con più energia torneremo sul-(clano, impiantano a Pallostrina uno stabili-|;naustrio, a importato quelle choo man- 


l'argomento. n) i i 
l'applicazione della tariffe generale, oti|liani: propriamente, fu da cesì tentata una Peo ee di cerenio i fogimido|eavazo, ha daio a tito uma spinta co» 


ai dovrà ricorrere nel peggiore dei casi. [riunione per difendere la riduzione del L'INDUSTRIA ITALIANA. [della ‘loro opera, serivono nel vestibolo:  qua-|t3gZi054,, un impulso serio ed: efficace che 
ve ‘quarto; ma pochi vi intervennero; 0 l'o-|| ct sorivon "anquo ‘operaia ‘disoccupata pad ottenere ]a-|iN pochi anni ha prodotto miracolosi risul- 

Toccando ‘lo stesso argomento, l'Opî-|norevole Speciale disapprovò in'essa fran-| «L'Italia madro dalle arti n è un mottofvaro. » Sapeto ora quanto 10:trovazo ? 20001 |tati. 
nione spingo il Governo ad  adoperarsi|camente l'opposizione che al ‘cercava. di|volgaro di tutti i tempi ‘e di tatti i paesi;|, Con quali pregindizit, con quale spstis, conj Nè basta: Torino non ba‘ solamenta 































9° Appeniice, Rivista musical. d'atutarel'a ristabilie: l'ordine, ciò chefcede che ciascun infermiere! conosce; solo] — Biaisdoll? ‘al dottore, ma non sapeva come : formi: 
8° Appendice. 'emancipasione della dinna; [sarebbe facilmente riuscito. al’ principio, [coloro che'gli vengono affidati. D'altronde, — Uno dei nostri più pericolosi pen-|tarle. Più tardi al penti d'aver serbato il 

penne ‘emancipazione della 2h: | 1 sbbarrarono nelle loro case. Morton]vol eravate & capo scoperto, correvate e|sionari, o meglio il solo veramente peri-{silenzio, 
riuseì a proacelarsi nn cavallo, 6 al recò [sembravate in proia ad un'estrema sur-|coloso:che abblamo in questo momento.| — Ei ora, signor Lyndo, — disso il 






© ‘a G.. .. la più vicina città. Durante que-|reccitazione, [Eppure in certi giorni se lo sentiste par-|medico, — vi chiedo scusa, fra le altre 
lsto tempo; i rivoltosi liberarono i loro] — Insguivo un uomo che mi ayevaflare! Oggi, grazie'a Dio, ayeva solo la|cose; anche del ritardo: forzato nel farvi 
( APPENDICE, |compagai, e tutta la banda si precipitò [rubato ogni mia sostanza, [mania delle costruzioni, altrimenti non|questa mia visita, Quando vot sioto gianto 


fuori della casa, invadendo il villaggio. | — Morton e gli altri raccontano clefoso pensare a eld che avrebbe potuto fare. fio stava ancora nella mia segreta ed Hig* 
ot — Ah! ecco la folla bizzarra che. ho|vi sieto mostrato furibondo, Non lo respirato liberamente finchè co-|gins nella camicia di forza: dopo la mia 
; visto da lontano nello strade, — disse] — Sicuramente. Era naturale cho mifetui correva pei campi! Ma, cosa strana, [liberazione le occupazioni non mi man 
LA REGINA DI SABA Lynde pensando ad alta yoce, llascinssi trasportare dalla collera veden-|tutti quei disgraziati, eccettuatino tre ;{carono, come vi potete figurare! D'altronda, 
— Se ayete visto della gente. nolle|domi arrestato! 0 legare, [sono ritornati. da se stessi al: manicomio;|mon venni subito a conoscenza del vostro 

en trade, state tranquillo che non. sirannoj — La vostra violenta condotta, per|dopo aver girato, per qualche tempo nelfarresto. Farono la sella e la valigia. cho 

[gli indigeni. Essi si tennero ‘celati infquanto fosse naturale, confermò i loro so-| villaggio, [mi fecero supporre uno sbaglio. \Ne: sono: 

mM ‘quel frattempo, ze ne rispondo io, Mafspetti, Non vi dico ch'easi ‘sieno inno-| — Ed il vecchio signore. dal. capelli[atiitto, affitto! Fra dieci ‘miuiuti! ‘ol sarà 
Mdegalto). Ipermttetcii di finire signor... signor... [centi affatto, ma hanno \però diritto alle|bianchi che somiglia ad un ministro della|servito il pranzo: se: vol nom ini fata. ox 

— Il mio nome è Edwardo Lynde,  |circostanzo attenuanti. religione, è pazzo anch'egli? 'nore di mettervi a tavola ‘con'me; fo non 

Lynde'lo guardava come se non capiaso| Il dottore s'inchinò, — Eppure, quando io parlai loro conf — Mackanzio? Un idiota e null’altro— orederò d'essere interamente perdonato, 

«quanto l’altro gli diceva, — Morton — continuò, poscia — incon-|calma ed in modo ragionevole. [rispose il dottore coll’indifferenza profee-| — Grazie, — rispose Lyndò con! aspotto 
— Una cella lo cui mura sono coperte|trò delle persone di'buona volontà prima] — Signore, — interruppe il dottore, —|sionale, oppresso. — A\ vostra volta. perdonatemi 
«di soffici materasse per. impedire 4 farlosi]ancora di giungere a G, erifece 1 suoilse le persone a mento sana parlasseroj — Equella giovinetta? — chiese Lyndefla mia franchezza: s'io rimanessì un'ora 
di forirsi — gli apiegò il dottore. — Tllpasal, conoscendo che gli istanti erano[sempro tanto ragionevolmento come:ad|con esitazione, — anch'ella...., ‘di più nel vostro stabilimento, uaresto ob- 
mio stato, come vedete, pareva assai|preziosi. Per istrada raccolse tre poverifintervalli suocedo ‘ai nostri pazzi, nell — Ah! è un caso molto triste: bligato a ritenermivi per sempre. Io per- 
grave a' miei malati ! Morton, il secondo] [pazzi erranti, e disgraziatamente arrestò|mondo si direbbero meno bestialità. Ma ,{terruppe il signor Pendegrast Il cui volto|dono volentisri Îl ‘signor Morton e gli al- 
infsrmiere; che sì trovava nel giardino , [voi pure. lora che ci penso, voi avete reclamato il|a'atteggiò subitamente ad un’epressione|tri; vi perdono anche voi, — e così di- 
riuscì a foggire; ma disgraziatamente egli] — Ma questofa'un erroroimperdonabile|cavallo che Morton ha trovato libero sullafdi pietà confinante, colla, tenerezza : —icendo porse la mano, al dottore, — poi- 
dimenticò, talo era la sua commozione, di|— disse Lyndo rinnovando le sue. rimo-|strada maestra. tutto ciò che, y'ha di più triste al mondo.}chè 10! volete; quantunque în vol non, rl- 
‘chiudersi dietro il cance?lo. Egli corse a|stranze. — Avrebbero dovuto vederlo che| — Sì signore, esso è mio, o piùttosto| — È pazza? [conosca nessun torto. Se potrò riavera il 
dar l'allarme nel villaggio, i eni abi-[{o non ero un pazzo del manicomio! oi stavo:a cavallo quando si ruppo la| — Senza: speranza. di‘‘guarigione; lolinto cavallo, la valigia ed il cappallo, an- 





























tanti, sono dolente di doverlo diro,| —Mio caro signore, un infermiere non|cinghia ed egli si sbarazzò di me, temo, [àtò a ‘pranzare all'albergo. 
- non ai distinsero molto per coraggio.|ò neccisariamente famigliaro con. tutti i| — Allora è: vostra eziandio quella:sella| Un gran peso oppresse il onore di Lynde; TB. Avon 
%' Tuvece d'accorrere in. nostro soccorso elvolti dl tatti i nostrì malati; spesso suc-|colla quale fuggiva Blaisdell? |Avrobbe voluto rivolgere mille domande) (Continua) 





eremo 
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‘ncoresoluto la sua potenza economica e| Una bene ‘intesa, amministrazione non) 
‘materialo; ‘l'orino nom DA solamente ame |si(deve rostitutre ‘Inticramente all'opera 
pliate: di ‘un’ buon terzo lt sue mura, fatte |diretta, degli amministrati; Non è prudente; 
più sano, più belle le\svo case, allargatò|non giova a nuîla il toglicro ni cittadini 
le suo vie, introdotti quel. comodi e quelle] quanto più si può in imposte , in dazio; 
misure igieniche che aiutano a fare vina|in gravami di qualunque natura col pre- 
‘popolazione sona, tndustre, Inborlosa, eltesto di fare il loro interesse, o di pen- 
contenta; Torino: mon la solamente mole {sare per casi al beno di tatti. Questo non 


tiplicata la sua popolazione che è Îl'ter-|è amministrare, è spadroneggiaro; non è 
‘iiometro vero della sua ricchezza; ma queslatutaro lo sviluppo di quella forza latente) 
d'reprimerlo, è tor- 
|cerlo a un fine preconcetto che bene spesso 
Essa ha promosso la sun Jatruzione |ò in contraddizione col fino veluto dai 


ata nostra Qiletta clttà ha fatto di più e|che Torino possiedi 
di‘meglio ancora. 





‘mitidanido 8 stormi i bambini allo nrme- [cittadini 
650 stio ‘sonolo moltiplicantisi ‘per noces- 
‘altà di ammo in n 





fori sendo a tutki, @ ogni imolinazione|quella dei cittadini, soffoca questa inizia. 


do 0a,‘ mezzo di esercitaraî , di svilup:|tiva, e non lasciando svolgere liberamente 
D fevt; ha aperto! acnole professionali, di|e naturalmente le forze loro, ma contraf- 
d'isngnio indistriato, per grandi e per pic: |facendole e forzandolo a un tipo, a un 
‘($elì, per giovani ‘e igiovinette,, per tutti. [concetto prestabilito, ne indebolisce lal 

Mutino Îa eduvato od'educa il eno sen-|forza, no attutisce.la spontanoîtà; sne.va 


fttuitnto del buono con cintinnin di Opere |ogni più intraprendento energia. 
‘l'ieneficonza, con saggie provvidenze pel 


“pet Il derelitto, per quanti a cui la sven: [mini, devè porgere a questi il mezzo di 
Sira o la mascita ha inflitto una pena ;|educare il proprio intelletto. e formmara 
The imposto un male. 

‘Porino è fatta così la :cittA-modello liutando quegli istituti pubblici o privati 
‘tuer bone intesa beneficenza. 


volta, noi anzitutto dovremmo. convenire [ic finanze consentono perchè' questi pos 


‘ch'essa è pur. miglioro assai che non al-/sano ampliare le loro industrie e/i loro 


“trove, e mon) è da imputare a Torino. telsommerei, 
e autorità governative di polizia sognane| Torino ha trovato nel movimento indi 
che; nella nostra città, dove l'impasto/striale iniziato \una grande leva di ri 


uomo non è diverso da quello di tutto ilfchezza e di benessere morale non meno 
‘mondo, si 'possa reprimere l'elemento di-|cho economico. Torino aduaque ainti que- 


‘ordinato, sebbene relativamente scarso, [sta. potenza, 
‘con iicarsissimi spedionti e si voglia mau- 


‘pubblica:con poco più di 100 guardie ef-|trano in olttà. 
fettive 0 accordando ogni giorno con trop 


altri centri pericolosi. 
E Torino ha eziandio ingentilito î sui |suesti è da patrocinare in quanto solo 


costumi e sviluppato grandemente il gusto |torni a vantaggio di tatti, non a prote 


del vello e il sentimento estetico. Essa si zione di un unico ceto, 
è croato da ‘sè belle e vitali istituzioni 


ornate lo sue case, ha convertito le sue | patrociniò all'industria, abbiamo implici- 


costruzioni, ha rallegrate le ste passeg-|tamento condannato. quelle spese o volut- 
tuarie o inutili o non urgenti clie a quando 


lato. 

Torino insomma. ha mostrato di posse- 
dero in sò una forza stragrande, una po- 
tenza Jatente clio non anela se non a e- 
eplicare in ‘un beninteso. e rapido pro- 


‘a quando fanno capolino nelle disciasioni 
municipali; ‘abblamo condannato e con: 


Questo non è lasciare il più vasto campo) 
; l'omesto operaio chio [possibile all'iniziativa privata; ma quel- 
ha lrivorato tutto il giorno nella fucina (l'autorità, qualunque sia, municipale 0 go- 
‘chia mando! ls sera alle scuole ‘artigiane; |vernativa, che sostituisco l’opera sua a 


Il Municipio deve Linitarei a coordinare 
“povero, per il ‘disgraziato, per l'infermo; [lo forze fi cittadini, In più precisi ter- 


[an carattere mediante bnone scuole, e a- 


lche conferiscono a quello. scopo. Devel 
‘Cho se, parlando dell'educazione dellafcoadinvare lo. sviluppo sconomico' della 
‘sua popolazione, cì si vorrebbe rinfacclare oittà con apprestare a'suol industriali è 
Ta poca sicurezza pubblica lamentata tal-Jcommersianti quei mezzi maggiori che 





È Ma il miglior ainto conilite pur ‘anche 
‘tenere tranquilla una popolazione di oltre|nel non sovraccaricare di tasso i contri. 
290 mila ‘abitanti e ferma la sicurezra/bnenti, di dazii le materie prime che en- 


Inoltre, © sovratutto, se vogliamo aiù- 
pa Torghezza concessioni di bettolo e. di ltaro l'industriale non dobbiamo trascurare 


[lo altro classi di cittadini: e Ja causa di 


Parlando dello sviluppo; dell'iniziativa 
rtistiche, ha arricchito è suoi palazzi, ha | privata, delle ‘economio necessarie e del 


danniamo i progettoni che dne parti su 


‘ll rinnovamento di Torino; avpena. int] 
Fiato 0put già mostratosi così selutare, 
‘allora. pensiamo pure ampiamente x, far] 
‘magnifica e monumentale questa città ; 
[ma allora, oredetelo, i cittadini stessi, 
Solla Toro iniziativa rsvranno già pensato] 
‘è provveduto a graù parte di questo nuoyo 
programma di abbellimenti; e in ‘ogni 
modo allora Torino avrà quest’altro più! 
‘stabilo. e più modorno: monumento: — la 
‘ricchezza o il benessere de' suoi cittadini; 
(@ nel fiorire do' suol commerel e delle sue 
industrio Il quid necessarin per ingentiliro; 
@ducaro i'snoi costumi, il (suo gusto, i 
toi nobili © generosi sentimenti. 

Dire che il Consiglio comunale. sial 
fuori di carreggiata sarebbe ingiusto ; 
tima opposizione ,, seria 6 ragionevole, 
Una maggioranza abbastanza. prudenta 
ha mantenito nel Consiglio comunale 
un tradizionale bion senso e una nor- 
ima di amministrazione che non è punto 
biasimievole. ‘E'se l'elemento antico ha 
moderato opportunamente talvolta l'ar- 
‘dore degli uomini ‘muovi, non è men 
Vero cho questi liano apportato in Con- 
figlio principil o) idee salutarlssimi e; un 
corredo i cognizioni nuovo, più moderne, 
Più adatto ai bisogni recenti di Torino, 
[Che male bi sarebbero potuti ottenere (0 
aspettare] da. n'Amministrazione infeu- 
[data nel soliti consiglieri. 

Questo risponda eziandio a coloro; che 
(chiamano stoltezza 4L mutare, e pericoloso 
l’elemento giovine. e nuovo; questo spieghi 
‘anche l'indole della lista da nol proposta; 
dove l'elemento! nuoro e vecchio! ci pare 
contemperato în quella giusta e ragione; 
ole misura chè mantenga tutto il buono 
(del passato © tutto il buono dell'avvenire 
‘accolga e rappresenti, 

Atbiamo notato alcuni’ disordini. della 
‘Amministrazione municipalo e l'abbiamo 
Yoluto fare crudamento rÌ, ma francamente 
‘è non per oblique vie. E crediamo, che 
sia un dovere insiemo © un diritto per 
noî specialmente lo svelare (o. accennare 
fici loro principii il male © il disordine 
che, trascurati o non dovitamento segna- 
lati e stigmatizzati, sarebbero troppo gravo 
fattura alla nostra Amministraziono co-| 
[munale, al decoro ‘di Torino. 

Non abbiam voluto fare, anal abbiam 
‘deplorato ogni divisione di partiti, e ab 
Diam chiamato ‘a candidati tutti — di 
‘qualunque colore — gli onesti, i pra- 
tici, i competenti, o quelli da noi oreduti 
tali, persuasi di far il bene della, nostra 
città © di giovaro allo istituzioni muniei- 
pali, anche pigliando nomi che i così 
(detti clericali han messo nelle Ioro liste, 
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‘gresso economico, intellettnale e morale. 
"Ma questa potenza, questa forza di ini-| 
ziativa che Torino possiede, ha bisogno] 
“di casere sorretta, di ossere guidata al bene, 
salutata, dirizzata a giusta meta, n buon 
fine; mon contrastata, non istorpiata nel 
suo ‘svilappo. 


E qui torna appunto l’accennare quali 
“ono i ‘bisogni della nostra città. 





RIVISTA MUSICALE 





SOMMARIO. — L'indipendenza della critica: 
poche parole a proposito di ua fitto de-| 
plorovole — La Linda di Chamountx, di 
Donizetti, al tentro Balbo — Nuora pub: 
Blicozione. 





Avoto visto l'interessante. Yatterello cho i 
4, Sornali o le corrispondenze di Napoli ci inno) 
n uneato? 

Qr son poche,sère, mentre ‘il ‘alstinto ori. 
tiv @/maestro ML. C. Ceputo se.no tomava‘a 
‘cae a dal teatro, fu aggredito da due mascal: 
z0n \\ake gl'fntimarono di adoperare da quindi 
fnus moi uo linguaggio più favorevole al te- 
nore Scaguo (del quale, poché giormi prima, 
egli © wora parlato in un articolo: che non si 
può n souearo di animosità), o perché agli non 
‘si arre tilera a nnlla promettere, lo colpirono] 
‘con bas tone alla fronte; cagionandogli una 
‘contusio. 18 fortmatamettà non grave. 

Ora, in' seguito a querele dell'aggradito, Ja 
giustizia proceda, 

Questo fatto, deplorevolissimo 6 quasi in- 
‘oredibilo in 2u passe civile, viene con altri 
non'tanto dieeitili a fare’ una questione di 

"quella inipemdenzs della critina @ di quelta| 
Îibertà d'appreszamenti che dovrebbero carcre 
‘aaniomi ‘onorati di uu reliziono rispetto iu o- 

© gui coscienza d'artista. 

‘Pinchè l'artista. (compositoro: 0 ‘esecutore, 
diposo importa) venvà a diro al critico; « giu: 
‘a dioato dello. opore, 0 dei fatti, senza con- 
‘i fideraioni persinali, » nessuno potrà con- 


sy So l'artista: esigorà che quanto egli fa 








tre delle spese destinano ad abbellimento 
le solo un terzo. conservano. per l'fstru- 
zione 0 l'industria; abbiamo condannato 
quello dimostrazioni, quelle feste artifi- 
ciali a vantaggio di esercenti, ma a danno, 
dell'igiene, della morale e dell'ecoromia. 

E con ciò credinmo aver detto abba- 
stanza. sui. bisogni presenti di ‘Torino. 
[Quando.il bilancio comunale: sia pareg- 
[giato, quando sia compiuto questo periodo 


[o chè in politica ci sono apertamente ay- 
veraariî. 


Noi aiamo  fermamento persuasi. che 
‘quelli; da noi proposti sapranno sostenere 
‘8 porre in atto il programma da noi svolto; 
Programma che, se troppa fidanza non ci 
ficoieca, noi orediamo sia nell'animo! della 
gran maggioranza doi nostri concitta- 
dini, 

Nessuno di quei nomi fallirà al eòm- 
pito suo; 





(in giudicato senza ideo' preconcette, con: per- 
fotto imparzialità 6 (con giustizia, ognuno 
Hirà: « Siamo pienamente d'accordo ; questo é 
'u ‘uno del vostri diritti, » 

Mo quaudo l'artista (generalmente abbon- 
|dante calcolatore del proprio merito) esige 
(che la bilancia, del critico hi cangi in un ta- 
riboto, è non riconosce per giudisî retti sulle| 
[ste opere che quelli cho gli sono esagerata» 
[mento favorevoli, mentre d'altro canto ni ar- 
[rovella a supporre; qualche secondo fine, ‘0 
‘qualche: melevolo movente nelle più moderate, 
innocue © ragionate osserrazioni, allora più 
[non merita che alenno. si ‘sohiori ‘dalla sta 
‘parte, nò venga a dare. alimento, fass'anco 
[ver compassione, allo. sua ridicola, vanità. 

Uno dei più celebri scrittori at quali sì do- 
Vette, nel secolo, scorso, la redazione del Mer- 


(ewrio di Francia, il La Harpe, Insoiò soritto 
[che: 


«C'est lo caractàre d'un ciprit libre! de 
[e Juiger ce qu'il honore. n 

Tn fatti, pare a me che la critica adempie 
‘to dei auoi principali obblighi allorquando 
riverca ‘ed espone motivi che 1 guidarono 
[nei ‘uo apprezzamenti, ponendo in taî' guisa. 
il lettore in grado di seguirlo nel suo: punto| 
[di vista, 0 di accorgersi tosto dell’erreneità 
degli argomenti adoperati » talo scopo. 

Certo, la critica , futta al modo cho dico | Non voglio tacere cl è anclie ottimo segno 
nou è facile; né ei trova con frequenza chi [dei tempi il veder scendera in questo arringo| 
bi applichi a farla a questo modo ; oppure si [anche distinti dilettanti ni quali 1a distinta) 
frovo chi, anche applicandovisi , e con tntts |condizione sociale e il cospicuo censo sono 
la buona volontà, xo vi riesce come dovrebbe, [gnarentigia d'indipendenza, e clo /a svariata 


[mò solo dite în sua discolpa il solito: ZZonso|coltara pono in grado dì sorivere con’ attraente 
enim ni? Atemané a me alienam puto. eleganza (0): 


Par tuttavia. anche senza risaliro fino ai[ Onore © riconoscenza anche a queiti!! 
tempi ia cui Felice Romani , l'autore dei i-| Il beno che questa critica illuminata, spas: 
retti musicati da Vincenzo Bellini, era il sicnata el onesta. riuscirà = faro all'arte, 
critico muaicalo della Gazzetta Uficiale del sarà sicuramente degno di noto in mn ni 


'pnò dirsi che fra noi Ia critica. muaiosle non 
[cessò ‘mai (neanche quando nella. pubblica 
stampa, Jo politica. prese il sopravvento) di 


‘avere valenti © dotti ed mucho incorrotti rap- 
resentanti. 


noto © riconoscenta a loro! 

Gli @ bensì vero che, accanto a|questi sor- 
(sero qua. e là, dei sedicenti critici privi di ogni 
‘studio e di oguî criterio, e magari si cres- 
ono con ‘una, certa. profasione giornali che 
lla pretendevano ad artistici, 6 non erano che | 
sordidi richiami di più o meno zelanti Agen-| 
le, © fecero, anche în paese, ma più furri, 
‘quel male chie ogunn sa (1); 

Ma, toltine coloro che vi averano qualeho di: 
retto e particolare interesse, Ja'grando mag: 
gioranea dei leggitori di giornali seppe in 
ale materia discernere il grano dal loglio 
‘seppe in più modi reagiro contro quella psendo-| 
eritica = anzi da porti anni u' questa parte 
vedonsi con piacere artisti che banno speso 
la Joro vita néllo studio dell’arte fire anche 
‘du noi (2), ceme fecero iu Francia l'Enltvy, 
Îl Berliox; il Fétis, ed'in Gormania il Weber, 
il atendelssoh, il Schumann, e, per non dire 
(i altri ancora, il Wagner, © cercar di dare! 
più ragionati indirizzi all'arto ponendo In 
Propria sclenza, al servizio) del leggero ragio-| 
‘nare del critico da fogli volanti. 
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piccolo Regno subalpino, ed În cui il Afesrag-|venire che speriamo. prossimo: ma alccome 
[gere pubblivava sì spesso ottimi soitti d'arte | 





NOSTRI. CANDIDATI. 

Gi.è pervenuto tin rimprovero. \n cui vo 
glinimo rispondere. 

Ed è il seguent 

‘Alcuni dei candidati da noi sccolti o racco. 
mandati ai trovano nella: lista dei. sedicenti 
« padri di famiglia; n in buon volgare, del cle- 
ricati. 

Ebbene, ciò che importa? 

So i clericali funno buono proposte, 16. sb- 
biamo noi da reepiogere perché vengono da 
loro? 

Lo ripetiamo: nelle, elezioni comunali noi. 
l’intoresso politico non lo eseludiamo già del 
tatto, perchiò sarebbe assurto il' farlo, 218 .1o 
vediamo Assai subordinato. 

So sl trattasso/ di impiantare al Paluzzo 
Mnomicipalo uma ‘maggioranza di consiglieri 
Olericali;, vi ci ‘opporremnio con tutte lo nostre| 
forze; la sola prevalenza di quel partito ini 
‘una: delle elezioni anunnali ci spiacerebbo e 
‘anche quest'anno abbiamo combattuto: perché 
[non avvenisse; nom vogliame a niun! 
modo che si torni indietro nella ci- 
viltà, nello istituzioni 6 usanze liberali; nel 
brogresso, e î clericali farebbero di tutto fer 
(compito questo regresso; ma che rm buon aim: 
'ninistatore ala ammesso al' Consiglio bonché| 
‘abbia opinioni politicho diverse dalle mostre, 
‘né cl spaventa, né ci spince. 

Ma poi quali sono 1 nomi che hei ‘abbiamo 
raccomandato © che troranel mella Mista del 
aloricali? Tommaso Za Marmora, Gievacehino 
Valerio e Carlo Ceppi, 

Sono ess davvero clericali ? 

Non jlo crediamo nè del La Mermora/, nà! 
(del Ceppi ; no'siamo sicarissimi del Valerio. 

Se i clericali iano avato il buon senso di 
[andare a prendere in un partito che non è il 
Proprio egregi cittadini! per proporli a.un uf. 
{cio di cui sono ben degni, saremmo noi così 
[poco accorti da respingere quelle proposte ec- 
Gellenti; sole perchè futto da nostri avversari 
‘politici? 

No certo, Ed è per ciò cho nol continuiamo | 
‘a raccomandare come degnissimi dell'elezione 
i signori marchese Tommaso Fer- 
|rero di La Marmora; dottore Gio- 
vacchiné Valerto 6 conte Carlo 
Ceppi. 














Tori abbiamo lasciato due nomi da scrivere 
sulla nostra lista definitiva che. raccoman: 
[diumo ai nostri amici. 

Per quanto ci ala difficile e penoso il: farel 
la scelta fra i nomi onorevolissimi. dei vari 
proposti da molti e autorevoli Comitati, vi ci 
fiamo puro costretti, e, non ascoltando inl 
(ciò solamente 16 nostre privato ispirmzioni. e| 
(simpatie, ma postici d'accordo con parecchi 
(Gruppi di elettori e. dietro sollecitazioni. ni 
Avvertenze uvuto da più parti; abbiamo finito 
per accettare a nostri candidati i signori 
conte Edoardo di Villanuova e 
(car. Giovanni Pinna. 

La nostra lista rimane udunque fatta com- 
pleta come segue: 

1. Pater avv. comm, Filiberto. 

2. Villa avv. comm. Tommare, 

8. Guadagnini cav. Gio. Battis(a. 

4. Melano cav. avv. Giuseppe. 

5. Rey comm. Luigi, 

6. Rarbaroux comm. Carlo, 

7. Ohtappero Prof. cav. ran 

cesco. 

8. Ferrero di La Marmora mar- 

chese Tommaso, principe di 
Masserano, 




















fato, non’ posriamo aspettarceno effetti jm- 
[mediati, e bisognerà per ora rassegnarei| 
[ad uno stato di case in cui, se per buona 
[sorto gli esempî di Bravi che si presentino 
‘ni sopposti Don Atbondii della. stampa ‘sono| 
rari , ‘non sono infrequenti’ altri (fatti. chie 
‘dimostrano comi artista. molte volte. si ri-| 
belli alla critica 0 non si sappia adattare nl 
vodero discusso quanto égli fa. 

Or\questo è un tristo effetto di quella 
‘stampa già accennata più sopra, la cui prin-| 
(cipal mira é riposta nel far fare scrittura :| 
mira che da un certo punto; dî vista è pur 
Ibaevole,, ma che non deve far tradiro In ve- 
nò far dimenticare lo ragioni dell'arte : 
[sopratutto l'artista non deve, per gli alletta- 
[menti di quosta stampa, avverzarsi & preten- 
‘dere che ogni giudizio sia un soffitto a suo! 
benetzio. 

Per oggi basti intorno & questo argomento, 
suscettivo di assai più ampio sviluppo, che 
più casore riservato ad altra vlt 














Assistetti ieri nera a %due atti della 1° rap- 
presentazione della Linda di Chamounix di 
Donizetti al teatro Ballo. 

Raramente mi accadde di trovare il pub- 
blico così misuratamente giusto come ieri sera 
in quei due atti. Esso fa molto più largo di 
‘applunsi nel secondo atto che nel primo al 
Giacomelli (Marchese); tacque ‘alla romanza, 
‘li'un Pierotto che non' lia voco di contralto, 
'od'‘è' perciò costretto u' puntare tutta la sua 
(parte; applandì la nuova. prima donna, si- 








[gnora’ Montanari, 1a: cui. voce delivata ben ai 
'asaotia con quella del Lazzariui (Carlo), ap- 
plaudito. meritamente anch'esso ;. mostrò col 
fito silenzio di csseraî accorto di qualche esi: 
tazione 0. confasione nel: finale urimo; © ri: 
imrità d'epplausi in ogut sno pezzo il' Mare- 
calchi, giovane e pur giù valento artista; a 


il presente é sempre una eredità del pas-fenî aî può sul' sicuro predire puo brillanto[titm, di Ippolito Valetta e 


9. albo cav. Pa 
10; Calandra comm; arr, Claudio. 
lBrichantsaumar- 
lo, 

12.Frescot cav. Cesaro Ing. 

13. DI Villanova conte Edonrd. 

Î. Piana cav. Giovanni. 

E ci plico ancora scriver pèr memoria de- 
gli olettori î nomi di alenni altri proposti che 
lianno tutte le nostra stmpatle e avranno tutta: 
la nostra approvazione riuscendo eletti: 

Gloncchino Valerio dott. — Carl: 
|Geppi conte e fng: — Nicola Mn- 
rocco ing. 
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PROPOSTE DI CANDIDATI. 
Onorevole signor. Direttore, 

“Alcani elettori ‘indipendenti'o alieni da ogni 
partito e il cui intendimento si è' quello d'in- 
[riaro-al Consiglio comunale e provinciale par- 
sone che. più che gli interessi di una clusso 
(ola. di cittadini ‘siano in grado. di tatelaro 
(quelli generali della. città. © della, provinoia, 
si fanno lecito di' proporre agli elettori la se: 
[gente lista. di candidati, e all'uopo pregano 
la 8, V. Ile di renderla nota agli elettori 
lstessì por mezzo del diffuso © pregiato di Lei 
Iperiodico. 

A consiglieri comuna: 

Cav. Gio. Pinna, industriale — Tommaso 
[Ferrero La Marmora — Comm. Carlo Barba 
[reme'— Corin. Tomawo Villa — Comm, Bia- 
[gioCaranti — Di Villanopa conte. Edoardo 
— Torielli conto. Celestino — Carlo ave. 
prof. Ginsoppe — Gianolio avv. prof: Barto: 
lomeo — Velio Ballerini vr. prof. Giuseppe 
|— Chiappero. cav. prof. Francesco — Raby 
[ayv: Alfchelo — Melazo: avv. Giusoppe — 
[Botti avy. Antonio. 

A consiglieri provincia 

Velio Ballerini cav. avv. Giuseppo — Tonst 
cav. Franisenco. 

Torino, 8 giugno 1878. 

— Ci el comunica: 

Pareochi elettori del diversi mandamenti di 
Torino, riunitisi per discutere sui candidati a 
presentaraî nelle prossime elezioni somunati; 
conaiderarido chie -il bigogno più vivamente: 
sentito dn tntta: 1a eittadinanza si 9/di avere 
a consiglieri. uomini essenzialmente: rmmini- 

















[etratori 6. di sermo carattere, fra gli:altri pro- 


[pongono il cav. Cima. signor Giovanni :Batti- 
sta; tesoriore inritiro; nomo che:ad nin lunga 
[pratica amministrativa risco liberalità d'idee. 

— Pregati pubblichiamo: 

Torino, 3! giugno 1678. 
Ill" signor Direttore 
della. Gazzetta Piemontese, 

Questa sera nel Circolo del' Borgo ‘Dora si 
tene assemblea genéralo dei soci per chis- 
tiro, inseguito ad. uni {mprevisto: ineldente, 
l'opinione pubblica del Borgo: sullo candita» 
tura dei signori: Angelo Rosi e cav, Fran- 
[pesco Tensi alla carica di consigliare. provin» 
ciale, eactasivamento ad altra candidatara. 

L'assemblea, dopo apposita: discussione e 
votaziono a scrutinio segreto, approvò all'a- 
‘naniisità: una deliberaziono. del segnente te 
nare: 

« L'assemblea delibera: specialmente mante- 
jncre la candidatura deî signori Rossi. eTenek 
[alla carica dî consigliere provinciale; trattan 
(dosi di persone cha per il' Circolo e por l'in- 
[tica cittadinanza presentano titoli'eminenti; n 

Incarica il Consiglio di direzione di sigaî- 
ficare oftolatmente aî predetti candidati. quo- 
ata speciale insistenza. dell'assemblea sulle. 
loro ben augarate, candidature 





carriera, purché non jsmetta di studiare. Egli 
[giù canta con sentimento ed anchio como at: 
tore è molto: accurato : io sono persuaso che, 
tra pochi aunì, lo vedremo sopra ‘scena ‘di 
ordine assai: più elevato. 


Prima di fluîre lasolate ancora. che fo an: 
Inunzî come a quei lodati \e fortunati Zater- 
(messi sinfonici scritti non ha: guari' da Luigi 
Mancinelli per la Clzopatra di P. Cossa, e da 
esso fatti eseguire con grande successo,al tex. 
tro Vallo di Rome, tocchi ora l'onoro di'es- 
sere. contemporanesmente pabblicati in: Firenze 
dall'operoso editore G. G. Guidi (che Ji put- 
blica in partitura d'orchestra, piosolo formato, 
‘è per ora ha mandato fuori “l'Overtura (sol 
tanto) ca fa Milano dal Ricordi (che ne è pro- 
prietario per tutto le' riduzioni 6 per le 
(cuzioni pubbliclio), presso il quale sono usciti 
fu bellissima: edizione tatti i sel pezzi ridotti 
por pianoforte. 

Domenica, 2 giugao. 





MO 8 Tauesa, 


@) È notò 11 detto che un bio 
tore di un 
agli artisti: 

a Volete che v'ungati — Unigelemi).n 
[Ea 6 noto del pari che il cenno biografico che 
egli pubblicava. di cinsouno. riusciva sposso, 
[par casnae combinazione, di longhezza pro 
porzionita. all'ungimento? 

(@) Senza voler. woltiplicare gli esempi di 
'auùuto dico qui, mi limiterò ad accennare che, 
ella ‘sola città di Firenze, la oritica. musi: 
Calo è ora rappresentata da tre maestri, cioé: 
'fuoll’eruditissimo veterano, della letteratura 
fiuaicale, cho 6 il M° Girolamo, Alessandro 
Biaggi: quel simpatico compositore o serittore, 
che € il Ale Giullo Roberti, e finalmente quei 
laborioso M° Domenico Bertiai, il cui nome pon 
ritacirà neppur esso ignoto, al mici/lettori. 

@) Ed anche qui 1 Iettori toriueni ricorde- 
feto con orgoglio ‘le persone. che modesta= 
cato massondonsi sotto. È adria di Ba 

eri, 





diret 
di questi giornali, soleva ripotere 


























È tura dei ignori Tensi 6 Bosi 


‘Dicarioa il Comitato elettorale di fara quanto 
‘occorra perché riesca questa candidatara che 
‘i considera una fortuu\ per l'intera cittadi- 
nAREA, 

Questa splendida, conterua Nella conditi: 
Sapone nile 
‘speciali beuemeretzo che questi siguori sep- 
poro gundagnarsì nella perseverante, onesta 
‘intelligente cooperazione ni pubblici uffi. 

Lopliona pubblica, già tanta volto: addi- 
miostratasi ad! onore di questi signori candi- 
dit, trova una sanzione lusiaghiera in que- 
sia onorabilo deliberazione che: rappresenta, 1 
voti ed Ì bisogui del Borgo Dora, 

Pel ‘Comitato: 
‘A. Luornt 


Ti Comitato elettorale di Borgo Dora. 

Raby ave. Miclole, possidento — Ferrerò 
cdi La Murmora marchese Tommsso), principe 
di Massoriio — Fornarls prof. cay, Alessam- 
dio — Pina ‘cav. Giovanaî, industelale — 
Tornielli conte Celestino, proprietario — Bur- 
sio'Gincomo, farmacista — Levi avv. Sul 
‘inuelo' — Rabbi! Lorenzo, propristario, 0) no 
‘goziunto — Villa. comm: svr. Tommaso — 
‘Scarampi di Villanuova conte Edoardo — Pa- 
terî comm. prof. Ilario Filiberto — Melano, 
cav. uve. Giuseppo, proprietario — Barba 
tone avv. comm. | Carlo — Chiappero. car. 
Francesco, prof. di chinica. 


Comitato elettorale di Vanchiglia. 
Tornielli conte, Celestino , proprietario — 
Foazis cav. Alessandro, professore — Raby| 
‘Michelo, avrocato — Levì Samuele, avvocato 
* Burzio Giacomo; farmacista — La Mar 
mora principo Tommaso — Piana cav. Gio 
‘vanni — Rabbi Lorenzo — Frescot ‘cav. Ce. 

‘saro, ingexnero — Parvopsssa, generale, 


ESTERO 


R'ATTENTATO: DI NOBILING. 

Chi tentò di nuovo a Berlino il regioi: 
‘dio è un altro socialista, ma non più un 
scemo fanatizzato; nei suoi ozi. d’adole- 
‘stenza viziona dalle dottrine della rivolu- 
zione sociale j è in vomo di coltura, un 
“dottore in filologia ed economia politica, 
n pubblicista, il quale, peggio ancora, 
Tia perpetrato il suo attentato dopo aver 
veduto quanta indignizione sollevagse nel 
popolo tedesco l'attentato di Hidal, e. lo 
Îia premeditato mentre. appunto questa 
indignazione ferveva intorno a lul, 

Il fatto è grave, grave speolalmente, 
pel socialismo. Lieblmecht, deputato s0-| 
‘cialiata, a nome del suo partito protestò 
molle ultimo discussioni del Reichstag 
‘contro il tentativo dî far portare Ja rl- 
sponsabilità morale di un tentativo d'as- 
sassinio sulla persona dell'Imperatore dii 
Germania ad ‘un partito che condanna l'o-| 
micidio! sotto tutte lo forme e che crede 
essere lo sviluppo politico; ed economico 
affatto indipendente dalla volontà di un 
‘individuo isolato. 

Noi vogliamo benissimo dar fede al 
Liebknecht, ed ammettere che/il partito] 
‘socialista tedesco condanna il regicidio, 
non foss'altro perchè nel regieidio v'è il 
delitto più comune ed universalmente ri- 
provato dell'omicidio. 

Ma non possiamo sottrarci ‘al pensiero] 
‘cho nei sentimenti cho suscitano lo dot- 
trino del socialismo v'è del malsano, Esse 
hanno inspirato l'assassinio prima ad uni 
popolano come Hudel e quindi ad'un dotto 
come Nobiling. In entrambi l'idea dell'as- 
sassinio fa una emanazione della loro e 
ducazione socialistica. 

Quello però che ci appare più strano, 
in tutte queste aberrazioni, siano pur esso] 
individuali, del socialismo; si è l'assoluita| 
mancanza. di splrito pratico che lo dotta. 


L'EMANGIPAZIONE DELLA DONNA 


er 


È assioma legalo che, ninno possa. essore 
giudice in cansa propria, ma. è ‘altresì. vero] 
chi/ non v'hanno principii assoluti i quali non| 
possano venir modificati da cirooatanze parti-| 
colari. 

Non sembri sdungue troppo. disdicevole ch 
xma donna, sla pur da meno dello: altre, e-| 
sponga alcuni suoi giudizi intorno al concetto) 
‘così variamente formulato: 

Sulla missione della' donna, 

Sulla di lei infoenza; 

Sulla sua intromessiona: nelle pubbliche fac-| 
cindo, negl'imploghi più propri all’iomo: 


‘none. troppo assolute. di Emanciparione della 


motivo =. temero Jo sciuplo di uma causa per| Naturalmente ciascuna di queste opinioni si cadere in talo dispregio od avrilimento, cho|. Ms siccome suol avvsniro ne' grandi muta 
[non al temstto di esprimere il: dubbio. 5 ve-|menti, prima che abbia Tuogo l'assetto detini-| 


tassa. interessantissima. 


Clio: cosa put praticamente; risaltare di 
‘questi nefundl tentativi ripetuti? Null'at: 
tro fuorohò una reazione dello. coscienza 
popolare. contro, il socialismo. X Iiberall 
patoroni unn volta, non Jasofandosi im- 
pressicnare da un fatto solo, volere che 
[si resistesso alla invasione incessante del 
(socialismo cot soli mezzi legali, coi, mezzi 
ordinari, MA il male s'aggrava, ei parti- 
[giani, del ‘diritto comune fermamente ap: 
plicato, dei mezzi morali ordinari di di- 
scussione © di educazione, potranno riore- 
‘deral;; potranno porsusderai che la malat- 
tia è troppo seria per estere guarita coil 
‘meszi ordinari; potranno lasolaral Indurre! 
‘a votare mezzi d'eccezione, mezzi. di re- 
pressione. particolare e. straordinaria, i 
mezzi, insomma, suggeriti dalla politica) 
dell'uomo di u ferre sanguo. n 

Sempre ia via pratica ne può risultare 
pel socialisti un altro danno gravissimo. 

si hanno già raggiunta una forte otga-| 
nizzazione che collega fra. di ‘loro gli ade- 
enti dello dottrino della rivoluzione s0- 
cialo e del radicalismo antireligioso; que- 
sta. organizzazione permette loro, di mol- 
tiplicare assal i loro mezzi pubblici e re 
[golari di propaganda, ma, più ancora, di 
‘oconpare nelle Camere legislative un po- 
fto :già abbastanza importante. — Eb- 
bene, i tentativi’ criminosi si rinnovano; 
il Parlamento, in cui 1 socialisti non sono 
‘aticora Ja maggioranza, sotto. l'imprea- 
Bione dello sgomento, vota la. scompagi- 
‘nazione del socialismo ; il Governo, forte 
‘dei mezzi accordatigli dal Parlamento, 
‘scioglie le associazioni, interdisce lo rit 
'nioni, impedisce e sequestra lo. pubblic 
Izioni;, prepara le pressioni elettorali. Ver- 
Fanno lo elezioni, ed il ‘soofalismo , in 
‘causa della distruzione: violenta della sua 
organizzazione, perderà la maggior parte 
‘ài quei ‘seggi cho ha con tanta fatica © 
‘dopo così aspra lotta e conì paziente pro: 
‘paganda ottenuto in Parlamento. 

La mente tedesca è assolutamente troppo 
inclinata al dottrinariamo, e questo, nol 
l'abbiamo già detto una volta, è padre 
‘di quet fanntici che si chiamano San Do-| 
[menico; di Guzman, Torquemada, Sant'I- 
(guazio da Lajola, insenzati 1 quali! ore- 
‘dono col ferro e col fuoco di poter fare 
‘ina ‘società a modo loro, Essi mon com- 
prendono che il compromesso è essenziale 
nella vita politica, © che caso solo fonda 
le cose. Vero si è che Il compromesso st- 
tiene lentamente, ma quello che. ottiene] 
riposa aula base; granitica dell'univer- 
(sale consenso. Nel campo delle dottrine, 
‘come: fm tutto il resto, vi è la. struggle 
[for life, la-lotta per la vita. Chi hn più 
[fil fa più tela; lo {dee che sono migliori 
la vincono alla lunga su quelle. che lo 
[son meno, 

Questo è, per fortuna, lo spirito italiano, 
‘al quale non piace {mbottar nebbia, n 
‘oreare mondi fantastici da relegarsi nel- 
l'impero dell'utopia. Questo è quanto, pur| 
troppo, non capisce il popolo tedesco, mi- 
rabile:per' pazienza, per tenacia, per: pro- 
fondità. di intudi, ma:che mon ha quella 
‘malleabilità di tempra e quella sottilità 
'ài mente per cui sì fa una parte giusta] 
alle opinioni contrarie, e at è contenti di 
guadagnar terreno a un palmo per volta 
purchè la vittoria non sia effimera, 

Non possiamo per ora prevedere quali 
fentti recheranno i due lamentevoli ten- 
‘tativi di Hiodel e Nobiling, ma auguriamo 
(al popolo tedesco, pel quale nutriamo 
profonda simpatia, che, strutto dallo a- 
berrazioni dell fanatioi, entri nello vie 
praticho ed abbandoni ‘a poco a poco quel 


[dottrinarismo che è causa di tatti i suoi 
mali. 


‘o siccome suol! avvenire dello nuove dottrine 
[non abbistanza definite, gli estremi opposti 
tennero il campo. 

‘V'hanno adtnque coloro che: vorrebbero la. 
ilonna rinchiusa ‘ancora fra lo pareti della 
ita: patriarcale, intenta solo « alla conocchia | 
le al ‘fano n) © ad apprestar vivando, e v'hanno 
coloro che Ia desiderano aciolta, indipendente, 
lemancipata. 





‘Altri pol tengono, bensì la. via mediana, ma 
timiamenite, ccm: molte restrizioni circa gli 
studi o la coltara di lel, quasi temendo dil 
[andar incontro » serii danni è pericoli! 

Sonvi Invece gl'inditferenti. alla di lei col-| 
tura, parché rimanga scettica 0 frivola, min: 
stra ‘sempre ai loro piaceri, poco curandosi 
[dell’abbiezione a cui la condannano. 

‘Altri infine — e costoro /sono davrero î più| 
'ameni — derldono î di lei aforai intellettuali, 


privi talora di buon senso: 


attribuisce. l'infallibilità. Forse perché, ap-| 


Ta: Germania 3, in fin dei conti, un 
‘paese relt0 a regine costituzionale! Oye 
la legistaziono è fia dilia rappresen 
tanzu nazionale, nnalunque vittoria, alla 
lunga, è possibil:;, purchè sì snppia in-| 
spirac tiducia. mella. nazione. Il ‘regime 
[parlamentare tedesco: può essere poco; de- 
[mocratico, lo ammettiamo; può ancora es- 
lser troppo sotto la dipendenza della Co- 
rona ‘© quindi dello influenze feudali, 10 
‘ammettiamo pure; ma questo regime ni 
‘può correggere: se la nazione tedesca ve- 
ramente lo vuole, se essa è veramente 
porsuasa doi diferti del funzionamento co- 
titazionale, 

Noi non riusciamo veramente a com- 
[preridere come mai possa venire in capa 
‘ad un tedesco di attentare alla vita del 
(suo sovrano; 

La casa Hohenzollern è stata finora 
‘non men lealo verso la nazione di quello| 
che la nazione lo sia stata verso di essa, 
[Dopo che essa, il 81 gennaio 1850, lia 
(lata: 1a costituzione e vi è atata fedalo) 
Isarebbe un oltraggio il supporre che essa 
®i opporrebbe ad una revisione più libe- 
rale, quando questa revisione fosse un 
‘desiderio veramente nazionale invece che) 
l'aspirazione di una piecola minoranza. 

Comprenderemmo; ben inteso senza ap-| 
provarlo, l'assassinio del sovrano in un 
paese ove, come! in Russia, regna l'asso: 
lutiamo, ‘ove una mazione, non avendo 
‘modo di far Intendoro Îa sua voce, pro- 
testa coi mezzi violenti contro un sistema 
‘al quale vorrebbe che no sottentrasse un 
altro, e‘ uccide un ‘individuo colla spe- 





ranza di uccidere il regime ‘autoritario. 
[Ma l'imperatore Guglielmo non è nno 
lozar è tanto meno'un tiranno; la nazione 
tedesca ha mille motivi per amarlo e non 
tino per odiarlo. 


LE DISGRAZIE DELLA MARINA 
TEDESCA. 

La Germania da’ parecchi anni ha fatto dei 
‘grandi aforzi per crearsi una marina di guerra 
‘8 prendere fra le grandi potenze militari ma- 
rittime un posto degno di quello che occupa 
(come potenza militare tedesca. 

Essa, alla fine del'1875 possedora giù otto) 
fregato corazzate, 1 corvetta corazzata, 9! 
‘monitori corazzati, 7. corvetta coperte, 7 cor- 
Tetto non coperte, 5 avvisi, 5 navi-scnola. 

Frattanto sol cantieri di Danzica, Stettino, 
‘Wolgast, Gonrdon, Wilbelmsbafen, Ellerbeck, 
fn Toghilterra , a ‘Tolone , n_Bordeanx , alla 
[Havro, eco., si andavano costruendo altra navi 
Perché Ia flotta potesse avere entro Îl 1882 
l'effettivo fisssto nel 1879, secondo cot ln Ger- 
‘mania dovrà a quell'epoca possedere 25 a- 
scelli, fra cn 8 fregate: corazzate, a e 
‘corazzate, 7. monitori corazzati, dne batterie 
corazzato , 20 corretto , 6 avriei , 10 grandi 

i torpedinieri ,,18 piccoli torpedinieri, 
18 cannoniere. 

Però questa flotta, cho si va rapidamente 
formando, in mare non fu finora fortunata. 

“Non è gran tempo, lo sobiooner. Frauenlo 
fa inghiottito da. wu ciolone nei mari della 
China , o la corvetta Amazone si è perduta) 
nel mare dsl Nord. Pochi giorni fa il Fr 
(drich-Karl, una delle maggiori fregato co- 
Fazzate, condotto da un pilota danese ,, urtò 
n uno scoglio nel Gran Belt, sì fece un buco, 
‘e fu ricondotta nel porto di ‘Kiel per essere| 
sottoposta a Tongbe riparazioni. 

Ed ora avvenne Îl disastro della Manica. 

La sera del 80 maggio lo tre fregate co- 
[razzato Prewssen Kinig- Wilhelm 0 Groster- 
[Iwrfurat partirono per Plymonth, d'onde; in 
(ato di bisogno, dovevano poî far rotta pel 
Mediterranee. L'avviso Fatte doveva seguirle. 

‘Allo 8,45 del mattino del 31 passarono da-| 
[vanti ‘a Dourres. Giunte a sette miglia all 
sud-est. di' Folkestone, al sud di Douvres, una 
collisione avvenmo tra il unig- Wilhelm © 
il Grosser-Kurftirot in una manovra eseguita 


rrmTr_—_—____tm 


miglia © zell'umano consorzio, moltiformi, 
[mentre la vita dell'uomo ha svolgimento mag-| 
[gioro nello pubbliche faccende. 

Ls loggenda della. Genesi narrando come 
reniaso formata la donne, dice che'e fu tolta 
(da ‘una costa di Adamo, » cosicchè essa: fa già 
[parto di ini stesso. Destatosi dal mistico sonno, 
[Adamo non trovò già Eva in umile attitudine, 
prostrata, per indicare nno'stato d'inferiorità, 
[ma gli venne assegnata da Dio quale gentile 
compagni. 





Adunque, nè serra, nè schiava, nè abbletta. 

La leggends ce In fa inoltre presumere for- | 
ita dello più seducenti attrattivo, nocid eser- 
(citasso infiuenza sull’animo del suo compagno. 
Quindi i lineamenti dilicati, le forme loggia 
are, dolco l'espressione, buona, sonve, ama- 
[bile o cara sotto ogni riguardo. 


Mannegiiato, 

Il giiardacoste. di Polkeatono si yorldi tosto 
Hi evcouzav del’ Moniraghi, ed'appeni fu cu: 
liosciuta 1a catastrofe, 1'Animiragiisto mandò 
l'ordine al Lord. Warden. ed al Hercute a 
Portvinuth di recarsi a Follestone a tutti 
Vapore; perl organlizaro/i sccsorsi. Da Bher. 
[mess fi pure miandato il riorekiatore Samp- 
Jon. L'Albert-Edwar? |, battello, postale del 
[Sonth:-Exstern , ch'era invia da Folkestono 
per Bonlogné, accore tasto nd offrire i soi 
soccorsi. nrono tuttavia salvati soltanto 182] 
omini. Circa 900'pettzono. 

Il Grogser-Kurfurst (Grande: Elettore); cra 
‘ina: fregata corazzata n torricellé che era 
tata mensa in miaro a Wilholmabafen 11-17 
ottembre 1876. im Revwe maritimio ef colo 
‘niale no dava allora là descrizione segueni 

«Il Grosser-Kurfuest ba circa 90 metri 
(di Ioughierza, mi 1,32'di Iarghezza o pesca! 
mn. 7,50; il #00: spostamento è di'circa (6700 
tonnellate, e la forza efettiva delle sua mac: 
China è di 5400 cavalli. Si fa conto che la! 
‘ina macchina gli permetta, dl ‘raggiungere la 
velocità. di 14 nodî. Lo scafe'è fn ferro. Lo 
Ispessore: della corazza è di 84 centimetri in 
[hnezzo/è diminnisce andando avanti o indie 
la corazzata della casamatta ha 91 contime- 
tri; quella. delle torricello 26 6 81 centiinotrii 

L'armamento sì compone di quattro pezzi 
d'acoiaîo di xrapp; di 96 centimetri, posti 
[nello dua torricelle, quindi di duo perzi di 
117 centimetri, l’uno davanti è l’altro dietro, 
[di modo che il vasgello poisa battere tuttii 
[punti dell’orizzonto senza eccezione. Onde n 
[sopraccaricaro le/estremità, questi i due persi, 
nelle circostanza ordinarie, saranno tratti molto 
fn dentro nel vascello: 

«Vi saranno sel'caldalo; lo quali avranno 
"tn solo fumaiuoto che) passerà ‘attraverso la 
basamatta. Vi è inoltre ‘una ‘piccola’ caldaia 
‘per la macchina che metto in azione l’argano| 
[6 lo due macchine delle torricetlo, 

« L'equipaggio, compresi gli ufficiali, sarà 
(i circa 600 nomini; il vascello, potrà ‘pren: 
(lera î viveri per tre mesi e nequa per quat- 
tro settimane. 

«Nella costrazione sì erano prese numorose 
precauzioni per impedire Ia, sommersione; il 
rascello. era diviso a tramezzi impermeabili; 
{I sistema, delle pompe ora dei più ingegnosi. » 

Il Kinig: Wilhelm sarà riparato nei can 
bieri inglesi. Non ne facciamo tina descrizione! 
minuta avendone! già dato una sommaria pre- 
|cedentemento: 


LETTERE BRITANNICHE. 

Variabilità del tempo, — Simiglianza. della! 

situazione. politica — La questione det! 

colonnello Wellealey — La questione delle 

truppe indiane — Il credito atraordinari 

per la chiamata delle truppa indiane — 

Enumerazione delle truppe. 

(Bitardato) 
Londra, 29 maggio. 
Non mi par vero di srivare u maggio » nella 
[lata di questa lettera, Questo meso suolo in 
Iaghilterra essere uno doi più belli, ma'que- 
stanno 6) stato di una variabilità straordina- 
ria,. I temporali, col loro. accompagnamento 
(di pioggia © fulmini e renti violenti, si suo: 
cedettero gli uni'agli altri con'una rapidità 
meravigliosa; 15 oscillazioni nei gradi di tem 
[peratura sono state continne; e: tali da rap-| 
Presentare in un giorno, lo temperature di 
tutte e quattro 1estagioni. Ora aplendo un 
(sole, deliziono, che ci manda i smoì calori così 
(accetti in questo clima; miers'ora dopo frien 
[giù una pioggia a diluvio; cà impregna l'aria | 
di tanta fredda umidità che conviene; risocen- 
[dero nei caminetti i fuochi; l'uso del: quali si 
lora già smesso. Di ll ‘a poco il sole fs dll 
lutuovo capolino fra lo nuvolo; psasa una breve 
lora 6 ripioro da capo, e più di' prima. 
eta noiosa, variabilità dura da parecchie net- 
timone, sì va innanei sperando sempre ‘che! 
[fiaslmenta voglia: venire il tempo buono, ma 
\roniro per restare. 3 
*a La stagione. va in fal. modo! d'accordo 


La religione cristiana no rialzò la condi: 
zione colle più sante, più sosvi, più nobili 
[pernonificazioni. } 

T suei obblighi vennero meglio definiti 6 1a 
|ma posizione nella fsmiglia ‘e. nella società 
più rispettata. 

Rimaso tuttavia: confinata. nella. maggiore) 
ignoranza, nò questa; fa oggetto mai ‘di ve 
‘rana. preoccupazione. 

Giunso finalmente per lei. questo periodo di 
incivilimento, la coltura intellettuale, al quale| 
[ara riservato il compito di terminare in 


Que-| dll'Opposizione. 





È va 
cola politica. Ora appaiono i segni di ai 
ladiuora quellivai pi 


cloà in un la della pace. E 
vivo suitetilico. cho estinti; ln 
‘ovali combustibile por:ognttast 
'vontualità,: ma lo, sperone; di una puod/@ie 
‘Fopea, cda liieno della riunione di ‘vin Come) 
(gresso dalla (quale La paco deve risultara,:M' 
Vanno facendo, Ogni giorno maggiori e più fox 
data; dopo lil viaggio intrapreso dal ‘conta’! 
Scinvalotf. Lo: pe litica, pacifica di questo dipls= | 
[matico la vince, almeno per ore), ml chawtt 
(nirme panalavo 6-.1ilitare, dol geniralo Igna-;-o 


e, a quatto ni pus ,0rovedore; ili; Congresso 
ld radi a Brazelle 9 0 Losanna ‘0 Berlino .| 
w 


parlamentari della scorsa settimana. 71. 
tere la dovuto difenteref contro: dl g9g] 
‘sttacchi dell'Oppo 

II primo assalto fa cap(tausto dat de 


IE; 


i ‘iniiuatizia 0 di favoritian10 ariston 
la promozione | del colontieto: ‘Weltesl6y, 
(arica di primo: segretario af ambasciata 
Corte di Vienna. 7 

Il colonnello Wellerley, it quale non hp ch 
trentacinque ‘anni, ls ‘percorso, ua; delle: più 
brillanti carriere; ‘salendo una ocala di'avan- 
[zaineniti rapidisimi;. Cominciò ad sutavare nello, 
Guardie Reali ‘con un’ brevetto di. tenente. 
[Dopo quattro: ann$ di'‘servizio; il tenente fa: 
fatto. tenente colonnello; saltando, come suol 
dirsi, di più: pari 1900. ufefali'che lo. prece- 
devano par diritto d’anzianità; Fa'quiadi no-- | 
minato addetto, militare all'ambasciata inglese’ 
fn Russia, ‘© nella sus qualità. ‘di ‘rappresen: 
tanto diplomatico-iilitara inglosa (saliteatro 
della guerra di Balgaria cibo it privilegio; | 
colle :uuo relazioni ufficiali, di piacere ‘aneati; > 
al‘ sno Governo, e di irritare in' sommo grado 
il graviduca Nicola «ho lo/ prese ia somma ae 
tipatia, ‘o non mancò di dimostrargliola. ‘cv (N 
certi agarbi, n far cessare ‘10 scandalo ‘edlil' 
pericolo del ‘quali dovette intervenire lo Ozat 
in persona. Terminata la guerra, Sl Gorerno; 
tenendogli conto di quelle. scortesto ricevnte, 
(come di meriti suol, 10 promosso :al; porto dî 
‘primo segretario. d'ambaseiata alla, Corta di; 
Vianna, Il fortunato colonnello: fece; così 
iimovo un altro salto prodigioso; sopra il capo! 
di novant aspiranti. che'avevano; la prece: 


‘denza perch ‘più anaiani ‘di lai nel servizio 
‘diplomatico: 


S'aggiungo a ciò che la Regina \sbbe peli 
giovano colonnello. dello. indulgenza speciali. 
Esna, cho finora era stata inesorabile nel'noù 
permettore ni suol ufficiali. diplomatici! e mi 
litari ai portare le: decorazioni ‘estere; ossa, 
lohe ‘non aveva concesso al generale Walker, 
addetto militare: jnigleso sul ‘testro ‘delle 
‘guerra franco-germanico, ‘di portare! le doso- 
razioni dategli dall'imperatore Guglielmo, 
'àledo ora. al colennello Wellealoy licenza di 
‘accettare © portare 16: decorazioni! affertegli 
dall'imperatore Alessandro, dopo; ls firma) del 
‘truttato di Santo Stefano. Naturalmente ora 
Îl generale Walker ha facoltà di faro altrot- 


Itanto per le ame. 


‘aggiunge a ciò che, pèr istrana combina: 


‘zione, il colonnello. Wellesley. è imparentato, 
colle più illustri famiglie d'Inghilterra. «Egli 


è figlio di lord Cowley, nipoto del duca di 
Wellington | genero di Lord Loftas ; amba- 
"ciatore & Pietroburgo : tutto ciò fece al! che 


le ‘apparenze di favoritiamio prendessero un 
ourto qual ‘aspetto di 


tà, 
Il Ministero, noturalmento ;, ha. respinto 
l’avcnsa. di fayoritiàmo © d'ingiustizia. 

Il voto della meggioranza fu’ favorevole, 
(tomo sempre , al Governo, e (così, per'sen- 


tenza dol Parlamento; cado! ogni ncousa. 


49, L'altro attacco, ben più vigoroso, abbo- 
Inogo venerdì! sera, ® fu diretto personali: | 
mento da lord Hartington, generalo'in'capo. (| 
Egli accusò, il Ministero, di aver usurpito 

le prerogative della rappresentanza nazionale, 
facendo venire in Europa trupps' estere ; ed 
Incorrendo fn ana spesa; ingente senza darne 
[prima conoscenza al' Parlamento , senza dklo- 


—morrrgag[c IIIOUU©(S 


l'infitenza femminile, della, missione, che Ie: 
cnviene dolla ‘sus ‘attitudino. a pubblici. 


Le discussioni su queste teorie somo fre- 
passionate, vi 

Intereasano talora lo donna ‘stesse; © 
se da noi parve stranezza cho ot or n Bir, 
renzo alcune signore avessero paris a patbli- 
‘che dissertazioni in nifiatta materie; etò prov 
chio niam rimasto un: po' troppo indiferenti tia 
una questiono abbastanza seria. che; pus ‘cl 
riguarda ‘divettamente. 





[modo preciso la missione che le spetta nel 
‘consorzio umano. 

‘Allorquando per alcuni principii fondamen-| 
tali i tempi som matari, tutto concors= prov-| 
\vidonzialmente al loro sviluppo, Lv'opizione 
pubblica si scuote, quasi percossa da more e| 


Tn Iughilterre, e ‘ancora pià negli Stati 
[Uniti dell'America; già da .varà anni le donne 
st occupano in' pabblici. ritrovi di’ argomenti 
[cho coneornono la loro condizione sociale. 

MI sia adungue!Iscito emettaro la mia opi- 
‘Rione particolare ;, facendola precedero da 


Questo stato paradisiaco dell'uomo ‘0 della [ potente" raggio di inse; mezzi! infinità pi riva-| quella eloquenteziente ospressa da dimé Mar- 
la vogliono quasi antoma messo in moto da|donna ebbe pur troppo nn termine. Tutti|lano; le difficoltà stesse appianano mirabil-|tin-in una sua progevolissima opora : « Edu: 
Questi. vari argomenti riassunti nell'espres-|nn mecosnismo convenzionale, creato da usi [sappiamo come per lo svolgersi delle umane [mente Is via, 6 ciò che or'dianzi parsa uts-|cation dea mères.do famille cn. de la civilisa- 


passioni e per una serio d'infiniti gual, le|pia, diviene principio, dottrina; sintesi o \tra|tion da genre humaia par les femmes: n 
donna, turono tarto discussi che v'è quasi| « Nonragioninm di lor, ma guarda o passa. » [mutato condizioni della donna In facessero |poco un: fatto compiuto. 


Libri, giornali, pubbliche concioni, Parla-|punto ciascuna contiene nn fondo di verità, |ramente aveme l'anima come tutti gli esseri |tivo, sì ondeggia tra i punti'estremi, 
menti, tutti no no occoparono calorosamente, [essendo i doveri della donna in seno alla fa-[ragioneroli. 


eee esa e I 


| 


# Quelles que solent. les contumes ot los 
4 lols d'un. los femmes y décident dos 
e IDPA TAR na ACRI, allea sati 
4 parcequ'ellea tienne leur ponvc le, 

“= paarious, Mala cette infuonco est. pina 


‘E con è ora nel voler fissare i limiti del-| 


i 
ne farono lo: sodi; 


di 


'Betiot Stanford, il qunln accu 1 Goran? / ci 





















‘derno il'contensò mentra tì trovava riunito ,| ella Turchia, 11 danaro, naturalmento,,, 1o| questo 10 sl crederà fscilmento, quan 
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e ‘senza cha ni fossero, verificato 19 \conùi'zioni] 


Ibtovvederà l'Inghilterra. 





imimino @ prima vista ì capolavori esposti tal 


‘prescritto dalla sostitusion@tper la chiamata| Si spera anche nella cooparazione delle |questa mostra miverealo. 
delle truppe dell'India fiori del loro terri-|troppe rumene è si fa anche'un tantino asse-| Veramente, quando sì si ferri a contem 


‘torio. 
I Ministero, rispose 





tale 





[gno salle scittriache. 


lare lè opera dei vecchi e: nuo vò maestat ita-| 


cima essere] ‘Ecco psrchè ‘Scinvaloff, come la colomba |liani, si ni sente ‘orgogliosi di estere compa-] 


prevogitiva' renlo il trasferire lo ‘truppo im-|dell'aros, è ritornato col ramo d'ulivo in|trioti di tanti grandi scultori. 


feriali da una parto all'altra dell'Impero] 
‘asiglofadiano, eccsttaato il territorio del Re- 
‘quo Unito, cioè Inghilterra, Scozia e Trinnda,| 
"9 senza consenso 1 
dgaiqualvoltà lo richiedano la difesa o l'in 
‘teresse nazionale ; che nello stato di tensione) 
‘inca rano 10 relazioni diplomatiche in; 0- 
‘feto cera. necessario provvedere. colla mas- 
‘dimia. pronterza ed essere preparati ai ogni 
“into che poterso sorgere Improvvisatiente ; 
‘Ghò era quindi stato necessario procedere con) 
‘aitilmento ed evitaro’ quegli indugi che m-| 
‘nebbero ricultati. dalla ;discusstono ,, mentre 
‘avrebbero potato ‘dà un momento all'altro 
‘scoppiare lo ostilità; 

Il Ministero  soggiunee finalmente. che sa-| 
rebbe stato presentato: nella gioronta di lu- 
medl ‘in ereventivo. per coprire In spesa,/o 
<h6 sperava cho la Camera avrebbo approvato] 
il nuovo credito. 








[bocca Vi det. 


CORRIERE DELL'ESPOSIZIONE DI PARIGI. 





detto — Gloria, ma mon progrediniento 
—' Monteverde — Tabacchi — Barsaghi 
— Beiltura di genero — Scultura vmo-| 
Tietica — Souttura dell'avvenire — Chi 
ui ferma non progredisce: — Pittura — 
‘Declinazione — Onore, ma non primato 
— Pogliano — Induno — De Nittia — 
Circostanze. attenuanti — L'Italia le 
accetta per querta volta — Capolavori 
— Speranze nell'avvenire. 
Ritardato), 
Parigi, 81 maggio 1878. 
Eccoci allo Bello Arti italiane, ©. ciò. per 
[Taltima volta. 
Nelle: mio) Isttero dell mese scarto vi ho par: 
lato del capolavori italiani, mano mano chel 











Una maggioranza di 121 yoti diede In vit-] giungevano All'Esposlzione ‘di Parigi. Vi ri 
‘toria ul Minintoro; ed'‘assodò la sta posizione |cordorete pur anco che presegivo il. primato] 


‘morale. 

‘4% Eccovi ora quale fu il preventivo s0t| 
‘toposto dal Governo nl Parlamento: 

Spese da incorrersi a tatto il 31 marzo 
‘1879 per paghe ad un corpo di 7000 nomini 
“di troppe iridfane trasportate per servizio in 
Europa: 

TPaiga, sopra paga; vestiario, ecc. Sterl. 180,000 

Provrigioni, foraggi, fuoco, dame, 





[dell'Italia mella ecaltnra echo mì ripromet- 
tero.molto onore per Ta nazione: nostra nella 
pittura. 

I duo provostici — del resto facilissimi a 
pronuncisraî fino d'allora — si sono avre: 
frati. 

Non mi occapo quindi di dettagli che cono- 
tcote nella maggior parte ; ma vi riassumo 
‘alla meglio il risultato della nostra mostra di 











wnantenimento del cavalli n_190;000] Rollo Artî. 
Altro speso eventoati n 50,000 TI giurì si radunerà quando vorrà e de- 
(reterà quello che meglio gli talenta: non 
Sterlino 350,000 | potrà però mai distrarre il! verdetto pronnn- 


Preventivo. suppletorio di marina. pal tra: 
‘aporto dello truppo medesime dall'Asia ‘in 
Faropa: 

Noleggi di bastimenti, pagamento men: 


«i “Storl. 256,500] 





biato di già dsi rappresentanti di tutti i po- 
(poti del mondo, 6 cho :a.il seguente : 

« L'Italia all'Esposizione di Parigi è su- 
petiore n tutte le ‘altre: nazioni del mondo 
nella scoltura : sì feco onore assai nello. pit: 


Trasporto di truppe, andeta e ri- ‘tara ; ma in. quosta rimane inferioro ad altri 
tomo = 1,000|pacsi, 0, specialmente, alla Francis. » 
Carbone per trasporti a vapore, © TI tribunale sipremo ha giudicato; non c'è 
moli è pagamento mensile n 38,000|nppello; m'inchino al giudizio; e m'ascon- 
Noli per trasporto di artiglieria e tento di far le mie osservazioni. 
manizioni, andata e ritomo —1» ‘1,500 Accetto — figurateri se non laccetto jo! 
Indennità agli uftcinli per spese — il decreto di supremazia che ci fu necor- 
di tavola, andata e ritorno n 3,000|dato/nella ecaltara dai giudici di tatti i presi 


Indennità di viaggio all'esercito = 
‘Adettamento dello navi di tra- 


1,000! 


[del mondo. Accetto : ma io mi. permetto di 
‘non rimanoro soddisfatto totalmenta. della 








agorto n 40,000|scultura italiana all'Espoaiziono di Parigi. 
‘Attrezzi per le truppe = 8000| L'Italia poteva, doveva fure qualche. cosa 
Attrezzi pei cavalli n 21,000] di più. 
Spese eventuali degli uficiali do- Nel complesso della. mostm. statuaria. non] 
ranto il trasporto in mare n -1,000|c'è-1a decadenza propriamente detta; no, ma 
Provviste per le truppo n. 30,000 |non ci vedo progredimento; e, per me, quando] 
—— [non ai progredisce, si si ferma; quando si sil 
Sterl, 399,000 |ferma, s'indistreggia. 


Qiod in tatto sterline 748,000 

È inutile che fo vi dica che questo' credito) 
‘soppletorio venne accordato. 

2% Eccovi ora la diatinta delle trappe tra- 
‘sportato a Malta: 

1 reggimento di cavalleria del Bengala; 

1 reggimento di cavalleria dì Bombay; 

2 compagnie di. sappatori e minatori dil 
Madras; 

2 compagnie di zappatori e minstori di 
Bombay; 

3 reggimenti di fanteria indigena del. Ben- 
«gala; 
1 reggimento di fauteria indigena di Madras; 

9 reggimenti di fanteria indigena di Bombay; 

In tutto 7000 indiani. 

Un primo corpo d'esercito inglese di 50,000 
‘siomini, fornito del migliore e. più completo 
anateriale di guerra, ed nn ascondo ‘egual. 
monte bene armato sono pronti par la par- 
‘enza al primo comando. 

Sifa sich assegno sall'esetcito turco co- 
man'ato da Faker-pascià (inglese), da, Mehe- 
met-Ali-pascià (tedesco) o da Orman-pascià , 
Woroa di Plevna. Questo esercito si dice forte 
“di ‘800,000 uomini, ora completamento riorga- 
‘niazati, oltre le truppe irregolari 6 lo. guer- 
‘ziglio degli insorti ora sparso en tutti i punti 


«molna salutalre suivant lo, degne. di 
Sa qu'on leur accorde : quelles eolent x 
< les: on nos compagues, des conrtisano:, des 
Ye erolaves on des héten:de somme, la riao- 
‘tion ‘ort complita; ellea nom fort. cel 
di ‘qu'elles sont. TI sembls que la nature at- 
4 Cacho notre intelligence è leve dignité, 
‘+ ‘comme nous attachons notre bonbenr a denr 
venta: n 

°° E‘adunque assai potente l'inffusaza. della 
donna, epperciò conviene edacarno l’aniaco| 
onde si. giovi di quella molla utilmente; sag- 
‘giamente, con dilicatezza ,, con gusto, con 
‘tatto, virtaosamento sopratatto, collo ‘acopo 
‘di'provurar semprò il maggior bene. 

‘La persuasione della propria infuenza deve 
‘farla attenta ai riguardì più minuti, quasi 
‘parte di wu tutto omogenco. E prims. d'ogui 

nitro dove esemsitarla nella famiglia. — Ivi 
3 il'suo/regno; il suo dominio. Vi deve far 
‘combeerore tutti i suol mezzi intellettuali! 6 











‘morali, ‘tutte le virtù e lo cognizioni che le! 


fiarono lasegnato. a 
ST propria falioità o. delle. sua casa, di- 


ta dalla sua accortezza, dalla | 
‘prudenza, dalla. sonvità ‘e dignità dei 





In questa mostra, di ecultara, ho visto certi 
‘sintomi — permettetemi la fraso — che mi 
fanno paura. Ho visto maestri eminenti, quali 
[Monteverds e Tabacchi, scendere dalla Joro 
altezza artistica, abbandonare la scaltura clas- 
‘ica, storica — la scultura che vivo dei ce- 
cali e con lei fa vivere il nome della patria, 
‘degli artisti, — per abbandonarsi alla scol- 
tara dî genere, per non dire ‘alla scultura! 
umoristica. 

Monteverdo, Tabucchi ed altri insigni sono 
‘per mo reî di un grauds delitto: (col marmo 
‘hanno imposto ni secoli avveniro il ricordo di 
[tia momento della loro debolezza, mentre 'T-| 
talia. domandava a questi som, ora come] 
sempre, la riprodnzione di monumenti: scul- 
torîî, quali il Jenner © la Peri. 

»% AU perdonino ‘la’ mia sincerità, mo la 
‘perdonino pensando che s'Îo critico, a'io mi 
permetto censurazli, è perché Li stimo profon- 
damiente, è perchè amo l’arte © ndoro l'Italia, 
che vorrei vedere ora e sempre sovrana nel. 
l'arte fra tutto le nazioni del mondo: 

E sovrani ci siamo mostrati fn questa E- 
'sposizione, ma sovrani che minacciano... de- 
clinare; questo è il mio dolore, 

«% Il mio dolore è forse! esagerato; i miei 
mezzi rimbrotti sono forse. troppo... paterni : 
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modi, da una elegante: semplicità nel vestire, 
‘da quel tutto armonico che spira, dai detti, 
‘dagli atti, dalla persona della. donna. seria 
mente educata. 

Quest'è l'influenza irresistibile che. dallo 
famiglia passa alla cerchia intima degli amici 
‘ poseis in quella del gran mondo, în cni è 
[pur destinata a vivero. 

Non sono già le doti più spiccanti che e- 
sercitano-i1 maggior fascino sul cuore umano; 
Ima le più miti, le piè sonvi, lo più tenere, 
To più eecarezzanti. Quelle corprendono a prima 
‘ginuta ; destano più ammirazione che affatto. 
‘Questo s'insinunno maggiormente ; 1a loro a- 
zione è più continua perché la vanità non lo 
guasta. Procedono ds un puro sentimento, 
‘dall'iden incersante dell'adempimento di do- 
veri imprescindibili. 

Affermata adungue l'inftuenza, della donne 
{nella famiglia e mella società coi mezzi imo- 
rali di eni dispone, è facil cosa indicarne. Ja 
missione. — Essa dere consistere nello stu-| 
‘io incossanto dei mezzi. più acconti a proca: 
‘are la felicità dell’uomo a cui bn noita le) 
propria esistenza, curandone il benessere ma- 
Itarinle © morale; l'educazione. illuminata] 
doi gli; l'incremento © la, prosperità. dell] 





Emi vecchi: Montererde col suo Jenner, 
colta sun Architettura col suo Angelo sulla 
tomba: di Massari; Tabacchi colla. sus Tpasta| 


‘dol Parlamento | Belto Arti — Scultura — Primato — Ver-| 1a eun Peri; Barzaghi colla ma VanereMla: 


[col suo Mosè o colla sua Silvia; Troili coni 
un'altra splendidiasima Siteta; Braga colla sua 
(Cleopatra; (il porero Magni colla sua Com- 
[piacenza — tatti questi sommi ‘coi loro capo: 
lavori ci fanno decretare il'primato e ci fanno 
applaudire) l’Italia tutta. 

Fra i giovani: D'Orsì, coi Parassiti ; Xi 
[menes, coll’Equitibrio; Girolti, coll'Emay 
|parione della schiava ; Papini, ‘con rina. m 
[gnifca Cleopatra; Barcaglia, ‘coll’Amore ac-| 
cieca; Chiattarino, coi Gradiatori al lavaoro 
|Prods, cogli Or/ani di malre; — tatti que: 
sti ci fanno benodiro il: prosente Jo sperare 
în uno splendido avrenire. 

«70 Ma ai dispera, di questo avvenire quando 
fra i vecchi ‘2onestri vedete: che si spreca 
tanto tesoro d'ingegno, como hanno! sprecato 
Monteverdo nel suo Putto col gallo; Tebxochi, 
folla sus seducente Tu/folinia; Barzaghi nella 
[sun Mosca era. 

Quosti sono tutti lavori. pregisvolissimi; 
lazumirati, comperati; pagati: ma sono lavori 
Ri genere, che ci avviano alla decadenza. 

L'esempio del maestrì fa naturalmente fa 
[nestisstmo pel: discepoli: 

Il onore mi si attrista, quando vello, {n una! 
Esposizione mondiale | n ‘italiano che mette 
in‘ mostra sun'opera como. quella ai Cino e 
La sua, donna! 

Dicono che 0/8 del merito; ch'è la seultura 
dell'avvenire. 

È un avrenire che non spero di vedore; e 
Ward felico perchi8| non lo vedrò di sicuro ! 
Risssumiamo; nella scaltra. abbiamo 
Îl primato; i nostri grandi maestri si mosti 
rono uguali alla loro fama; ma nola produ: 
sero di veramente graudè © nuovo; i giovani 
lscaltori danno molto a sperare, sd'onta che 
laccennino nl genere) ed all’umoriemo; qual: 
[cano minaccia un pronunoiamiento d'avveni- 
rismo. 

Dunque?,.. Dunque, fo che tremo sempre, 
'tmando al tratta di vedere in pericolo la su| 
fpremazia d'Italia în qualanguo siasì caso, ‘e 
(tanto più nell'arte, mî dichiaro. beato per ll 
Primato ottenuto; lodo e ringrasio gli. arti- 
sti vecchi e giovani che ci. onorarono. coi loro 
(capolavori ; ma mon posso faro ‘a. meno d'e- 
clamore come nn. Geremia : Guardatevi' di 
[non discendere)... State in guardia coll'avve-/ 
iris. 

Chi non cimmina,. sta; chi ata, indie. 
[tregggia. 

L'Italia deve trovarsi sempre avanti; mail 
tnaietro, 

2% Dovrebbe... ma disgraziatamenta , sel 
ella soultara stiamo, nella pittura indietreg- 
[giam 

© verdetto è pronnnciato : con onoresì, mai 
‘siamo inferiori ad altre nazioni ! 

‘Abbiamo una circostanza attenuante però, 

La c'8: ma l'Italia, patria nello arti per 
tanti secoli, deve presentarsi ad nn certame 
[nîversale, come na colpevole chie ‘ha d'aopo 
della: circostanze attenuanti‘ per. essore ‘a5-| 
'olta ? 

Nom è 
lnore che 
(8 il primato! 
[nel cuore. 

2% La circostanza attenuanto sccoyela. 

‘Tutte le altre nasioni, è la Francia epe- 
‘lalmente, ianno esposto non solo i capola 
ori di questi ‘ultimi nomi, ma bensì tutte/lo| 
telo celebri 6 premîate da un' quarto di se-| 
‘olo, 2 

L'Italia poteva fur altrettanto, enon 1 
fatto. Fu una grave mancanza { 

Lo pinacotecle pubbliche, lo private, tatti] 
nostri signori che da trent'anni ai ‘feciro) 
riochi dei capolavori dei nostri ‘sommi imae- 
stri, potevano ben. mandare .le illustri tele 






































soltizione ;, nom è um diploma d'o- 
la doveva avero nella pittura : 
Non l'a avuto; me ne duole 
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‘ma casa; l'inepirare ia coloro che l'avvici. 
nano l'amore al bene, all'adempimento. dei 
‘propri oblighi 6 quindi quel dovere. assoluto 
Supremo, dell'amore illimitato alla patria, 

Le missioni pompose, fantastiche, eccezio- 
‘nali sono generalmente scogli iu cai inciam| 
pano le;donne ierequiete, un po' vane, che 
fentono bisogno di sitsazioni nuove, strane, 
‘di grandi emozioni, di segnalarmi infine, 

Non è impossibile che Ja donna venga chia- 
‘mata da circostanza speciali, dalla. posizione 
ociale:o de prepotente vocazione, a. partico] 
lari incarichi, ad impegni fuor delle vita co-| 
mune femminile. 

Perciò } 
fmparte nella giovinezza, derono essero Jar- 
[gle abbastanza da prepararlo a tali 
lnienze. Più la donna 8 istruita © mo 
Îl bene cho sssa può procurare. 

Tolte di mezzo questa particolari cieostanze; 
la donna; no deve nscire dalle, propria afera. 
Studi, educazione, principii, tutto dera combi- 
nare a farle sopratutto sposa e madre. vir-| 
Îbtcen,, asgrace, edncata 6 colta. 

Le mie convinzioni vietano assolutamente! 
ella. donna ogni ingerenza, nella vita putblice; 

















italiane all’Esporizione universale di Parigi )| 
(Gli assenti ‘hunmo sompro torto; in 
‘gusta circostanza poi gli assenti non possorio 
‘essere ammirati; ed il' mondo intero ci. giu 
‘dice, ed a ragione, con quello, solo che sl 
biamo esposto è non con quello che abbiamo 
prodotto in altri tempi. 

Delle tele esposta ce'no sono di un pregio 
immenso. 

Gito:a caso: î dodici quadri. inimitabili. di 
[Do Nittis; Un amatore d'antichità, a'Induno;! 

et 1896, dello, stenso;: Napoleone | 
(che ripudia Giuseppina, di Pogliano; Come 
finirà? di Moradsi; gli undici’ quadri di stile 
orientale — stapendi — di Pasini; 1 quod 
[di genors' di ‘Mfancinî; Mater amaditte, di Fon-| 
fan; Riviera di Genova, di Giuliano; UA 
Batteri all'isola a'Zschia, di Joris. 

Tatto questo telo, tutti questi maestri cli 
[nenti — ed‘altri che ora non ricordo — ono» 
rarono altamente l'Italia all'Esposizione; (ma 
Thom valsero a fur dimenticare l'inferiorità di 
[molti altri o molto meno raggiunsero lo scopo 
[i farci decretare il primato dall'opinione pub: 
blica. 

Da quanto ho malamente esposto fino nd 
‘ora, veniamo a due conclusioni, una lieta, 
l'altra tristissimo: nella scultura stiamo; ima 
(stiamo è primi; nella pittura, diciamolo fran 
‘oamente © tra noÎ, niamo rimiasti' addietro. 

Contentiamool.... per ora dell'attetuante s0- 

















dipinge più; fosso, di ‘Torino; Rayner, di Ge: 
‘nova, rapiti all’arte; disertori: Avondo, di To. 
rino; Delbono, di Napoli; De Chino, pura par. 
(tenopeo; Morelli; idem; Ussi © Signoral, di 
(Firenze, e molti altri' che entebbe troppo fungo 
fl qui enumeraro. 

Queste mancanze ci addolorano © ci conso- 
lano un poco/al'tempo/ stesso. Speriamo che 
'nell'avvenire, col: oncarso, del presenti; dogli 
‘nasenti: dell'oggi 6 dei futuri, con’ costanza; 
|coraggio e perseveranza, l'Italia, potrà' anche 
nella pittura avsro la palma di gloria che Te 

tradizionale, 





Gueravo Minautt, 


ATTI UFFICIALI 


a 


La Gaztetta Ufficiale del 1 giugno reca: 

1. Un 3. decreto (0. MPCCOLXXXI, 
[parto suppl.), del 19 maggio, col quale è. e- 
retto in Corpo moralo l’Asilo infantile da i- 
stitnireî in Modica. 

2. Un R., decreto (n. MDOCCLXXXII 
parto suppl.), del 16 maggio, col qualo è 
‘Approvato.il nuovo statato sociale della;« Banca 
(di: Credito Toscano.» 

8. Un R, deoreto (1. MDOOCLXXXIV 
parte suppl ) del 16 maggio, col qualò sono| 
costitmiti in’ Corpo, morale gli Orfanotrosi ma-| 
chile e femminile e Ja Cama di Ricovero pel 
poveri. vocchi ‘inabili ‘al Iavoro fondati in 
[Bettona. 














PIOGGIA DI SABBIA. 


La stagione burrascosa di questi ultimi giorai 
[hi arrecato nello nostre contrade il conmeto 
fenomeno meteorico, che periodicamente si av-| 
\vera: nella stagione primaverile, 6 che finora 
‘aveva fatto quasi interamente difetto: intendo 
[parlare della pioggia di sabbia. Esco infatti 
‘quanto mi scrive il prof. D. Ignazio Galli, 
(direttore dell'Osserratorio metsorologico di! 
[Velletri, in data. del 29 corrente: 

Ieri, 28, pioggia con sabbia, Fino dal 
[giorno /antecedonto i0-no ebbi il sospetto: bu- 
[fometro calante (ed oscillante , nia. molto 
secca, orizzonte opalescente, vento di SE., ed 
[a sera Nord tiepido, Nel mattino di ieri si 
‘aveva ancora Nord caldo; pol il vento voltò a 
ISSE:, e divenne violento, Afs' leggiera fino] 
‘dat pomeriggio del 27. Allo 0ro/10. mia, 45 
ant, vi fa uno #prazzo di pioggia con sab- 
bia del solito color mattone, che raccolsi dal 
piatto ‘sposto fino dall’altro eri, e’ nettato 
® posta anche ieri mattina, = 

Ta notte la pioggia, insiomo colla sabbia, 
‘arrivò nel basso Piemonte, como rilovasi dalla. 
[seguente commnicazione del! rev. sig: D. Pie- 





‘cerchia della vita domestica © sociale che le) 
è propria, fatela partecipare alle agitazioni 
della vita politica, amministrativa, partigiana, 
‘8 vedrete come andranno le famiglie, la vita! 
intima, tutto lo virtà positive femminili. 

L'errore non potrebbe essere. più mador- 
nalo, più dannoso. 

La donna partigiana , per l'indole sua na- 
turale, è più appassionata dell'uomo, più cor- 
riva, 

Non meno iutelligente, ma. meno colti 
ignara. dell'andamento della cosa pubbli 

Potrebbe impratichizsi;. ms a danno. dello 
loconpazioni che le son proprie a che sono per| 


ta, 





Non ha fatto studi sufcienti, di lunga lena, 
le lo sono vietati da impegni assai maggiori. 

E poi infne la dome deve restar 
‘dumma. Superiore, sì alle milo debolezze 
dell'indole ‘sta troppo sascettiva,, versatile; 
lemanoipata, mai, 

Nella sua condiscondento soggezione e nella 
[sta gentile fralerza, sta la sua grazia naturale; 
nella sua verecondia , quel sesto senso che la 
(suggerisce: tante dilicatezze a cni non sal 
[giungere l’aomo e pel cui mezzo più é a Ini 





[proprio ugli nomini soltanto. Traetela dalla jcara ed interessante. 


A n Erri 


(tro Manzi, ditettora dell'Osservatorio. meteò- 
[rologriéo! i Volpeglino resto. 'Tormico nerltta 
i into: del 99: 

« Nella scorsa notte, dopo in forta vento 
[di NE., che spirò dalle 11 oro pom, ‘alte! 2 
lt, con uma velocità medfa di 99 chilometri 
all'ora, caddoro set! millimetel di piogzia, mi 
nta con molta sabbia ginllognola; sulla piatto- 
forma di quest’Osservatorio; ls quale 4 di 
[ainco, No ho potuto raccogliere citta 15 grani: 
tal» 

“Lo circostanze meteorologiche che) andarono: 
congiunto ad un tal fatto, farono le-conmetò. 

Dal 29 al 23 una forte; onda ntmosferioa di 
[aepreszione u'inoltrò dall'Ocenno'Atlaritioo saì 
Continetito Enfopoo) alla latitutine dell'Arsi 
[pelnigo Ingles. ‘I sno centro principale, si 
rivolse verso il Mare del Nord 6/n Penisola 
[Scandinara, dove svanl nel 26. Un!ramo; sè 
[condario attraversd i Passi Bassi e 1a Fran: 
is, © ni diresse verso l'Africs,, passnido sul- 
l'Italia dal 24 al 28. 

Nel giorno appresso, 20, ‘na contro-cor- 
rente: si avanzò. dal Continente ‘Africano; in- 
[verso di noi :'al mattino del 27, era già rallo. 
cat settentrionali del medesimo; il giorno 
appresso passava sul mezzodì dalla nostra Pe- 
isola, e nella notte seguente dal 98/al 90 /ar- 
tivava mell'Alta Italia, T venti impotuost: che 
liccompagnatono codesta. corrente atmosferica, 
‘portarono: seco, secondo. il: solito, ‘la: sabbia 
[saditetto.. 

Te ploggio e.1n diminuzione di temperatora; 
olo si ostesero non-solo sull'Italia ma: fn tutta. 
l'Europa occidentale; furono cagionite dagli 
accennati. moviménti ntmosferici. 

7 prof. Galll' mi avverto clie un'altra log: 
[giora pioggia: di sabbia fu rotata in quell'Os- 
ervatorio il giorno 29 marzo, nelle stesse 
circostanze ; ‘è fa notare: con ragione cho dal 
1879:79/a questa parte Ia frequenza o la in- 
tensità di un'tal fenomeno è diminuita; note- 
volmente. 

Dall'Osservatorio di Moncalieri, 

30 maggio 1878. 














P. Fi Dent. 





CERIONACA: 
4 giugno, 
‘ Effemeridi torinesi. — 4 giugno. 
1791, Un tale Oddono, parrucchiere 0: spia 
del Vicariato, per: vendivarsi di un'offesa fatta 
(ad una donne del'cui tarpe mestiore egli vi- 
[vova, denninzia come malvivente uno studente 
di chirurgia, certo Parena, ll quale nel giorno 
stesso; è arrestato {n via di Po per ordine del- 
l'assessore: Zappa: 
Gli studenti dell'Università; invocando il 
àiritto di giurisdizione; privileginta; si. mot- 
‘tono in moto e chiedono: ‘ni Riformatori che 
immediatamente aî dia) Ioro soddisfazione collo, 
scarceramento dell Parena © colla degradazione 
all'assessore. 
Non avendo ottenuto il loro intento, gli 
stadenti si armano, ia numero di oltre 500, € 
ni mettono in aperta rivolta, Tavadono la casa 
‘dell'assessore Zepps, rispondono con fischiate 
allo ammonizioni: del ministro Graneri, redpin- 
[gono colle ariai i soldati mandati contro| di 
loro. In vis di Po la cavalleria indietreggia 
otto nina. grandizatà di sassì, 

Por calmare Il tumulto, che in que' tempi 
‘l'agitazione poteva diventar pericolo, il Re 
‘ordina che lo Zappa sia licenziato) dal servi- 
‘zio ‘ed clbligato a chieder. perdono con atto 
'rogato dal cancelliere dell'Università, ‘o che 
l'Odaon, che colla sis donna era fuggito, 
fonte ricercato © carcerato. 

Lo Zappa, che al primo infuriare dei tumal- 
‘inanti rasi ‘ricoverato nella chiesa. di Sam 
'Martiniano e poscia tenutosi celato in nna casa 
Ficina, obbedì ‘all'ordine mendatogli dal Vica- 
rio e si presoutò a far le scuso volnte dal Re. 

II giorno 7, egli, incatenato, a piedi nudi, 
insultato, spietatamente percosso, fu’ trasci- 
nato all'Università, portato. sopra un palco 
fatto colle panche delle scnole ed 'a due gi- 
'nocchi dovette implora perdono. 

Nel giorno stetso si traevazo da Monoalieri 
alte carceri di Torinol'Oddono ela sua donne, 
(corta Fontana, e tosto sî (condusevano in'giro 
per la città alla Serlina: In Piozza Paesana 


Se non temessî di tirarmi addosso un mondo 
(li'contumelio /di soflsmi dalla parte avser- 
(sario, direi che essa è fin #roppo lifera. Ma 
[qui l'argomento diviene spinosissimo o quin 
[Chi mi vuol iutendere m'intenda, 

Ta tn sol punto la donua abbisogueretbe di 
[maggior libertà d'azione, 6 questa deve ema- 
[nare dal Codice civile. Le futaro auvocate ri- 
[solveranno efficacemente la questione ‘0 pro- 
porraiuno quelle riformo additato dai tempi © 
dalle mutate condizioni. 

Non elettrioî, adnugue , non deputate, non 
(consigliero municipali , non partigiane ,, nou 
(socie di cute di veruns forma u8 colore în 
(cul gli: nomini: soltanto) devono intervenire: 

‘88 ezsi ci avranno sempre tra' piedi; senti» 
ranno; assai meno Îl bisogno della. nostra com 
[pagnia, della mostra intimità. 

Del resto, per esercitare la nostra influenza, 
[non occorre noi usciamo dallo domestiche pa- 
reti. Questo è ambiente. più omogeneo alla 
nostra fera d'azione, è campo sufficienti 
l'esercizio dalla ‘nostra tattica e della nostra 
trotagia.. 














Luisa P. P. 





















Sr TRAI 
l'Oddono: ebbe par mano. dei bizri' ln. basto 
E Zapps, dichiarato {nfame © caduto ‘in 
‘estrema :misoria, mon ottenne che, nell'agosto 
‘seguente; ed in via di grazia, l'entorizzazione 
‘di riprendere l'esercizio del'notaristo; a com 
‘zione cho ténesso: dimore fuor di Torino; 
ziale porti più remote del Regno. 

(Dalla Storia della Monarchia di-N, Bianchi). 

“ Società d'archeologia 6 Belle 
Arti della città e provinela di 
‘Torino. — Nel: primo fascicolo del volume 
socondo degli atti della Sosietà d'archeologii 
© Belle ‘Arti della città. e’ provincie, di To: 
rino, uscito di questi giorni (*), anzitutto il 
socio segretario Fabretti, dopo aver ncceu- 
mato agli senvi da loi diretti in Carrà au 
quol di Mondovi, ove. sooprironsi' ben wedlti| 
tombo nitelatò di vasi di terra! ‘di’ vetio, 
‘a di alcani oggetti di brono 6 di vetro, 
‘si fa a ricordare li dono insigne futto alla 
Società: dal cav. Alessandro Palma di; Ce-, 
ani; d'une scelta collezione di vasi di terra| 
cotta di svariatiasime e non comuni forme, 
dipinti n ‘figure geometriche, scoperti în va: 
rie città dell’isola di Cipro, non che di vasi] 
‘di vetro provenienti dai sepolcri di Salamina. 

‘Seguono indi iscrizioni romane, valdostane, 
illustrato dal socio canonico Berard d'Aost 
poi tien dietro un’erudita esposizione. eriti 
fatta dsl lodato socio prof. Fabretti su al- 
cuni frammenti di mosaico, scopertisi nel 
1845 in Acqui, ed ora nobile ornamento del 
Musso d’autichità di Torino. 

‘Nello stabilire l’età di quei frammenti lai 
tore no nasegna due alla metà del terzo 
colo incirca, e gli altri all'undicesimo; e ne 
compie la descriziono soddisfacentissima sia 
inquanto alla storia, degli ornati, sia in 
‘quanto all’interpretazione dell'iscrizione ,ori- 
iriana cio riesco a daro in esatta lezione, 

‘Il terzo lavoro è quello del socio A. An-| 
gelucci, concernente nns serie documenti 
ricavati dall'archivio. di Stato di Torino, 
‘ova sono riconlati parecchi artisti italiani e 
stranieri che operarono. in Piemonte nei se- 
coli xvi 6 xvit, non che molto opere d'arte 
loro commesse dai Reali di Savoia, 

‘Ancor questa è un'accurata rassegna che 
offre particolari coriosissimi, e rettifica molte 
storte opinioni sin*qui professatesi su tal 
‘materia;: così a cagioù d'esempio ei rivendica) 
al Tiziano alsine tavolette, oggidì allogate| 
in una delle sale della nostra Pinacoteca, ed 
‘erronesmente indicate come opera semplice» 
mente dello Schiavone. 

Interessanti poi sono: la nota in cui dà mi- 
nuti: rogguagli sull'avello di Gastono di Fois, 
di cui il nostro Museo civico conserva dieci 
‘pezzi; l’altra ove accenna ai Invori di Gi 
‘pare Mola da Como, ‘che fu a' servigi di 
Carlo Emanuele I di Savoia, e quella nella 
quale stabilisce il vero antore del celebre ca- 
‘vallo ii marmo posto nel niochione del Real| 
‘palazzo di Torino. 

Chiude il fascicolo il principio di un lavoro] 
del socio barone Claretta, intitolato: I marmi 
soritti di Torino .e suburbio dai bassi tempi 
‘alla metà del secolo xvi. È un'opera podo-| 
rosa, a cui s'accinse l’operose autore, e che, 
come già ne dà saggio nello prima chiesa) 
‘descritta, cioò 8. Agostino, conferisce. senza) 
‘dubbio assai alla biografia ed alla storia del 
peso; 

E persunsi dell'importanza di questo lavoro, 
noi facciamo voti che ‘l'autore, superando le 
difficoltà e noie che può incontrare pel ‘com-| 
pierlo,, possa giungere al desidorato ‘fine. 

Una parola infine d'elogio n tatti i compo 
nenti di codesta benemerita Società, cho in 
pochi anni già dielero non dubbie prove dil 
‘operosità a copiosa dottrina. 

(*) Torino — Editori fratelli Bocca, librai, 
via Carlo Albrto, 8. 

n Onssa di risparmio di Torino. 
— È stato pulbilcato il resoconto di questo| 
importante Istituto per l’anno 1877, letto al 
Consiglio d'aimmjuistrazione dal direttore di| 
‘segreteria cav. Fava Cnilo In sedutà 16 mag- 
gio 1878, 

Da esso togliamo i seguenti interessanti! 
dati 

Le operazioni dell'esercizio nel 1877 farono 
100,188 , cioè : ‘depositi n, 48,448; domande | 
preventive 9945/; rimboraî 46,907 ; diverse! 
978, 

Le operazioni di deposito si verificarono 
nolla proporzione seguente: da L. 1a 90] 
n. 19,484 — dn 21 n.50 n, 11,526 — da 51 
100 n, 8789 — da 101 a 500 n. 8948 —| 
da 501 a 1000 n. 1398 — da 1001 1 oltre 
‘609. Il tatto por. un ammontare complesaivo| 
ai L, 5,868.508, © così con un numento di 
L. 270,564 sull'anno 1876. 

L'emissione ‘det nuovi libretti fu ‘di 6501 
con ua aumento di 405 Libretti sul 1670, 

Le domande di rimborsi preventivi eoce- 
denti le Li. 40 farono in mom. di 9845 è perl 
L. 4,646,424 46, comprese in esse 105 richie- 
ato di noquisto di consolidato italiano 5 0]0| 
‘al porgatore per l'aunus rendita di L. 7400. 

Dello 46,967 operazioni di rimborso eTettna- 
tesi nell’anno per L. 5,647,198 63 in com- 
plosso',, ben 97,714 compreso fre 1 e 40 lire 
(od anche per somme maggiori rappresentanti 
gl'intoressi dell'anno precedente), hanno e- 
vato Inogo a vista nei tre giorni stabiliti o 
‘per L. 1,204,699 81; i restanti 9658 rimboraì| 
per L. 4;247,258 08 ebbero; effetto nell’intar- 
vallo di una, due o tre settimane a seconta 
della loro importanza. 





[più dell'anno 1876; ma per contro essendosi |pronti ad attendere il'seguate d61 comandanti 
‘avuto! comi sopra. nn:aumanito: di 4051 libretti |in:cspo sig. Rabiola: 


'emienel’‘im più: nel! 1877: in Confronto del 1878, 


| Fra gli invitati vi erano quo o tre nsses- 


‘si hà put ssinpré un aumento comparativo. di |sorl'manicipati, i rappresentanti della stati 


‘lrca 200, librott 


(aueliti della Società ‘operaia ‘di Roma 6 cit 


Tl conto di credito essendo. al 1° gennaio |400 soci operai delle: Associazioni torinesi. 


11677 di L. 10,405,958. 59; al: 1° gennaio 1878 


“Allo 6,10 è stata euonata la coretta ed è| 


compresi ‘gl'intoressi liquidati ‘@ copitatizzati) [cominciato Il snggio. 


di L. 16,959,684 99, 31 ha l'aumento nell'anno 


1877/al 
Il nu 
84 054: numento! Ni 2934 
T dopositanti cho al 81 ‘aicembro 1877 e 


546,727,77. 


ro del libretti sali. da ‘91,790 w|del dilottev 


TI programma variato e divertente, l'ati- 
lità ‘di quei bravi giovinettì nell'esecuzione 
d igienici esercizi della gin-| 
|nastica, han destato l'ammirazione generale. 
I passi ritmici, l'esercizio coi manubri, gli] 


[rano titolari di libretti:ia attività:di esercizio | esercizi agli attrezzi. fn parto collettivi ed fn 


si ripartivano nello seguenti: categoria; 


parto liberi, ;Ia corsa \di. gara non potevano 


Uomini: contadini‘ n.° 1088. col credito di |essera eseguiti con maggior precisione, 


ÎL. 781,949 68. Esercenti arti ‘e mestiori 8108 
‘coni: 8,909,996 195. Persona di servizio [cavallina, di parallele, di fune, di 


isognava. radere che Invori di cavallo, di; 
‘sbarra, 


1605. con L, .874,097. 74. Militari 809 con|di piano d'assalto, di ponte volante, di ponte 
[L. 440,500. 08. Esercenti pubblico  implego |d'equilibrio, di trampollino, di trave di capra, 
666 con L. 604168: 79. Condizioni diverse |di piavelotto, di manubrio, di mogHo di trucco! 


[0168 con Ti: 1,074,220 187. Corporazioni 41 


‘son LL. 6,620) 95. Totali 14,689 con ‘um'cre 
ito di L. 7,582,189/96. 


‘Ad ogni parte del programma venivano can- 
tato dagli allievi duo strofe dell'Inno ginna- 
stico di Romani, musicato dal ‘minestro cav. 


lio n 991 cal (credito dî [Stefano Tempia, 


[L:‘440,586, Esercenti ‘arti ‘o mestieri ‘4771 


‘Accompagunva 1 giovani (cantori il capo: di 


(ton T,. 9,107,999 04. Persone dl'aervizio 6752 |murica della Società: operaia; 


[co Li. 3,928,944 57, Esercenti pubblico fin: 


Tn conslusione: sì son passite due ore) gra» 


piéizo!898 con'L. 179,696 47. Condizioni ‘di-[ditissimo e no. rendiamo) grazie alla Società 
verso 6885 con I. ‘8,917,564 50. Corpora-|giunastica \ed al muo,egregio presidento il! 
[zfoni 8/con L. 8299 98. Totali 19,165 con|conte Riccardi di Retro. 


L. 9,870,501 89. 

Caricamento — Riepilogo, dello. entrate 
|Fondo: di cassa, © residui; attiv 
811,058 96. Categoria 1* entrato ordinarie 


‘esatto/ lire [nancer l'idea; di costitaî 


‘ Becletà per le corse. — L'esito| 
: [brillanto delle; corse, di ieri l’altro) ‘ha futto| 
‘în ‘Torino ‘un'ap: 
posita Società, idea che, appena. enuncista, 


ocatto. Li, 6,424,130. 08, da. eelgerai ‘lire [raccolse subito oltre al ottanta adesioni; 


1506 78, Categoria 2° entrate, straordinario 


[e tra ‘questo quella di 8, A. 1. 11 Duca] 


losattoL. 1,783,609 dI, da esigersi.liro 4000. | di Genova: 
‘Totato caricamento: esatte L,. 8,468,722 35,| La lista di sottoscrizione circolerà oggi du: 


(a esigersi L, 5508 78. 
Scaricamento — Riepilogo dell'uscita : Re- 


rarità e corso © poscia sarà per alconi giorni 
- [depositata alla sede della Diresiono (palazzo 


[ridai passivi: pagate L: 3580 80. Categoria |Carignano). 
1% sposo ordinario lire 5,700,042 84. Catego-| Le azioni sono di lire/100/annwe e. frien: 


ria: 2% apess straordinario lire 9,990,194. To-|nali, — Sottoseri 


tale) scaricamento pagato L: 8/089,757 64. 
Ricopitolazione general 


408,064 71: 

Tuventario, dei capitoli’ al 1° gennaio 1878. 
|— Xmmobili : lire: 98,000; 2* Valori. fsi 
liro 9/965,400 66; 8? 


10,659,664 29, 
‘n Movimento dell 


confronto del corrispondente mase 1876-77. 
Atti di nascita 
1876 1877 1878 
688 Num. ‘629 Num, (5689 
Atti di morte 
1876 1877. 1878 
Nom. 668 Nom. 646 Num. 626 
Richieste per pubblicazioni di matrimonio 
1878) 1677 1878 
Nom. 91 Num ‘117 Nom ©I87 
Atti di matrimonio 
1876) 1877 1878 
Nom, 166 Num. 168° Nom ‘159 
‘Atti di cittadinanza e: cambiamento 
di domicilio 
1878 


1877 
Nom <l Num 8 


pm 


1878 
Nam. » 


Nel primi 5 mesi 1878, in confronto di 


corrispondente epoca, 1876: 
Atti di nascita 
1876 1877 


1878 
3088 


Num, 8023 Num. 3050 
Atti di morte 
1876 1877 1878 
Num. 89291 Num, 80091 Num. 9684 
Bichieato per pubblicazioni di matrimonio | 
1876. 1877 1878 
Num. 851 Num, (768 Num. ‘788 
At di matrimonio 
1876 a 1877 1878. 
[Nuia. 819 Num, 811 Num. 772 
Atti di cittadinanza e cambiamento 
di domicilio 
1876. 1878’ 
7 


1877 
Nom, ‘6 Nam. 91 


rum: 


Num. 


‘lori ‘oscillanti : ire 
18,018,797; 4° Fondo di cassa e residui al fino 
dell'esercizio 1877 Li 441,471 49) Totalo dei 
fondi lire (17,548,699 15. Fondo di riserva 
liro 505,914 86. Credito dei depositanti al 
‘1° gennaio 1678: (come nel. conto credito) ire 


tta 150 azioni verrà riunita 
[un'assemblea genieralo per istabiliro sul dal 


Caricamento liro |farsî. 
8,466,799 95. Soaricamento Ly 18,039,757 64. 
Fondò di cassa in fine dell'esercizio 1877 lire 


Corso © fuochi artificiali. — 
Le corse di velocipedi © sedioli incomincle: 
ranno stassera alle 6 119 preciso, ed immeo- 
. (diatamento dopo avrà Inogo Jo spettacolo dei 
* | fuochi artificiali. 

I biglietti sono valevoli. per entrambi i trat. 
tenimenti; ei distribuiscono al’ palazzo Cari- 
[gnano sîno alle 4 pom:, e dopo sul sito delle 
[corse: 

Alcuni siguori ed uficiali stanno. organiz 
rando una corsa; di gontlemen. 
Il programme d'oggi avrà quindi molto pro- 


jopolazione O 
OO ce ae a Roo ote n |babilmente un'attrattiva di più. 


<a Regia Società del tro a segno. 
[— Ieri aveva termino la gara di tiro tra le 
[vario Socistà ‘operaie diretta dalla R. Società! 
dal'‘tiro‘a segno. 

8. A. R. il Principe di Carignano ,. quali 
presidenta della; Società stessa, faceva. per, 
hire nella giornata. avviso, alla Direzione es-] 
sero sua intenzione di destinare ua premio per 
dotta. garù, Iastiando alla prosidenza ampia) 
facoltà di regolare’ l'assegnamento. 

Ta Direzione ,. nello scopo che. il maggior 
[ntimero possibile. di tiratori possa partecipare 
lat graziosissimo dono di S.A. R., stabiliva 
di assegnare, Ja medaglia in argento della 
[Bcclstà (a tatti. coloro che. conseguirono un 
[premio , sia di maggioranza che di. centro, 
nella gara suisocennata. 

La Direzione, lieta dell'avato incarico , ne 
laova tonto partecipazione alla presidenza del 
l'Associazione generato; ed è persunmi cho le 
Bocietà tutto operaie ricorderatino con pincero 
che, nel faustissimo giorno ‘in cni festeggia: 
tano! il 80* anniversario della propria fonda- 
zione | ricevevano dall'augusto Principe ; co 
dono, un segnio. on! dubbio del i 
benevolenza per la benemeri 
Per la Direzione: 
Il Vice-Presidente 

Gasconto Cavatcuinr S, Sevramo, 

[21 socio segretario 


‘> Dichiarazione, — Il conte Paolino |Paoto Riccanpi. 


[Noms di Pallone ci sorive mia lettera, perl 
(direi che il conte di Pollon, il qualo ba pub 


Torino, li giugno 1878, 
«a AI Valentino ieri vi fa disoreto con. 


blicato in un recente opuscolo che:sarebbe cosa corso di popolo al ‘Parco del Valentino por 
buona il non rieleggere più nesenzo dei consi- | vedere l'atmo:esvallo Bargossi Achille (chè 
(glierì municipali ncadonti, non 4 Iui, ma;n|vicevorsa poi era invisibile , perchè correva 
(altro cho ha il nomo di Spirito e ch'egli anrî | el rocinto dello Skating:Rink a pagamento: 


‘è alieno dal professare simile opinione. 


Bargomsi ha sempro lo gambo svelté e ron 


Desidora una dichitrazione in proposito: ed |c'8 messano.che lo superi. 


eccola futta: 
Distribuzione di premii. — Do 


mani, 5; alle, ore 10 ant. preciso: avrà Inogo 


'nel' teatro Vittorio. Emnnmele/ la, 


Municipio. 


Ta corsa quindi. ebbe il solito risultato 
‘arrivò sempre primo. il Bargossi. 
Dapo le'coraò s:herme, tornso ed ilnmina- 


listribuzione | zione. 
[dei premil ‘agli allievi delle scnolo serali dell 


Bravo il dott: Depraz! 
‘38° Concerto popolare, — Le 


Saggio ginnastico. — La Società |prove sono cominciate, e domenica, alle 2 112 


(ginnastica di Torino ha festeggiato ieri de-|pomeridiane, nel teatro. Vittori 


Emanteli 


‘agnamente il érontennario dell'Assoctazione |pregusteremo quest'altro | saggio. dei grandi! 
‘operaia torinese con.un saggio che è riuscito | concerti di Parl 


luatoosa di graziono e di uttraente. 
Comincio dal dirvi che il locale della Pale: 
Stra era pa 


Si eseguiranno î sel intermezzi dal maestro 
[itancinelli soritti per 1a Cleopatra + una no 


to a bandiere tricolori e fe-|vità e come! 
toni: cha gl'invitati erono scelti e numero- 


Forse qualche altra ancora : forse un'4ria| 


'alestiî: che i sooì della Sooietà ginnastica ed |6cAiatona scritta appositamente dal Bazzini. 


È macstri fecero gli onori di cass. gentilissi- 


‘mamente ricevendo gl’invitati all'ingresso, 


È dunquo nu rifioriro. sempre 
riguglioso di: questi concerti, di cui Torino sì 


inuzendoli di programma e’ additando loro i |olora. 


laoghi în cui ‘dovean prender posto. 


Alle 6 pom. in punto 400 allievi circa fra |del pubblico, e ce ne rinoresc: 


<> Tentri. — Caniaxao. — Il oncorso! 


non è stato 


(quelli della sonola gratuita e i ‘soelti delle |iori sera molto numeroso. Trattandosi di una 
‘scuole secgadarie, soci minori, artisti artigia-|rappresentazione a benedclo dell Ricovero. di 





7 libretti: estinti furono 4167; cioé 290.in 


[nelli, ‘erano sobierati nel cortile della. Palestra 








‘osa del Gorcritti neritta aall’egrogio mae: |se, di falleissima riosita, 


‘stro Dalbesio, ci saremmo aspettati di vedere |wani, 


4 Quattro premb sono destinati ad inn 
Ad ogui modo il pabblico fece) ssa bons |tare l'ingegno nasionalo ‘intorno)a_ temi Jdl 


pleno il teatro Carignano, 


‘accoglienza all'opera i piacquo come quasido | pubblica utilità: con_‘medagiio ‘d'oro, di Is 


[fa rappresentata 1a' sera del 5 aprile e; nell 


fiero iioodaaivo al Circolo! degli Artisti, (cd 


1000 lascia. 7 
Wi Quattro altri cop melaglio d'oro di mis 


'agli esscotori' cho ‘hanno. interpretata egre-[nor forma. 


‘glamente quella. musica, vivace, 


Un bravo'di' cuoro/ai signori Avigdor,  av- 
'Yocato Roveda, Armendoe'Bertone ;: nn bravo|- Roms 


‘« Quattro altri con medaglio d'argento, 


Napoli = Milano + Fireneo - I6= 


oi più profurigato;altà gentiliszisn signora |rimo!% sono chiamate a'giufenro del mitito 
[Einilia Bessone-Cora, ia quale cantò. più du |dei concotrenti; è conferire ‘pat trirno ‘vesti 
‘artista cho da dilettante, e che insieme cogli|pramî, è pofranno per upere' straordinarie de: 


‘applausi cordinti del: pubblico si ‘ebbe anche |stinnrns uno di' ei 


‘n dono nno stupendo; mazza; di fori 


‘seliza concorso Verso vile 
distinta invenzione; ma lavoro di scienza ed 


%) Mollica di panet — Riceviamo la|atte che onori l'Italia; 


egnento lettera o el affrottiamo a pubblicare. | 


« TIl®° Sig. Direttore, 
« Nella corrispondenza 
‘dall'egrogio si 
nel N, 149 della Gazretta Piemonte: 
menzione d'un. Zavoro fn riliezo!, opora' de 


‘sig: Luigi Bonazzi di supposta nasolta; pie: 


«Al 26 maggio d'ogni ‘anno, ai. farà. nel 
Gasino di Sxn Filippo in Magliano di ‘Terme 


Parigi, rolatta |l'estrazione d'una. doto a duo/ povere xitallo 
‘Giuseppe Minelli ed inserita |2î apoleoni 10 ciascuna, da consegnarsimele 
pia 


SI 


Bracco; tentato. — Patecchi giovani! pre- 


[monteso. Non si dico di qual materiale con-|stinai celebrarono leri la Zunediata, goxzoyi: 


sta siffatto lavoro; © ciò è strano , poiché 


jd gliando' ‘alla. trattoria | della Orote Bianca, 


[apprato la materia: ‘che’ lo forma 6 tal cosa |senca aver fra tutti In orotò d’ui contestimo) 
‘da suscitare la meraviglia di chiunque tenga |per pagare il conto. Al quarto d'ora di Ra- 
[in pregio © l'ingegno e la pazienza di un|bélais uno per volta. se la svignarono, la 


(uomo. Di certo, nissan cenno spiegativo'ac- 


iando in ballo; quello tra Joro ole, per es- 


[compagna il lavoro esposto; so l’egregio signor |sere più nerborato e prepotente, pareva do- 
corrispondente stesso — accurato e diligente |verseno csvare_ puro, ficilmente. Ma 1a cosa 
nello sus indagini — non ha potuto dedicarvi [non andò pel mo verao/o stretto da'une parte 
[che poche parole che, pur dicendo molto, non |dall'esercente e dai suoi giovani, dall'altra 


icono tutto: 
«Per amore. del: vero. sappiano’ adunguo 


[da due guardie niantoipali, per non andar in 
i| gattabia,, dovettà Ineciar'in pegno gli indu: 


lettori,; che il nig. Luigi Bonarzi'è nativo del [menti. 


[Vensto, occupa la carica d’ispettore principale 


‘ae Malore. — All'Ospedalo' Cottolengo: fa 


lallo ferrovie Alta Italia, 6 che per ben nove [ricoverata stamane una donna sconosciuta che, 
lanni egli lavorò di santissima , incredibile |colpita da gravissimo maloro, caddè in pinzra 


[pazienza , dispossta coll'elettissimo ingegno 


intorno al suo u rilievo dello Alpi » futto da 


cima ‘a fondo di mollica di pane! 
Li Le s6r0 grato , ill" alg. Direttore , se, 


“| Eaianiele Filiberto fnor di sensi. 

nta Tra marito e moglie....ed un cognato, 
‘— Tori nera!dus cognati se ro andévano thin: 
, | rulllamonte: verso ‘Borgo ‘San! Donato, usi, 


per omaggio noùi nolo'nlla verità , purissima [sotto i portici! di: casa Mollnes' s'imbatterono 
ima all'uomo invidiabile che tanto onora |in:uns donna; sorella "dell'urio; | moglie: 'dal- 


[o teso’ 


Ja patria, Ella vorrà far luogo /a|l'ltro, ma 


molti mesî'separatà ‘dal ‘ma- 





‘questa ‘intime spiegazioni della onî antenticità |rito. 


mi fo garante; 





Col migliori sensi di stima, eco. 
« Torino, 1° giugno 1878. 
« Diumo, servo 
u GL A, Manzoni: n 


T duo uomi! cercarono di ridurla a tornare 
al tetto coniugale : no. vennero parolo vivaci, 
pol im vero alterco che finì a' danno del po- 
Yaro' mazito, certo T'.., d'anni! 1; che cadde 
ferito mortalmente di coltellate. È. all'Oipe- 


n Tramway a vapore Asti-San-| dRle Rsa la elia) 


Damiano-Canale. — Le trattative in. 


+%% Ladri! — Con iscassinamento di vetrina 


favolata tempo fà par questo framtsay/ hanno [el *obarco ad na calzolaio, con bottega sotto 


fatto recentemento ‘un panso. deciso. TI 


| portici del Foro framentario, otto pria’ di 


maggio p. p. fu stipulato alln prefettura di|*tival*tt del valore di Li 75 tites, i 


[Alousandria ‘un! atto pubblico in' forza del 


— Una donna, abitante in piazza Vittorio, 


(quae il concessionario rig. Ercole Relloli ac-|195cid alla portinzia un involto di biancheria: 
setta lo condizioni imposte dalla provincia ai |P" consegnare alla lavandaia. Poco dopo; si 
‘Alessandria, e sî obbliga a queste condizioni | Fetentava un ragazzo sul 10 anni, cho, 

[ài contrarre in un determinato periodo di |c*Mos! figliuolo, della lavandeia, portò. con 


itempo questo  tramicay , 
[gnito senza interrazione per viaggiatori 
merci. 


assunti 


ratto anche l'ingegnere Vincenzo Soldati 


[egli intanziono di redigerne il progetto parti: 


'nmesidit. 


[al chilometro-, me sono poca così, 


trasporto alla grande rate delle ferrovie. 
+ Le opere ini 


[duca di Grammont, 


‘di musica? 
Ci pensi l'on. Desanciis ! 


‘di Fermo, morto il 27 marzo ultimm. 
(sposizioni testamentarie î. seguenti legati: 
‘dini, cho seppiano leggero 6: sorive 


lanune L. 1000 in. nu, Jatituto) d'agricoltara, 





[colareggiato dl esecuzione, appena i Comuni n 
interessati abbiano ‘dimostrato buono disposi-|S!0rane d'anni 19, venne ieri mattina arre- 
filoni , per quanto riflette la vatazione. dei |2t2t9 come autore del ferimento grave a danno. 


ite di Bossint: 


[1 giornali annonstano cho fra pochi giorni |; 
saranno vendata all'asta pubblica, lo opero j-|*oluolo, certo T. G-, arrestato ieri al Valenr 


Inedito. di Rossini, cedute dalla sia vedova al|n® mentre tentava rubare il: portafogil: 43. 


Non potrebbo l'Italia, e per. casa. jl Ministro 
della pubblica istruzione, comperare questi 
‘sconosciuti Lavori. dell’illustre. compositore pe- 
[sarese e collocarli in qualche Conservatorio 


‘a Oronnca bianca. — Lasciti a de 
Ineficio della pubblica iatruzione, — Segnaliamo 
con vera compiacenza un atto di beneficenza |rono nel negorio di vetture easrelto In via 
compiute dallingegnero car, Carlo Cardu xi, [sun Quistico, N° 11 dalla Venite i È, 


‘L'egrogio cittadino istituiva nelle. ano* di- 
«Due alunni nati o di. professione. conta» 
l'arit= 
metica, saranno provveduti: per tro; anni con 


[con obbligo di ritornare: alle \Joro, famiglie di 
[dittondere; con; un® istruzione pubblica domeni- 


di eserolrlo in se-|SÈ l'involto. 


‘a| Era un picsoto agente di Judri. 
2%. Omicidio, — Teri. verso (lo 4 pomeri- 


L'esatta. ossorranza. di questa condizioni | iano, preaso Torino, mentre cetto Brinto Gio: 
[venno garantita, du' un deposito di rendita al | vAMMiy d'anni 18, contatiio; selve alcuni 
che sarà, confiscato a favore della |giovinsstri che gli rabayano, delle ciliege, 

‘qualora il consessionario mon sod-|7°MM da uno di esi, barbaramente ferito/al 


cuore'con nn colpo di ferro astminato © r° 


‘per contro, questo, deposito gli sarà restituito | 11442 all'Itante cadavere. 
1 Comuui ifereasati. non votorammo i sus- n 
(sidîi necessari! all'esecuzione di questa linea. |‘08% col compagoi, inseguito però dai ‘car- 
Ha preso parto alla stipulazione, del! con-|binieri che 


Compiato il delitto; l'omicida si daya alla 


trovavano n poca distanza dal 
luogo del misfatto, Non suppiamo se. siero 


promotore di questa linea , 0 sappiamo averritsciti al arrestare .il colpevole. 


Oh! In triate genia dei darabda/, 
»% Feritore. in gabbia. — Certo, 8, GL, 


di Boletto Pietro al Ponte di Barra \la nera, 


La città di Asti ha già votato lire millo| el 2 corrente, 
he verrà atto un atento; alle lano det 000 condizio 
liberato sinora ‘gli altri Comuni', ma é pro-| 9900 del Po © precisamente. xel locale, della 
Ibabile/che , visto lo stadio decisivo in cui è|Sccietà ginnastica. presso il Valentino, fa col 
‘entrato quest'affare ,. essi non vorranno tar-|Pito da malore improvviso e' stava quasi per 
‘daro n far conoscere, qual è la cilra estrema |SfioEnre. 

dei ‘sacrifizi che essi sono, disposti ‘a fare per| p d 
essere nniti con économico e rapido mezzo di|P"imo, accortisi della disgrazia , si alancia- 


+, Salvato, — Ieri al giorno un giovano, 
‘mentre sl tulfava nelle 


Tre giorani animosi , fra\cui il barcaiuolo, 


fono nel fiume © trassero lo svonturato a sal- 
[vamento. 
4% Revistenza alle guardie. — Un ‘bor. 


fan siguoro, ni ribellò alle gnardio © tentò 
‘svincolarei dallo loro manî; ma gli agenti 
tennero duro. e 1o condussero in prigione. 


(certo S. A. rubava ad un uo‘ comj di 
Tetto L. 00 ia biglietti di banda, alitine cam 
blali per L: 750, duo biglietti di peilio e.tre 
[polizza del lotto. Fn? 
11 ladro ba pensato beni dll mettere le all. 
— Nella stessa notte fgnoti Tad penetra: 


‘o riuscivano sd involare 6 fanali per carrozze; 
duo tappeti ed un gremblale di ’cuoîo, fl'tutto 
del valore complessivo di L, 184. 

9a Arrestati: 3 ‘par 'ospetti, d per que- 
stna, 1 per truffa ‘col mezzo del cambio dei 


ca Mortalità. — Ecco ls media della 
mortalità: nella: ‘osttimana dal-90/aprile;al'6 


Taleguagliata sd .un anno per ogni 
cale ed invernale per tro:anni' lo teorie; pra Ten - 


tichi apprese. 


Piotroburgo; 65,2 — Milano, 51,7 —Buda- 


«Tutta. la Comuni: che appartengono  al|Pent, 41,8 — Bologna, 36,4 — Monaco (Ba- 
|Cirvondario, di Fermo hanno diritto 8 \concor-|vlern), 34,0 — Genova, 09,2 — Vienna, d1,6 


[rero tro pensioni di L. :1500 -l'ona-a' pro: Berlino, 90,7 — 
[Mendicità, edi riudiro la musica tanto gra-[di tre giovani di concsoiuto singolari sperin: 








poli, 29,0 — Ro 








Le Accademia di cinque Città del itegno/, 


494 Altri ladri. — Nolla notte dall A. al: 8! 


tnt 





























ma; 97,0 — Bruxellàa (tit), 27,6 —' To-| 
rino, 27,0 — Parigi, 2,0 — Nuova 
York, 26,4 — Londra, 24,2 — Venaria, 18,0. 








STATO CIVILR DI TORINO — ? gig 
‘Morti. — Rochetto Serafino Eugenio. 
di Fay-leFroid (Francia), maccnaia 





‘Délbosco 
‘dî Montsu da'Po, calzolaio — Tor 
{a nta Oberto; id: 40 , di Torino , sigaraîa| 
— Gili Rosalia nata Gribuudo, id: 05, di Monca-| 
“ori, lnvandaîa — Soloro Margherita , id 187, di 





Torito, serva — Stuardò Margherita nata Soffett, 
‘Torino, lavandata — Savarett Vittorio, 
soldato nel 9! fanteria 
= Giovnnetti Colestino, id. 47, di Nichellino; pe 
Relilero — Perraro-Rogin Domenico, id. di Vol- 
piano, liquorista — Più 4 minori d'anni 7. —| 
Toiale 19, cioda domicilio 8j negli orpedali 3, non 
residenti in questo comune 1, 

“Nasoîto 27, maschi 81, (ommine/0. 

Miatrimoni celebrati 10. 
—-—urccc© 

NEOROLOGIA. 

T 59 maggio, alle 2 pom., cessi 
norata esistenzà, quella dell'avv. comm. @ia- 
‘olnto Lauteri, presidente di Classo pe- 
‘malo in questa Corto di Cassazione. Una lunga 
‘e itiesorabile malattia 10 travagliò per cinque 
‘anni, dorinto i quali fa estranso alla vita 
‘soòinle più ancora di quanto non fosso per 
inolibinzione! 

“Nato a Basca il 29 sett. 1809, abbandonò, 
‘adolescente la sta patria per compioro un re- 
golaro' corso di stati; cosa. cho feco, sempre 
con distinzione, prime in Irrea, quindi ‘in 
Torino, dove entrò nel Collegio, dei. gesuiti, 
‘allora riputato. Laureato. giovanissimo, per- 
corse rapidamente la carriera, della magistra- 
tara; scelto a consigliere della Corte Suprema, 
segui questa a Milano nel 1860; ne fece ri- 
torno con essa a Torino nel 1864,, o sempre 
‘amministrò la giustizia con animo! retto e 
savero giudizio, dando prova di quella vasta 
eruilizione che erasi procsociata collo. studio 
ndefesso aîutato da memoria ferzes. Nomi: 
‘nato vel 1879 reggiuto dapprima, pol presi- 
dente di Classe, dovette dopo breve tempo, per 
la fatale sun malattia, ritizareî dal servizio 
‘zelantomente prestato per 49 anni. 

‘Fu tonaca, amante del bene; burbero e be- 
mefico, sdegnoso dello umiliazioni, scabro nei 
‘moli, eccellente di cuore; Iargo con tutti; sarà 
a lnogo ricordato da chi seppe scorgera ‘sotto 
Ja ruvida scorza nu'anîma buona e, generosa. 
ST CA 

Unservazioni Meteorologiche 

frate all'Ossersatorio astronomico di Torino 
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LAl\ena birena. 














di 1 hesriea nam 
se 1 [td Scan [ne pre 
ta 8 [16-28 (atm coperti 
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sp #8 [10 So lea 

$ È 38 [ie aris.0, 
"ltapernara creme’ al ( nima: 4 1a 

auird to gradi conteiali { Maina < 25,9 


» 


a cai mil. 00 
Micizsa della notte del 4 giugno + 16,2. 
Bollettino Astronomico, 

arene milo di ona) — 8 giugno 1871 

Gone da EL Pieno di me 
alti fe noto 50, 

Riace dle COMA) 2 9 8 mat. Pang 
e n 

‘Giorno della Luna È. 
E TI 

Bpettacoli d'oggi: 

Baio, rigore. 

Gran Sketapnink di Torino (i più 
matt Salt) 1 Poe del Vaaino e Ocgrit 
IRON diet o ll 3 ed o 
SE Salo ail I pi ose mit 

Sltatiog-Riok di piama dArai — dall 1 
MERE TRI cile ale alone 

Gia rdl0 del Gatto Romeno (Piuma Canet| 
Me an 


CORRIERE DELLA SERA 
3 giugno. 

NOTIZIE DA ROMA. 
2 giugno. 

TI Circolo di marina della Spezia sotto la 
previdenza del Re. — Il cay. Chesone, capi- 
tano di vascello, & il cav, Rosati, ingegnere 
navale, chiesta, ed otteonta nu'alienza da 
8, M,, la pregarono, a nome degli uficiali 
della regis marina in Spezia, di accettare ln 
‘presidenza di quel Circolo di ‘marina. 

8. MC rispose che accondiscendeva volen- 
‘tieri © con piscero alla fnttagli preghiera, di- 
‘tado parole di molta (lo2o all'indirizzo dei 
Corpi mazittimi, Quindi il capitano cav. Cns- 
sone consegnò al Ro il diploma di presidente 
‘8 lo statuto del Cirvolo elegantemento _rile- 
“gati jn velluto ed iu argento. 

— Bitnione degli Uffici, della Camera. — 
‘Agli Ufici si lesse oggi la relazione dell’ono-| 




















‘moreto franco-itallano, 
Sl a che il mostro !Governo: ha siccorlato, 
(nua ‘proroga di ‘questo; trattato a tutto il 





Si #a pure che Waddington, ministro; degli 
affari esteri, Léon Say; ministro delle finanze, 
le Telssereno de Bort, ministro d'agricoltara 





[&ro; dito avini invece di undici 
i flnei © tessuti sm cui si sollevano le. più 
‘grandi obiezioni. 

“Allora ai sollevò un'altra; questione : a qual 
regime sarebboro! sottomessi i filati e teseuti? 
[Fa proposto, col consenso di Léon Say, di di- 
chiarare nol trattato. cho’ frattanto, sarebbe 
applicato ni flntie'teseuti il'regime della 
‘nazione più favorita. 

Tn Commissione volle allora sapare. quali] 
fossero i trattati! che) legano = questo riguardo 
fItalia colle altre potenze, onde sapere in 
‘cio coma. consistesse il: regime. della nazione) 
più favorita. 

Fatto l'esame della situazione, cisa ha de- 
‘cino di respingere lo. nuove proposte del Ii 
i mantenere le conclusioni della 
relazione Berlet, le quali tendono ad una ria- 
Pertura, deî negoriati. pi 

‘Ed'ecco perchè, — La Commissione ha ri- 
'éonosciuto' che tro dei trattati di commercio 
‘chio legano l'Italia collo potenza estere spi- 
ravano il 80 gingno; (e: sono. quelli. coll'Au- 
‘tria, la Svizzera ed il Belgio. Per quest'ul- 
timo. potenza, la scadenza, era al 31 maggi 
ima il trattato, come: perla Francia, fu pro: 
lungato d'um mese. Inoltre, collo. altro po- 
{anzo, e seguatamento coll'Inghilterra, i trat- 
tati cho legano l'Italia si limitano sd appli 
(caro 1 :clausula delle nazione: più favorita. 
Questa è essenzialmente nna clausala di reci:| 
procità; scaduti che siano i trattati coll'Au: 
stria, la Sviszera ed il Belgio, cioè Îl 1° lu- 
glio prossimo, mancherà il termiuo di para-| 
gone necessario per l'applicazione. delle! ta: 
ritto, 

Ta Commissione francese| ha riflettuto. che, 
in'causa di questa simultaneità di soadenze, 
la clausola delle nazione più favorita, sppli- 
cata ai fl e tessuti francesi,‘non avrebbe più 
‘azione, ela Francia si troverebbe necessari 
'niénto sottomessa; alla nuova. tariffa generale 
doganslo votata dall’Ita 



































troverà, rispetto all'Italia, nella stessa posì- 
zione delle altro nazioni estere 
Ecco, del resto; come sì esprime il relatore: 
« La maggior parto dei diritti clo colpi. 











‘sono, stati elovati, e sovebta eosedono o di 
molto Ia quota del'10 per 100 del valofe. 

è Come conseguenza di quest'sumento, us 
senza di reciprocità pei prodotti consimili, in-| 


5 e 
| sufficienza di compenso per gli oggetti diffe-|Ma 11 
renti. ‘a 16,8815000 lito. 
ioD iflnro ll Snanze nell variazioni (dal 1° gennaio 1679. 

ozla uso l'avanzo.a 19,177;000 lire, 6 diminni la| Non preîi 
tato el 6 loglio 1877, i negozistori non, si lavano A 1a: 1°7.000 re, e dininni la|| Non prefigge wa limits dl tempo a 
‘quello del'tabacehi di 2 milioni, ed 
'atiiontò Ja ricchezza mobile di 1 milione, Il 
x Già sotto l'impero del trattato del 1889, | Ministro splega i motivi delle diminuzioni 6 
‘trattato liberale in confrotito del progettofdegli aumenti da lui operati. Aggiungendo|agricola in Italia ne surà 

lo, è che manteneva, l'equilibrio tra'1o|19 nueve spese votate 0 {u corso alla Qnimera, 
attaalo, riduco l’avanzo ‘a 10 milioni. [pei fatari trattati commerciali 
Ti fuletro apora e dimostra l'aumento dlle| isssamo Il progetto di legge per 1 
SAI previioni delle creati 1,."o [sione dello ‘tasso. di navigazione del 


x Insomma ci pare che, firmando il trat: 


‘alano sufficientemente preoccupati. degli inte 
resi dell'industria e del commercio francese, 





‘dî nazioni, le nostre esportazioni decrethero) 
‘da 947 & 215 milioni di franchi ,, mentro le| 


‘varono, nel 1876, a 415 milioni di franchi. 
‘a Bi può domandare: che cosa ne avrerrebbe 





‘cettato puramente 





‘semplicemente. 


‘condizioni identiche, la Francia finirebbe per 
ebiudorai i mercati dell'Europa. 


ranza di vederlo emendato, Ci preme 'essen- 
zinlmente di conservare 
‘abbiamo sempre avuto coll'Ital 
Ja sua simpatia, di 
di simpatia che ci nniscono ad essa. Speri 
‘che, animata verso di noî dai medesimi se 
‘timenti © dallo medesimo intenzioni, l’Italia! 
[non rifiuterà di esaminare dî nuovo col nostro) 




















Cata vorrebbo preiiazinto evitare, ci, e({ ‘loi di maggiori pes 
‘quindi domanda che si riaprano i negoziati, lancl'0 con leggi speciali, più . 
lessendochè Ia Francia non avrà nessuna si-(000 mila lire spese fuori di_ bilancio © non 
'tiszione particolare di' fronte. all'Italia; © si] ©Miote approvate: fu totale 07 milioni. i 

L'avanzo della Tesoreria asceso alla. fino|posto; © spera che In Camera, vorrà  corsen: 


[del'1877/8, Li. 18,674,916. Ees componenì di |tirvi. Del resto, non ne fa questi quando, passando davanti al n:/18; si intesero 
0:248,608 lire di miglioramenti nel” residui |biaetto. SARO FRI GRA 


1876 © retro, di 719,698 lire di differenza fra || Ennm 
lo maggiori spese e le entrato, e di 10. mi-| 
cono le mereì francesi alln ‘frontiera d'Italia [Moni 612 mila 981 lire 





rtazi l'Italia in Francia raddoppia-|chinde che-le previsioni. dell 
i ii cla del 1060, si o: [1878 sono nei più stretti limiti del vero,  Îp|Suii o canali; no accînni Jo origin, lo d 
Fonece; ; È (dimostra con. cifre, persusso che. l'esercizio 
1878 si chinderà con tn avanzo, 
ri Prevolo la eituaziono di cassa al 81 dicem- 
(cl nostri scambi no il nuovo trattato che dova |bro 1878 superiore di gota 7 militi all 
‘servito di baso e di puuto di partenza nei ne-|cenza di fondi veriticata. nel 1877, e cos OA SIL OS Seal ren 
5 ilioni. Es 7 con 
‘goziati faturi colle potenze eutopee fosse ne- Et call ERRE da nere cAe Al batti 4 relativi ‘allegati; tre pro 


19 milioni, mediante. l'avanzo. dell'esercizio |ché Potranno fra dB ore essero distribuiti. 
« Conchiudondo convenzioni simili ed indel bilancio. 


di ‘serbarci [ia allora noi 


'Franciù la; discussione sul ‘trattato (di. com- al libero scambio; la: propaganda socialista; la | Fa: amsegnamento, so) 


olalista. 





Iveborolio austriaco. 
Li'Invalido russo calcola che 





'atiovo (trattato con facoltà di denunelarlo et-|ad essi/le provvigioni per 25'giorni con'45|mila lire pet nuovi aggravil del 1879. Quindi 
où oscottrando | milioni di forini, o I 

Per conseguenza il etedito: di 60 milioni di| quali deduco 10 milioni. per. l'eventualità e 
‘fiorini votato dalle Delegazioni non può! es- 
nere interpretato cis come ins semplice pre-|zione/del disavanzo di tesoreria, 0:23 milfoni 


‘otuzione: 





ipigliar la 
CORRIERE DEL MATTINO. |sie-Prata ‘00 Gnporro dI va evento csi 


# giugno, |considerevole, che furss dovrebbe. consacrarai 


ESPOSIZIONE FINANZIARIA. 


L'Agenzia Stefani ci ha dato questalverità cho si 
yolta tin suntò dell'esposizione finanziaria |vante debito del Tesoro, lo Stato non è prov. 
fatta dall'onorevole Seismit:Dada! più -|FEdtt0 di beni disponibili. Li entmera, a \li 


‘steso, d'ogni altra volta. 


fa 
‘stro! attualo: 





Ml Ministro proponesi anzitutto di rendere|di fronte ad esse havvi la costante. 


esatto conto alia. Camora: della: vera: 
zione) finanziaria, 


[che, malgrado: le 


che, © no spiega 





lancio: 


uil 





stione del 1677. si. otternero 89 ‘milioni di[effettuate col 1° gennaio 1879. Esso tono: 
maggiori entrate in confronto di quelle pro-|diminuziona di 114 della tassa sul maci 
prima previsione dell'on. |per tutto Indiointamento le qualia dei co 
: 17 milioni di entrato introdotte da [real 
Depretis, 11 por maggiori ‘prodotti nell'eser-|e 784 mila lire; | abolizione 
‘cizio, 5 per nuove imposte messe du Depretia 
(6 per maggior: consumo di beni patrimoniali 
Oltee ai 89 ‘milioni ‘di maggiori. cutrate,; vi|tutta lo tasse di navi 


visto nel! bilancio di 
Miaghet 





furono 10 milioni di ‘economie 
‘milioni di attivo maggiore. Coll" 








"ella partita ccenza 
tia prevedeva ni dov 

















Espono quale sia la lista prospettiva di un|s60rt0 con cui il re Umberto inangurò Ja pre- 
ottimo raccolto nel Regno, pri ragguagli or 

u Dovevamo noi dunque, o signori, respin-|avuti da Rca i pei dell 

‘gore il trattato? No, finchè avremo Ja spe-|legrasi dei benefici. ri 











rndi anliti oggi ad oltre 


relazio 30; [insieme col nuovo Minister 
done: ioni che [sta misura, bi rare sha EVO arO BI ISO, rioppa Jo ‘nua deo: palla peroqunatane (o 
în iù î vincoli mobile. Bisogna retrocedere ancora ‘al 1858) 
ingero di più î vineali| e trovare nel Regno sardo ua corso di Borsa |progeito di leggo, 
(lie Si ervicini all'etuale, I Ministro, 





vedere soil Congresso ‘non’ verrà | eEUASÌ 
jmpetlito, segnatamente, dopo gli attentati di 
[giuigno. | Etvdel'e Nobiling sull'Imperatoro. 


l'Asse DO: lei tim e 900 ite di 
è commersio, hanno proposto di votare il trebbe mobilizzare 850,000 uomini e fornire a lire; de cui è mestieri 


oO ja [patrimonio dimostra. ‘come. il 1879 Sl 
TP o da mie Dicono Deli Fiertabiimente 25 iiloa, e ne fatica ttti 





Incomincia. ad esaminare 
[quale fosso la situazione del Tesoro al 81 di- 
[Setbro 1877 in confronto, del ‘1970. |Risalta |ss0no di 58, nel 1888), diminniscono di 80 
‘maggiori ‘8peso fuori del bi: [Rel 1888 diminutscono di 68, nel 1890 di 
lancio nel 1877 per circa 19 milioni, il mi-|muiscono di 73, nel 1892 diminniscono di 74, ln 
[glioramento della sitnazione del Tesoro ti con-|fRb a che nel 1902 oltrepassano i 91 milioni 
SRO oo ren 
osoto e dello. anticipazioni delle Ban-| Entra nol particolari della grano’ opera: 
meccaniamo 0 gli effetti [zione del 760 milioni per le'concumoni Torta. 
Passa a parlare dei risultati dell’osercisio| viarie. tica compleral in 15 ‘anni con 
finanziario del 1877. per [a competenza del bi-|si0ho di 50 milioni all” 
i residui. ‘11 bilando definitivo De: |AUDI. Dimostra: come il sistema da Imi propo: 
pretis del 1677 fi votato con 7 milioni ed 600 |at9 sla grandomento preferibile ad nia (co 
lite di avanzo incirva; ma dagli. sccer-|stante emissione aunnale di rendita. 
tamonti-dell’esercizio:1877 dopo l'assestamento| Entra è parlare , ascoltato con' sempre più 
‘di alcuno partite, risultò l’avanzo vero per il|viva attenzione 
1877 in 20 milioni e 853 mila lire, Nella ge-[zioni ed abolizioni d'im) 


e quindi 69|fumi , laghi, torrenti ‘e canali, cho i 
i isvano dì 16|140 nia lire. Seen 
milioni del primo bilancio di previsione, il 
‘maggiore attivo è di: 87 milioni; ma vi farono | Governo mon credette di nu 

Votato ne bi-|di togliere del tatto, in 
19 milioni el 


di cassa, che Depre [î 
ja chiudere col 1877.in 
da avan dl 10.200,05 sul prevista 
rin vanto di 5,000. enllo pro o. (chiusi. Egli confida di si 
1878. Depretis presentò il bilaucio di prima sd rai 
ino con un avanzo di milioni è mezzo: 
bilancio defuitivo purtò la previsione [giorno le tassa. sul aci 


ce la regolazione | per atrenname "la 
iazlin 





ge [Reguo, le venote sopratutto. 


e pot 1cie. Ral. di 
ato, dre 
Ml quasi assicurata. Cita il rialzo dei zostr [pure lo parole con cul: il Presidente 





ne in-| Lo stasso promette pel riordinamento del 
farisco che, se ls. prosente Amministrazione [dazio di consumo. Fa fa storia di, questi dazi 
non si fn un merito di questi risultati, i suoi|o delle dificili condizi: 





cîra tre; milioni di 
ri, molle” quali smi 


‘econemio ‘fra tutti i 
‘a far: contribuire’ 
Ammintatrazione delle finanze. 
Dimostra infine, citando i relativi capitoli 
‘del ‘bilancio, como. nel ;1879 diminuiscono le 
‘strvordinnrio di 16 milioni ‘in confronto 
1878; e raggroppando i vari cespiti ed 
Ni fa saliro a 











‘dedurre; ‘© no indica i titoli, 14 milioni e 200) 
ne risalta. un avanzo di milioni 45 119, dai 


‘Maggiori: spese facoltative, che enmmera: de- 
dici milioni vorrebbe consacrare: alls, dimimu-| 





fio assegna ‘lla. diminazione: dello imposte. 
QLL Miniato Mi PIPORO) i O 


tutto n diminuzione del’ \vanzo di tesore- 
Fia, ch'egli dimostrò consistere in un miliardo, 
168 milioni, 366 mila, 016 80, Però vuole la| 

‘aggiunga che, di fronte al rile: 





fa ascendere a 674 milioni; esponendo) l'in: | 
|ventario del patrimonio dello State. Di questo| 


1 carichi che. si rimeridano agli anni ven: 
tari constano ta obbligazioni drrorierio te 





[siva diminuzione del ‘debiti redimibilo. Ne e: 
Hpono fe ciro doll primi ‘10 anti; nel 1859 
(diminniscono. di ‘1: milioni, nel 1884 dicitnar| 











ot. 
ino Fimborsabili În:76 












ln Caniera, delle diminne 
posta clio propone di 





questa diminuzione importa 20 milioni 


esportazione mu prodotti Gpricoli el alii 
ten 
ciroa 1 milione 01400 mila fre; abolizione di 


igazione 0 passaggi di 





Si estendo a sviluppare È motivi. per cui il 

cogliere il partito 
tassa sul macinato 
pei soli: coreali inferiori. Adduco cifre stati: 
stiche e ragioni ‘economici, finanziarie e di 
giustizia a sostegno del partito da ‘lui pro: 








tti i provvedimenti che propone 
legge sul macinato, oltre alla riduzione 








lità alla minci 





cio@ promischa ap- 
della. soppressa fi: 
riattivazione dei: mulini 


plicazione: del: pesatora 
con) [copra ‘annuale, 





ziento studio, so sarà appoggiato dalla ‘fi: 
ducia dol: Parlamento, 2 faro scomparire vi 
, strrogandola| 

ai e Uoita 





osta 
me, ima non dispera di poterla ef: 
Hettuare nella presento legialatara, 





‘alcu 





\ndemente. gio. 
vata, e;sì agevoleranno cr 


oli 








Hnlico per tante. di ipe 
|sonali, 
da tut 


tana tasso: che disturbano 16 provincie del 


daggio @ servitù per. 
vvanzi di epoche feudali ormai abbliti 











tti di leggo! 
11 Miuistro rilegge. quivdl il brano del di- 





inte seaslone, cioî quunto In esso si rifonisce 
siforma triitarie, dl acostta il compito 

16 quelle parole assegnano al Governo, 
dr Co 






siglio si presentò alla. Camera il 26 marzo 
: lo commenta, e 








ette di presentaro nin analogo 





in'cul versano i 


tato, 


‘sione 





revole Nervo sul bilaucio d'entrata. Non al 
‘prese nessuna deliberazione, perché assento 
l'on. sella, riguardo alle linee siciliane. La 
‘sotto:Commissione ed il Ministro inelinano ad 
‘approvaro la costruzione’ Caldare-Canicatti, 
‘oltre alla linea diretta Palermo-Caltaniasatta. 
— L'aumento sui tabacchi. — Domani si 
‘ricirà la Commissione incaricata di studiare 
‘a convalidazione dei decreti per snmento sui 





‘tabacchi e per la ricostituzione del Ministero 


‘d'agricoltura, subito dopo l'esposizione dell'o. 
“‘noterole Seiamit:Doda. 





CHI \trallato, di commercio france-italiano. 














‘Versailles, 


In queste condizioni sì apro oggi la discus: |che circa la, metà di questo incremento deb. 


Congresso socialista di Gothn.|servizio di riscossione, per cui lo imposto 
La Kolnische Zeitung ha da Lipsia cha il | vanno raggiungendo fl mssaimo limito di pro: 


‘nistro a ragionare della previsione: dal 1679. 
|'Raumenta che il' 1878, dovrebbè chiuderai , 
‘some dimostrò, con un avanzo di 10/milioni: 


‘anamale incremento di oltre 50 milioni. Passa 
iti rassegna ciascuba imposta; però conviene) 


esi attributo da un lato alle aiporzioni lo: 
fgialative per raggiun; lesidorat 
Filo, dullaltto all ctnconto regolari del 


Gottsi avvrtari vorano ammettero c'era | Comuni, Rammenta gl'impegni da li sosti 
‘Governo un trattato che distrugge l'équil-|ptn fu canna di ribasi nel valori pabbci Le 
bzio dello relazioni commerelali ed industriali | 201% "> Protara dallo providitio. dol'I9701 
[dei duo paesi. n 
Così la Commissione, 
im rise che dal 1878 al 
Gambetta, per quanto sì dice, intende: pro-|Dimostra con cifra preci 
pure l'epprovarione pis © semplice de tnt |toto,I 18T7 le imposto ebbro i. cotanta 


fe questa materia davant Casera ed al 
mato: 
Spie orehè non ha potuto ora proporre 
luna disionzione del' costo del sele; leve, ss 
|sebbe stata insensibile; se sensibile, sarebbe 
stata imprudente. 10 pure il desiderio di 
x esomare dell'Inponta I quoto minime 
lei terreni e del fabl sti. 
Viene a parlare delle condizioni in cui tro- 
| vasi A ent Do ola Gtrmolazione: Brea 
legge proroga, ‘001 
Vieste ‘nò al 80 shteno 1870, 
pone motivi o ia sita, di propositi 
do gitatifioazo Questo Înxgo difrimento. 
SMatia'i provredimeai a vai eMoto' 10 ps 











blica un manifesto in cui convoca il Con- 
gresso socialista a Gotha, dal 15 al 18 gin- 
(gno. L'ordine del giorno. comprende: Rela- 
[zione del Comitato centrale, elettorale. socia» 
Maia di Germania sulla propaganda fatta dal 
partito nei dodiei ‘ultimi: mesi; relazione dei] 
[membri socialisti del Parlamento tedasco sulla 


Comitato centrale elettorale socinlista pub-|duttività. 


Quindi contentasi di sperare, non 


gli 
5, ma splo walici milioti di maggior 
MIT Letao Hel IL6vo. A aueoto aumento i: | Domanda cho nia folta al Goromo la fu 
maggior reddito | coltà di satoriszare lo banch 
Tn fiigelto. alla |Qiretti, No fu la statistica, © n6 eonmere. 
‘nuovi tratiati di 
zione della tariffa 
fenerle 0 10 miloi dei tabacabi. Dimo-|nca, 





nazio sggiunge 4 milioni 
‘dell'imposta sui fabbri 

revisiono ; 6. milioni 
[commereio, 0 per l'aj 





[Strm ad una ni 


legga, che non ni limite. alla: sola, 
jà gli |10gg ‘protoga 


‘possano 
‘con copia di argomenti |{mpiogare i' fondi in 


Zione della Camera in questo progetto di! 
‘corso legale. 





li loghi 
|duuni: Domanda che alle banche non sia con- 
‘raso di spendere la Friserva metallica, che 
i senza. l'assenso del Governo; 
baoni del Tesoro, 6 





uns; 
‘parto da essi rappresentata in quella assem-|o di cifre, la solidicà di queste. previsioni ; imfluppa l'organismo; di questa importante di- 
[blea; disonasione sulla situnzione della demo-|fra cui è notevoie che il canone della Rogia| 
orazio, socialista. rispetto all'amministraziono | AtMenta di fatto pel 1870 di 


ci si de ridi 
‘apro alla Camera del deputati di |gorermativs © comunale; situazione della “te, Mont, da cul deduco i dividendi ‘per ridurre i 


‘quasi 16m: 





Dimostra como intii questi provvedimenti 
tendano a rendere seria ce’ possibile l’attua- 
[zione dell'universale desiderio di abolire gra- 
|dualmente il corso forzoso. Accenna.le cone 
|dizioni degli Istituti consorziali. Dichiara di 
|far suo, con qualche modificazi: l progetto. 
dî leggo Dopretto per la conversione de beni 
‘delle Confraternito , degli ‘Economati ‘el dello 
Parrocchie. Presenterà il relativo progetto nel 
novembre prossimo venturo. Si contenterà di 
Fesvae! nia 250. milioni, anzichè 800, onde 
Migliaro la) congrua al parroci od sUeggo: 
Fire la miseria: del baaso clero; ed acchie nello 
icopo di lasciare ai omusi a maggior mare 
‘ite a proftò dell'istruzione poncio, 
Ritiene che, procedendesi all'abolizione del 
[corso forzoso ‘con mn graduale ed occulato am- 
Mertamento . ni potranno sesegnare da 00 è 
169 milfoni all'anno, pei quali durante { primi 
'atattro o cinque anni'fa assegnamento palla. 
este dei beni SERE n È dal 1884 in 
sul largo margine che , malgrado l’incri- 
Ta 
Obbligazioni ferroviarie , rimarrà colla ‘cre 
conto estinzione del debiti redimibili 

Rinssame i suc LAPPRI ‘salle. condi- 
ioni. finanziario. ed coonomiche; del Regno. 
Parla dell'ordinamento delle Amministrazioni 
‘6 dei propositi | del Governo su questa mate: 
ria, accennando anche agli orgnnici definitivi 
|dell'Amministrazione centrale. Sente tutta la 
igeività del còmpito che spetta al Govarno, e 
Der molte © vitali quistioni, più spocialmento 
la Tui, Je cui ‘forza non basteranno all'uopo 
[fs non # sorretto, dal cordiale mppoggio del 
(Parlamento. Lo rinfranoa però sla. fora la 
fiducia , che da un'lato gli uomini, che egli 
bbe sompro amici e compagni ‘nello Totte par- 
lameutari, vorranno dividere le sue opinioni, 
[che egli non ha punto mutate divenendo: mi- 
nistro; dall'altro lato la fiducia che quegli 

si nomini, che gli furono avversari quando 
legli sedeva ‘nell'Oppozizione, vorranno concor- 
[Pere  ravelati dall'esperienza , a temperare 
ori fiscali sa Ran: sa 
[eravisino © ponendo a rischio la propria pe- 
OIORità cas 'erodettoro; (aevitabili per daro 
[aesetto alla travagliata finanzi 
La riparazione cho ora al sente da tatti 
non è ctmpito di un solo partito. Tutti, dal 
più al meno, abbinmo errato talvolta, me 
tatti, per dir. così, inconsciamente, guidati 
[sempre dal nobile intendimento di giovare al 
‘paese, Sull'ampio terreno della rigenerazione 
economica, ora che quelln politica è un fatto 
(compiato, ‘egli confida che l'amor della patria 
o il sentlmento del! dovere raccolga în un fa 
scio le forze di quanti hanno l'onore. di rap- 
Presentare nua graudo nazione 






















































L'attentato 

covtro l'imperatore Guglielmo, 
Raccogliamo tutti 1' particolari che ci è dato 
raccogliere nei fogli francesi snil'attentato 
dell'altro ferì. 

Verio lo 2 1}2 l'Imporitore era nella sua 
lenrrozza al passeggio nel viale: dei Tigli (Un- 
ter don Linden). Era solo nella ‘sua victoria 





duo spari, e, mentre il cocchiore; artestava i 
‘cavalli, l'Imperatore si gottava indietro; con- 
‘tro lo achicnale della carrozza col viso imena- 
guinato. 

Grida. di terrore partirono dalla. folla chie 
‘accorsa tosto intorno alla vettara, mentro al- 
[cano persone sì precibitavano| verso la cass 
‘d'ondo erano partite le:detonazioni. 

TI cacciatore dell'Imperatore, soeso da cas- 
‘netta, andò a sedere nella carrozza  nccanto 
‘al ‘so padrone, lo preso fra le braccia, e la 
carrozza. ritornò immediatamente ‘al palazzo. 
L'Imperstoro era coperto. di. sangue non 








Espone 1 riterii che indussero sd. abolir[tltanto al vis, ma ad nu' braccio. e‘ dietro 
dazii di esportazione. La produzione [Ia testa. Ebbo tuttavia In forza di far segno 


‘che non era mortalmente ferito. Arrivato al 


Je negoziazioni |patnzzo, fa immediatamente disteso; enl. suo 


letto JI dott. Lamar, suo medico, il dott. Wi- 


Di (Mus cd il dott, Longenbeck, celebre chi- 


[rargo, gli somministrarono le prime cure, 
L'Imperatore aveva ricevato quasi intera- 


Nuzi di epoche ieutali ormai aboliti | onto la carica di duo colpi di un fuclo da 


‘caccia di grosso calibro, carico di pallini da 
capriolo, che lo avevano colpito il primo: di 
fianco el il secondo tm po' Indietro. Lo ferito 
kono alla guancia destra,; nelle ice, alla spalla 
‘sd al braccio destro, 

Fortunatamente il berretto. d’aniformo; a 
[graudo visiera di cuoio ha preservato gli oc- 
chi, cd il mantello militare ha ammorzato la 
violenza dei proiettili ene lin arrestati pa- 
recchi. 

1 colpi furono tirati da una distanza da 
venti a venticinque metri. 

I medici hanno proceduto immediatamonte 
‘ala estrazione del pallini, nessuno! dei quali 
paro siu penetrato ‘profondamente. L'opera- 
zione fa molto dolorose, e la perdita di san- 
igue assai grande, 

Te ferite non sono pericolose, ma sî teme 
la febbre che esso possono produrr 
L'autero dell'attentato, è Carlo Elcardo 
Nobiling, dottore in filologia ed agricoltare, 
‘nato il 10 aprile 1848 a _Kolno, presso Bern: 
(ban, abitante a Berio da dae anni, @ don 
‘miciliato nel viale dei Tigli dal principio di 
ennalo. 

Le persone che penetrarono nella casa 
[n. 18, ‘alla porta' della quale s'era già affole 
lata molto gente, furono obbligata di stabi- 
ìiro una specie. d'assedio per. entrare nella 
[camera del secondo piano; ove stava l'assis- 
nino. Egli che , oltre il fucile avers. due ri. 
‘voltelle, sparò parecchi colpi e ferì. tre per 
sone; fra le quali il proprietario del, palazzo, 
lo quindi diresse sopra 86 stesso ua. colpo fe- 
Fondosi gravemente. 

‘Fu tattavia presto arrestato 0) trasportato 
[ad una stazione’ di polizia. Interrogato quasi 
‘subito dal conte Eolenburg, ministro dell'in» 
‘termo, confessò non soltanto l'attentato; ma 











Isposizione. 
‘Fa obbligo al Governo di presentare, 





16 milioni al ‘minimo ; ‘ma è sicuro il reddito 


moorasia soolalista rispetto alle protezione ed di 10 milioni più che nel 1878, 


entro 

marzo li ‘progetto di sul rior-| 
Rinmmento dell ci tr 
[istituti di emissione, 





la circolazione cartacea © degli) Fa quindi 


lla premeditazione, dichiarando inoltre che a 

[vota ciò fatto per motivi politici. 
‘trasportato all'ospedale, giacchè 

[la ferita che si ora fatta ora grave, 






































Bottoposto ad ‘un alto Inberrogatorio; rico-| 
‘mnoblio che aveva assistito parecchio volte alle 
riunioni dei democratici socialisti ed aveva) 
da otto giorni l'intenzione di uccidere l'Im- 
peratore,, perchè credeva la sn. soppressione 
vantaggiosa pel bono dello Etuto. 

Tl nuovo attentato produsse un'emozione in- 
‘descrivibile ed una grande indignazione, Tutta 
1a popolsziono di Berlino ‘accorso (sul viale, 
‘ovs fu interrotta la circolazione, e davanti al 
‘palazzo imperialo. 

Gli ambasciatori, i grani dignitari, i ge- 
morali, ministri si recarono al palazzo. I 
‘primi a giungere sul posto furono ‘gli amba- 
‘solatori d'Austria, di Russia e di Franela, 

T'Principo ereditario 0:la Principessa sun 
moglio erano in Inghilterra fn visita presso lord 
Baliabary; quando ebbero notizia del nuovo nt- 
‘tentato partirono immediatamente per Berlino, 
Lo stesso treno reca a Berlino il conte Sciu- 
walolf in via per Pietroburgo. 

L'assassino è ora nella stazione municipale 
‘di soccorso ‘ai feriti. Sono presso di lui: sua| 
‘madre ‘e parecchi mediéi. Si comprendo che! 
‘ai farà il possibile per mantenerlo in vita per; 

stra] gli delle rivelazioni. 


DISPACCI DELL'AGENZIA STRFANI. 


Della sera. 

Parigi, 8. — Gli esp 
aero fersera un banchetto in cuore del pria: 

Amedeo. 

Berlino, 3. — Bollettino di stamane. 
L'Imperatore ha dormito bene; i dolori sono] 
‘alquanto cessati. I ‘medici trovano’ lo' stato) 
soddisfacente: 

Nobling dinanzi al tribunale, confessò lo 
‘sud tendento socialiste’; 6 che da otto giorni 
‘era intenzionato di attentare contro l’Iimpe- 
ratore parla salvezza dello Stato; 

Del mattine. 

Roma, 8, — Il Dirifto dice che Il Go 
‘votno italiano! Ba ricevuto, l'invito. uffiiale 
por il Congresso cha si aprirà. n Ferlino il 
19 corr. 

‘Assicurasi clio il Ro avrebbe in massima 
isolato di visitare l'Eaposizione ‘di Parigi, 
tia l'epoca del'suo viaggio non è unsora de- 
terminata, 

‘Berlino; 3. — L'Imperatore fn ferito da 
80 pallini alla guancia, at duo; bicei; alle 
testa el'al i'osso, Diciotto colpirono l'elnio. 
Tori i dolori erano forti. Nessuna forita finora 
è pericolosa. Lo stato d'oggi è audilefisente. 
L'assassino è gravemente ferito; per il tentato 
‘suicidio; appartiene ‘ad'una famiglia rispet- 
tabile. 

Vienna, 9, — La Corrispondenza. Poli- 
tica ron che Sayfet:pascià. ed Fdham:pasciù 
vennero ‘nominati plenipotenziori turchi all 
Congreso; Brutiano è giunto a. Costantino: 
poli Tuteben rinnovò 1» doman per lo agom 

ro delle fortezze. 

Genova, 3. — Venne iningurato il Con- 
‘gresso delle ‘Camere 'dil'commorcio del Reguo. 

Londra, 9: — Sciuvaloî è partito. ferì 
per Piottohungo. 

Benconafield © Sallabury. reppresentoranno, 
l'Inghilterra al Congresso, che) si riunirà il 
19. cont. 

Secondo Il''Morming Port. l'accordo) è così 
‘completo, che credesi che il Congresso termi- 
nera i suoi lavori in: otto seduto, 

Vicana, 8. — La Delegazione ungherese 


Notizia Commerciali 
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TELRARAMNI PARTICOLARI 0OMMERMALI, 
PARIGI (vera), mano, 1 9 
WARINE 8 mar. pal corr. () e 08/50) (5/35 
» 1 fag. e agosto fl 05 6550 
i A ‘fbree Siro n OL95 (ITS 
Spal B ona da 62 — (0 50] 

suoi secarino 68)18 (°) a_30 50 ST 
* 1 875 6. 
* blanco ® 86.26 6095 
S ralianto soelto n 14 — li 


LIVERPOOL, 3 giugno (i 
OTONI — Vendite generali, balle 15,000, di ‘caì 
par la specolazione 3900", 0 perla conrame: 
rione 18,000; 
Marcato! fermo: 
tmporiazione della giornata 400). 
Indie Oriontali ia rialzo 110: 
RAVRE, 3 giugno {ser 
ORTONI— Vendita balle ;3000, 
7 Marcato attivo; fermo. 
CAPFÀ — Venduti so. 120. 
Mercato calmo»pesattà, 
MARSIGLIA) 3 giugno: (tara). 




















WRUMENTI — Importazione att, 108,924 
n > = Vendite — 0 497 
eso ez 150 ch, tela per. 


Mi 


Per 100 ch. notti, tela compresa. 





IL MERCATO: DEL VINO 
ortrt 
Torino, 2 giugno. 

Etavamo nel vero quando dicevamo cho la] 
festa delle ‘Società operaie al mercato; del 
vino avrebbe. disturbato ‘il regolare. and 
mento degli affari. Difatti il renduto iu qu 
dita settimana ‘Don 60850 che a selcentoottan: 
fasi ett. in totale, cioè: 





‘Barbera ettolitri 150 
Grignolino n 166 
Froisa n 189 
Uvaggio » 500 


In totale ettolitri (666 

Ta confronto del. venduto delle, settimane! 
recodenti; In differenza è nbbastanza sensi. 
ile; speriamo elio i nostri bravi negozinti 
dellà campagna guidagnaranno nella prossima 
ottava quello: che mon kanno, potuto guada- 
‘guaro' im questa. 

Nei prezzi non vi fu nessuna variazione per| 
barbera e grignolino, pei quali ni continue: 
tono praticare ci’ prezzi. dello precedenti 
Battimiano. cioè I 408 84°, in media L. 50 


| fatta fori 


Approvò, una ‘monione) di profondo mimmarico 
peril'attentato all'Imperatore: Guglielmo, 
Versailles; 3, — Camero; — Diotro do-| 
‘mando di Weddington, ni: rinviò a domani Ja 
(ionaziono, del trattato dl comin GALE 
la. fermo presentò oggi il progetto. 
tendente 4 far votare il'trattato con facoltà 
[ai dewunziatlo entro due anni, eccettuando, i 
filati © i tensati, contrariamento alle conela- 
sioni. della Commissione ‘chiedenti Ia ripresa 
'dal'negoziati, 
Parli, 8 — Il Tempo annunzio che, inl 
Begnito, allo trattative, l'acoordò è probabile 
fra.il Governo e ln) Commissione peli trattato] 
di commercio coll’Italis.; La Commissione pro- 


(only a quella dol trattato col Zielgio, 0 potrà 
l«atinalarsi dodiel esi prima' della scadenza. 
Londra, 3. — Camera dei Comuni. 
[Northcote aununzia che Munster consegnò Î' 
yito!al' Congresso pel 18 correute) per. disci 
tere il trattato di Santo Stefano, ben inte 
‘cho -la discussione sarà libera._ Salisbury n 
‘eettò l'invito, iell'ipotcit.che lo altre poten 
Îlo accstteranno; Beacouefeld,, Salisbury e Odo 
Russel rappresenteranno; l'Inghilterra; 
Camera det Lordi, — Salisbury fa uan di 
(ohinrazione identica quella di Northcote. 
Beacona0olà difendo a. ma nomina e quella 
di Sallabury, como hlenfpotenziari. 
ny che le Informazioni dol 
Globe è tutta:1e informazioni dello stesso ge-| 
‘nere sono infondate. 
Roma, 4, — Nell’esposizione Ananziaria 
la Camera ; il ministro: Sciamit- 
Doda dichiarò eziandio che il Governo avrebbe 
presentato un progetto onde provvedere che la 
città: di Roma diventasso degna capitale d'Ita-| 
lia. Aggiunso anche: essero suo intenlimento 
di resnatare un Drogstto per un'Espollzione| 
alversale da. toersi iu Roms di qui a tre 
cn. 
L'esposizione finanziaria venné accolta con 
grandi applausi ; da'tatti i lati della Camera] 
‘ccorsero/ deputati @. stringere la mano al 
Ministro: Ottima fu l'impressione’ prodotta. in 


Ta parola per /\comunicaro una. mozione 
presentata da molti deputati appena giunta 
Îa notizia del nuovo attentato comménso 
(contro l'Imperatore di Germania, mozione 
[clio è così concepita: 

« La Camera, commossa, dalla nofizia| 
u degli escorandi attentati commessi con- 
% tro. l’imperatore, Guglielmo ,,. sì rende 
i interprete dei sentimcuti del popolo ita- 
« liano verso la Germania , esprimendo 
% voti vivissimi pel pronto ristabilimento] 
“ în salute dell'augusto!suo Capo. n 

— Il Prosidente del Consiglio on. Cai- 
froli ‘dice: che il Governo Ha già. espresso] 
[a nome della naziono sentimenti identici 
‘a quelli che iapirano la mozione dei de- 
putati;; al Governo germanico ed alla fa- 
miglia imperiale. 

Stigmatizza codesta aberrazione di de- 
litti clie non hanno scopo, nè sî possono 
comprendere, 

Soggiunge clie le ultimo notizie rice- 
‘vato calmano!le apprensioni circa la sa- 
lute dell'Imperatore; ‘e che il Governo] 
non trasanderà di chiedere ancora notizie; 
‘perocchè l’Italia è congiunta alla Germa-| 
Mila con tanti vincoli! di leale o grata, a-| 
micizia da non potero a méno di portare 
il massimo interesse ad ogni evento di 
‘quella nazione ‘e dell’augusto Capo di 
oss. 

La mozione;; dopo le parole dell’on \Cai- 
oli, viene approvata all’onanimità meno) 
‘cinque voti. = 

ROMA, 3, ore 5. — L'on. Seismit- 
Doda da due buone ore non fa che leg- 
[gere cifre, eppure, nel momento, în cui 
Ivi telegrafo, egli è appena giunto allal 
[metà della sua esposizione finanziaria 
la quale è così minuta nei. particolari 
(che torna quasi impossibile tenervi 
(dietro. 





TELEGRAMMI PARTICOLARI 


dila Gazzetta Piemontese 
Della sora. 

ROMA, 3, ore 8,25. — Camera dei 
deputati. — All’aprirsi dellp seduta l'on. 
Farini, presidente della Camera, annunzia! 
la morte dell'on. avv. Fossa Pietro, de- 
putato del collegio di Bobbio, ricordando 
con parole commosse i principali atti della 
vita pubblica eprivata di lui 
‘L'on. Depretis s'associa all'on, Presi-| 
‘dente della Camera, fa anch'egli comme- 
‘morazione dell’on. ‘defunto, come di m 
‘antico e diletto amico, e propone che la| 
[Camera Jnvil parole di condoglianza alla 
fedova dell'on. Fossa ed a Bobblo sual 
città nativa, 

La Camora, approva ‘all'unanimità Ja 
[proposta dell'on. Depretis. 


vato. 





in città, L. 87 all'ett. 
fuori. della ‘cinta daziari 

Le principali partito ci vennero dallo se- 
[guicuti località: 
Del circondario di Casale: 
Viariggi, Altavilla, Rosignano, Mirabello; 
Afontemaguo, Balzo) 
Del circondario d'Asti: 
Montechiaro, Bnttigliera, Cisterna .. Casta- 
[gnola,; Quarto,: Canelli, Rocchetta. 

Del circondario d'Alba: 

Bra, Canale, Govone, Santo Steflino. 

Del circondario di Alsesandria: 

Alessandria | Sani Salvatore , Bassiguana: 
Payono; Bergamasco, Vulenza. 

Del circondario di Torino: 

Oiieri, Mombello , San Raffaele , Sciolze , 
[Pino, Arignano, 
ancano 10 notizie della provincia; ma 
dai’dintorni di’Torino sentiamo vive lsgnnn:| 
#6 per i dani cagionati dagli ultimi freddi. 
‘Molti. Alari, ‘esposti più particolare: 
fred{o orrenti, sono completamente perl 
‘nd ‘altri sono caduti la maggior. parto del 
‘germogli. In altri posti la gragnuola ha 
rocato donni irreparabili. Insomma: siamo, 
are, al'priucipio) di: quell’infinita sorio, di 
ialshni cho ogni anno sombra debba portarci 
Tia: tutto il raccolto; e cho finisce poi sempre 
per lasciarceue abbastanza per farci soppor-| 
daro con. pazicoza tuti gli altri mali della 
ta, 
Anche dalla Francis cominsiano a venire 
a si dalla grane 























Conviene. però anche tener conto delle buone | 
(notizie, 


L'Eco della Soogne c'iuforina che nello vi- 
i, #6/( on vengono, di-| 
sgrozio, si ford un raccolto talo in vini, che 
(dn molto tempo noÙ sì, Gurè vista. una  coeì 


‘cinanzo ‘di Romorantin, 


[grande abbon 





‘armi completamento ssomparai, ‘e le vigne 
fegnono, na andamento, regolato sotto 1°: 
[ueliza di ‘tn tempo favorevole, e benché tatti 
ceppi on siano egualmente fuvoriti sotto il 
apporto; dell'abbondanza, l'insicmie del rac: 
“colto si presenta in buone condizioni. 
Ora ci si peruetta di citaro un esempio del 
'modo' con cui in''Prancia sauo puniti 1 vendi 
tori di vini adulterati. ‘Nell Journal dee De: 
[bats del 27 maggio, è detto cho la quarte 
[Camora della Corte d'Appello (di Lione. la 
onfermato le pene-di:mn mese di: prigione 











‘all’ett. Dobbinmo notare Invece uns minima) 
diforenzs in più nello qualità di frelsn'c ne 
‘vaggio per le quali, In luogo di L. B8a4t; 
mi foco Tio 2 L, 46, in media L, 49 all'ett. 

Lo metio generali risultarono quindi ja 
L. 46 all'eit. e L. 23 alla brenta sul mer. 
cato, o dedotte le L, 9, imposta per l'entrata! 


1600) franchi di multa, prozanciate ultimamente 
|Goutro: un REgoslanta ‘di vini di Narbonna che| 
‘vero! cesso fn venaltà sulla piazza di Lione 
‘168 ettolitri di vini fucsinati. Non abbiamo 
Pani inteso ole în Stalla i nia agito con a 
(giusto rigore contro gli spuociatori |di vi 
datemi, = 


— Si procede quindi allo scrutinio se-| 
‘greto’ sopra il progetto! di legge (diicusso| 
sabato per l'aggregazione del comune di 
Torella, al mendamento: di Sant'Angelo] 
dei Lombardi, progetto che risulta appro-| 


IL Giornale vinicolo della Gironda, in data | 
21 maggio, dice che, i timori di; brine sono| voga 


Inoltre manca in essa la distinzione 
fra le entrale provenienti dai redditi or- 
‘dinari o'straordinari e quelle derivanti 
per ‘alienazione di Rendita. 

La Camera ascolta l'esposizione finan-| 
ziaria, nella quale finora non si è mani- 
festato alcun concetto nuovo, con bene- 
ola attenzione. 

Nel suo piano finanziario l'on. Mini- 
‘stro calcola sopra un aumento nel. pro- 
‘dotto. delle imposte. 

— Stamane gli onorevoli Sella, Mi 
‘ghetti e Crispi si recarono dall'ambasci 
tore di Germania, barone di Keudell, 
per condolersi del nuovo ‘attentato com-| 


Principe 


È atteso. dall'Inghilterra .il 
ereditario. 
L'assassino è ferito. 
Si è ‘agcertato che vi sono dei 
plici. 
L’indignazione è estrema a Berlino ed 
in tutta la Germania. Pervennero ‘già a 
Corte numerosi; ielegrammi. 
La vita dell'Imperatore dipende. dalla 
gogliardia della febbre che sì manifesterà 
probabilmente: nel pomeriggio. 
Semlino. — La condanna a’ morke| 
(contro l'ex-ministro Giumios, complice 
nella congiura antidinastica’ di Topola,, 
venne confermata dall'Alta Corte di giu- 
tizia. 


com 


Del mattino. 
PARIGI, 3, ore 5 (ritardato) — La 
discussione del trattato di commercio 
l'anco-italiano è rinviata a domani 

— Nobiling, l'assassino. dell'impera- 
tore Guglielmo, è agonizzante. 

Nello stato di salute dell'Imperatore 
‘non si è verificato nessun aggravamento. 

— 1 rappresentanti della. Germania] 

resso le grandi! potenze consegnano oggi 
[invio pel Congresso a Berlino il:43 
corrente. 

— Il principe 'Bismarok è arrivato ‘a 
‘Berlino. 

PARIGI, 4, ore 8,35. — Si ha da Ber-| 
lino che ‘tre pallini sono rimasti nelle 
ferite dell'Imperatore ‘e’ non poterono 
finora venir estratti. Si teme ‘che ciò 
predica una febbre: pericolosa. 

L'inchiesta; che si è immediatamente 
‘aperta, ha provato che Nobiling fù desi- 
‘gnato a sorte (da una Società segreta 
‘Socialista per. perpetrare' l'altentato. 

ROMA, 4, ore 8,40. — I giornali di 
‘stamane riassumiono il discorso. pronun- 

to. ieri dall'onorevole Seismit-Doda 
alla Camera per fare l'esposizione finan- 
riatia, quesi. sea commento, consta 
tandone soltanto l'esito favorevole. 

L'Avvoniro poi inneggia al grande fi- 
[nanziere. 

Certamente l’avanzo presunto. nel bi- 
lancio per l'anno 1879 è lusinghiero , 
[ma ‘esso è fondato quasi tutto sopra il 

retodo empirico di un aumento’ nelle 
imposte. 

Infatti, a costruite il sopravanzo en- 
Urano : 40 milioni dell'avanzo del 4878, 





esso contro l'imperatore Guglielmo. 

TRIESTE, 3. — Berlino. — Lo stato| 
idi salute dell'imperatore Guglielmo è re- 
lativamente soddisfacente. 


L. 180 alla brenta] Siùtio|stati a velere il Mercato del vino 


trasformato in sala da pranzo, ed abbiamo 
Proprio trovato che tutte. quells liste; di co. 
tono bianche, resse, verdi © gia!lo, gli dsuno| 
"tn aspetto: oltremodo elegante. Sperismo che 
Îl tempo favorirà la festa, perchè tha forte 
loggia sarebbe un vero disuso per i pra 
santi: 








Stagionatura dalle Sete, di Torino, 
Bollattino del giorno 8: giugno 1879. 
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MILANO, 1° giugno. 
del tano; consegaato a pron 
Erumento: niostr, . 
Fruzionto Pol.» 
[Granotarco 
Mato 
ale o 
‘Rito noe. di Se 
Rito palle. 8 0 cc > 
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BURSA DI'GENO VA. — 3 giugno 
Mendita Italana. > > . SP 450, — B2260m 
‘Aricut Banca Nazionale“. - 9098 





‘istoni Gredito Mobiliare Itallano' 
‘Aaioni Regia 
‘Agioni Fi 


Tabacebl. . > 05 
'feridionali! > 











danaro #7 43, 
Marenghi da 21 92 n 81.94. — Seonio 600. 





Il sovrano è di ‘ottimo umore; e non 


[si è lasciato abbattere dal nuovo ‘atten- 
— In seguito l'on, Prosidento prendo tato. 


ta. | quantuuque'di ‘10: cent, mano 


undici portati; dall'aumento: nei: prodotti 
delle imposte, venti! da un maggior red- 


mie e quindici 


di spese straordinarie: 


fun avanzo di 59 milion 





‘BORSA DI MILANO: — 3 giugno: 
Rondlts Italiana fmi +. na 8888] 
dro 2190 





FIRENZE, I 
Rondltà B 09 + . i . > (80875 
Rendita dal 1° gerinalo 1578. — — 
Oro lettata > << > . « > 8095 
[Londra lettera #50 
Cazabio su Pari 109 30 
Prestito Nazioni 

[Azioni ‘Tabacohi 
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‘osi TE] ‘Azioaì Ferrono Meridionali . 347 — 
o ita Peso, |Obblig. iron mali: == 
«re ie 
7 | Orani vs 
Lee 
SA [AR ii 
ER 
malo > ‘Ala 
pallina TS 
Sa A) Oreggia: i Obbligazioni Romane © < > 5201 — 
n|E GE] Articoli divari lis 
ut 88 RR 
È (0) Ccopono staccato: 
E alfine Hi VIENNA; Lio 2, 
ite Mobillre. » 2 + toe ctI000, 22080 
330 S| Anicoli diver Lombardo : da 
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BORSINO. 
Torino, 8 giugno (ore E pom). 

I igioral festivi sono sompro dedicati è Pe | 
rigi por faro L'azmnto; il qualo sven 
'è-pol' contiunato nella veniente settimana. 

Come già dicemmo, il Boato 
'guava 60;cent, d'aumionto dai 
all'Italiano, od anche un 
[guo sal ‘fondi francesi. 





‘di iori s0- 
di sabato 
unziato_ soste: 
‘apertura'd’oggi, 

ieri a/75 60; 
[ebbe nn seguito; brillantiasimo essendosi fatto | 
Ifubito dopo 76 80:0.76 90, per chindere in] 











* [reazione;; a 75 65. Nou cl’ atupistono questo 


variazioni: poichè ‘oggi. ha Ju ‘iguida-| 
[zione dei valori ast, Pra 





dito dei tabacchi, delle dogane ‘©. dei 
fabbricati, ‘appena tre! milioni ‘di econo? 
ortati dalla: diminuzione 


Si giungerebbè per conseguenza ad 
no ioni, dal quale de- 





traendo 44 milioni prodotti. dalla 
riuzione nelle vendite. di beni: demoni 
dagli interessì 
viarie e. da di È 
‘straordinarie, l'avanzo, nel bilancio: di’ 
‘competenza pel 4879 rimarrebba di' 45 
‘milioni, che il Ministro, per casi impre 
Vedi, riduco, é 33. 3 
n vista di ciò la riduzione di 98 
milioni nei. proventi deli'imposta del’ma- S 
Ginato) si fa a buon mercato. 
— Palono esagerate’ 6 voluttuario; al- 
cune spese minacciate, dal Ministro. — 

ROMA, £, ore 8,85. — L'onorevole 
ministro degli affari esteri, conte Cortì, 
ricevette l'invito ufficiale pel Congresso; 
‘che si radunerà ili giorno: 43. È 

Egli scolse a suoi segretarii il! conte 
Balbo il cav. Cartopassi. 

— Dicesi che il conte Tornielli, già 
Segrotario generale del Ministero) degli 
allori esteri, intenda ritirarsi per. ora: 
Vita privata in Novara, sua città nativa: 

— Sono assicurato le basi di in ac: 
‘cordo tra l'Inghilterra e la. Russia. 

— Dicesi che Bismarck accottì la pre- 
«idenza del Congresso. 

— S. Mil Re deliberò ‘in massima 
‘li recarsi ‘a visitare l'Esposizione, di Pa- 
rigi. 

— È smentita, come. prematura, la 
‘destinazione del Principe. ereditario nel 
Corpo di marina. 

— 8, Sì. Leone XII: ‘spedì un tele- 
‘gramma all'imperatore Guglielmo dimio- 
strando affettuosa: premura di sapere; sue 
notizie. 

Si dice pure che. S, Santità, conver= 
sando coi cardinali, alibia: deplorato vi- 
vamento ‘che il: Centro: della Camera 
prussiano abbia votato contro'il progetto 
di leggo e soil 
— Ufficio nono' elesse a: commis 
pel progetto di leggo sul ivrzo, 

joy. 


sario 
l'on, 

VIENNA, /&, ore. 40,30,:— È stato 
consegnato ‘al conte. ‘Andrassy. l'invito 
pel Congresso a Berlino il 43 giugno. 

Tutte le stipulazioni del trattalo di 
‘Santo Stefano saranno discusse. 

— La Delegazione ungherese 
unanime un indirizzo. di simpatia all’im- 
‘neratore: Guglielmo. 





VITTORIO! BERSEZIO Dirottord 
FERRERO ENRICO gerente. 


Eco, — È uscito: il primò, numero del 
l'Eco del commercio, giornale: che si pubblica, 
la Torino al giovedì ed ha per sppendice un 
‘ovo! ed interessante romanzo di: Ulisse; Har-. 
ieri Icitolato: Lo Spettro della montagna. 
L'abbonamento costa L. 5 all'anno, L'Uficio 

nella Galleria Natta, N. 8, 


Da' noi da 89/15 a 89/95. 
Oro/21 77 8/21 80, 


BOLLETTINO  UWFICIALE: DELLE BORSA 
Torino, 4 giuguo 1878, 
Consolidato 8/00; 0: dim. inc,81 90.021}9- 

— in'l. 89.15 16/15 fo. — 89/76 premio» 
cent. 60. 
Corso legale 81:02 119; 
‘As. Banca Naz, C.id. m. în 0. 2046. 
Oro da 21 88/8/9186. 














2 visa da 
casai col istira dia lotate. 
WrmnoftreT9 meno 8100 — 10080 2 = 
Srizara mono3 10890 100.50, 2 Su 
Ronde più? = — ST90FATIE 
Gerano più 4 = = CINESE 


CRONAOA DELLA. BOBSÀ. 
1 Torino, 4 giugno 1678, 
Il miglioraniento manifentatosi do 

Pai sentenze ieri alla orta. oMeile, 
quia ecco il rislzo verifeatoti da. sabato 
deri: 
8/0|0. da 75/07 a 75/90; 5.0]0/da 110 95° 
‘a 111/30; Italiano da 75 a 75108, 
Teri sera poi il 8 010 perdeva 5 centenimi 
‘a 76 90; il 50/0: rimaneva ogunlo a 111/50; 
Italiano retrocedema & 10 BE. 0 
Notizie politiche non ve ne sono affatto, 


indi la Borsa è sem) etenuta sulle. 
"abita della prosskaa ‘apertura. dati Ga 
gresso, che ora ‘si dice: doversi riunire il.11 
‘corrente. Però pare cho ora i signori: rì 
ati facciano degli sforzi per sostenere pressi; 
Her e Parigi riporto, ra pittsto asl: 

ano, 8 cent. pe 

dorrobbe iaspirare Uonatgli ar ere agoa cnr 
Da noi questa mattina la Ri È 
[fece 89 10% 82 19.179, CE ne 

Per contanti 82 07 112 n'82/09-ifa, 
Continna il favore e; Iî ricerca dello Azioni 


dolla Barca, Nazionale. Oggi'erano domandato 


da 2049 @ 2045; /con'lettora solo: da 2018 a 


‘au, Mobiliaro da 675.8 678. 

Ax. Banca: di Torino! 705/a 710, i 
Ax: Bauca Sabal, 819 n 819, 
‘as. Banco Sc, 300 n 909, ho 
Ax; Tabaochi 8582 850. 

‘Ax, Meridionali 951 a 059. 
ObbI; Moridionali 948 a 249, 
ObbL. Cavone 508 a 507. 
Cartello 8, /Paolo 470 119 a 472. tt] 
‘Francia 109 ® 109/98. 3 
Londra 97/99 1198.9727 10 

Oro 21/800 21/88, 
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Va inserzioni ni ricevono all'Amministrarione: del Giornale, Parra Solferino, 20; all'Agenzia Soccorsale, Piazza Gaatello, 20; ‘all'Agentia:L. Tesio, (Galleria Goîsser, 3;-a° Parlgî 


Seselusivamento presso A. Manzoni è €. Ruo du Faubourg St-Donis, 65; 





@ Londra, esclusivamente presso Big. Micond's Foreign Advertisiag Agonoy, 199-140. Flort ‘street E. (i; 





DA AFFITTARSI 


IN SALUZZO 


Filanda o Filatolo, detti! Seti- 
fisio, del Quartiere. Recapito a 
Mancio, sensale in {n-soto 
Torino, via Ospedale; N: 14, 


Li 





DA AFFITTARE Ù 


Casa di Onmpagni 
Jero in Pianezza: Ditigeral 





Be 
via S. 
nialo. 


‘Tommaso, 7, dal 





Arritrane IN PINEROLO 
dito 1: 


Cata ilî Campa 
Recapito: via 


gua con 
Pinerolo. N 





Tenkani rABBRICABILI, 
age per manifitture con torza 
motrice.o Omme mm Torino da 
vendere. — Presso il cav. ingo- 
gmere Abbati, via Sant'Agostino, 


num: È 








Da rimettere 


oa rilerluo) al plano 


in bella posizione, composto il 
sai micuubri tutti a nuoro, con 


‘acqua, potabile! in (esa, 
‘adorifero; 


Visibile nei giorni feriali. Re- 
apo via della Rocca, al'‘par: 


rucchiero Pra 


















Moggi mobi, 
da affittare con. cucina; 
potabilo e giardino. 


Da vendere o da affittaro. di- 
verni fabbricati: ed ‘una cascina 
detta delle Fornaci di circa et- 


tari 4, are 60. 


Recapito in Torino, presso) il 
rtinaio, via Roma, 97, ed in 
Jardiviocchia' al Cattà della Sta- 


ione. 





‘. VALDIERI 


(presso: Cuneo) 


sGran le Stabilimento di Bi 
Lgol Te tmo-Minerali. 


20 giugno. , 


Aperti. 





VIS 
ALUEVARa <bs BUNS 


, Gazeuse 


‘9 1 cotobr 





Eau Sulfureus 


Gilnoa da 20m 1 
Palkgl, Incpoi, 

Eiltnce e. sortie,” 

Spi 

et demand e d'au, do. 

s 














quesriorerececeseese0t 


Presso CARLO MANFREDI + 
Via Finanze, 1 e 8, TorinoT 


TRAPPOLE PERPETURÎ 
PER I SORCI 





Sers0s0eceorerscoco0o0? 


O 


Vendita in fini di Carignano 
xogiorio Brasal, a partito privato; 
di cascina di ettari 27,08, com° 

ti di prati o campi’ con fab: 
Bricaio civile e rustico, propria 





degli oreli Gossì. 


i termine utile per tali. of. 


ferto è fissato 3 tutto il 


iugno, 
‘Alfonso Badini-Confalonie 
Doragrosa, N. 19, el in 
ice Bararal] 











POLVERE MAZADE BR DALOZ 
‘ar distruggare | 
SCARAFAGGI 


Vendesi com modo dl 
etvirzana; presso tut 


'Drognioriera 








Bardonecchia 





us PORTE; diro "tear 


v ed esse si ricovono 
in ‘Tonno dal uig. avvocato cay. 





al igor farmacista Fe: 


Deposito in tonno 


Esclusivamente lo foglia del 
|) Matico del Pero, questa infftione si è ac:i 


Presso CARLO MANFREDI, Torino, 


via Finanze, n.ri 8.1.5. 


PREPARATI INSETTICIDI 


MOSOOLIERI brevettati. Gabbio in tela, metallita inossi 


‘inbilo eleganti — Attirano o mosche e le ritengono, prigioniere. 
— Ts 100 ciduna, — Massima proprietà. > 








68 








Pitotro di Persia), — Distruggoistantanenmento ogni sorta 
port |seti. Gent. 60 LU se 


‘preserva, anche i mobili dal tarlo; L. 1 il Macon. 


19/6608. 


POLVERE VEGETALE, specialecontroglisonrafagi 


2190 | l:Ntovo ritrovato intullibilo sd'innocuo contro gli alti ani 








Agli ‘amatori della Piscicoltura. 

















96 di Gant: Qandol'o trovasi a chilom: 23 dalla cità di Roma; 
cho di etoei 650, e la profondità rasata di matri 155 cir: 
a Il ifvello del im 
Questo lago) ceste non è soggatto sd 
alcu vincelo verso Ta Cresci. ‘cho 
nobile, tispetto ‘all'uto dello aequo, la 






‘gas e la. condizioni 





più faro 





ASSE 

Tit RE toi 

E e ee 
A 





ig tamente alla forza mottice ed al 
ii cho nto un'appendice dall propriet del ln 

Nel dare avviso di tato lo Il proprictadio ai slterva di comustonre 
lo.tu0 proporte/e dimnado x chi eremo deniderio di oraratare la 
cioe gu Igo di Gail Gnadsifo, sd avvera she 
Faianto Inalcaioal è pir le tratti Suogoa rivolgo 
Niccola Statuti in Roma, sia Monferrato, 45, pm 
Hignor Wudlrico Rabestj via Ospedale, N6 


REGIA OPERA PIA 
di San Luigi Gonzaga in Torino. 


Tacanto volontario, 

Il 99 giuguo p. v., ore 9 ant, nella segreteria dell'Opera sud: 
detta, via Santa: Chitra N: 40, si esporrà in vendita all'asta sul 
prezzo di L. 70 nila la cascina del Lingotto (Osteristta e| 
[Fontano) nei territori di Torino 6 Moncalieri, spettante all'Opéra 
‘testa e' consistente in caseggiati © terreni a varia coltura, della 
Superficio in coniplesso di nre 259,54 (tav. 7749,6) osservato le 
[condizioni del tando 27 corrente. 
Forino, 29 maggio 1878. 


‘acqua 
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Imcanto di stabili 
Tl giorno 7 giugno, alle ore 9 aut., avrà luogo da iti al Tri 
‘banole Civile di Torino, vin della Gonsolata, N. 19, l'incauto del 


‘Podere denominato l' girate, presso il:R,' Parco, midiviso iu 
quattro! distiuti lotti, 


Per informazioni rivolgersi all'aficio del camsidico. Eastacchio! 
[Rodella, via Sacchi, N. #, Torino: 9179! 


INCANTO 


‘di macchine: da semola, uteneiti 22 pristinaio, mobili, carri, carta, 
(corda, carbone! e molti altri oggetti caduti nel fallimento i della 
Ditta Castino e Scotta, fabbricanti da paste, vinto della Regina, 
N'6,che avrà luogo.il giorno 0 giugno p. v. © successivamente. 


Liprandi Paolo 
Perito e Liquidatore. 


rologieria di Precisione 
i CRONOMETRI E REMONTOIRS 


Semplioî e complisati a prezzi di fabbrica 


Deposito: in TORINO prosso FUROHERIS GIESEPPE, 
via Po, hum. 90. î 


Dentista di Parigi 

— 50, Via d'Angennes, 88 — 
Tutti i giorni dalle ore: 9 antimeridiane alle ore 6 pomeridiane. 
Denti fili » L. 3-10-15-20. 


Nuoro sistema brevettato (6. g. d. g.) senza Crochele e senta 
[motte, lasciando 10. radici a pesto. 


Impiombatura e Ripulitura dei denti. 


DENTI ARTIFICIALI “3g 


Il nuovo meccanico dentista, via San Massimo, 18, avvisa 
tutti i possessori di lavori ehe loro nox servono, oppure stati 
asegalt! per l'addietro in tale gabinetto, di trovarsi in grado 
di renderli abili, a modico prezzo. In caso diverso non si 

ga. l'importo, — ‘Tiene Jaboratozio per altrì gabinetti 
dentisti. mat ‘2001 














$|a1 


il 
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INTJTEZIONE 
AL 


GRIMAULT & C°, Farmacisti 


8, STRADA VIVIRINE, PARIOLI. 





‘quistata in alcuni anni una riputazione! 
universale. Ella guarisce in poco tempo î 
flussi i piu ribelli. 





POLVERE INSETTICIDA FULMINANTE (vero 





LIQUIDO OIMICIDA (olio vegetale) di effetto istantaneo; 


PIROCONOFORI, contro lo zanzare, Perfezionati dal far-] 
[macista Alilioni, Effetto pronto e ;sicuro. Cent. 80/la scatola di] 


= Pacchi da cent. 25 caduno; — Preto 0. MANFREDI, Torino: 
9177 rea vaginale, demui 


0è- per] Vini trovano; altresi tut 


fn galleria inogo metri 
Te Mico di tre aliis 





ito ad allenarlo oppure ai:tario 




































(Apertura al'5\ Giugno prossimo) 


RONCEGNO 


(na Trentino) 
BAGNI MINERALI ARSENICO-FERRUGINOSI 
con unito Stabilimento Tdroterapico 





Questo grazioso Stabilimento 
sica: vallata della 
Avendo: 190 afenze signorili, 
‘tale, cucina italiana squalta, vini scelti; equa pot bile buoi A 
Îisomma: ogunimo può trovarvi il vero conforto della vita' cd 4 presei 
‘modera tissimi, 

Le proprietà salutari delle acque è del bagni sono tali e tante 
ce non banno bisogno di aprciate rclame. Ricontitiienti anzibitto; 
lo malattie dello quali si pud' assicurare. In. perfetta guarigiine 
(sot quello della pelle, delle ‘affezioni degli organi mesauali 
‘o del'aiatema generativo muliebre; degli organi 
‘8 dell aiatema nervoso; dalle Lente mettiti, della elorosi; Levsor= 

fono organica, Erpeti aqua 
‘mese © orostacee, psorisni del' palmo della mano, e tutte! 
‘quello ‘che hanno relazione) col sistema nerooso! ed Erpeti 

Guarisco le febbri iniermittenti le più ostinate, lo 
cerazioni della bocca, 16, piagne:1e: più ribelli; 1 dolo) 
‘Colmi, eco. 

‘VÀ mi merivm con'tatte lo corso della ferrata; di Trento e 
Barsano;con 8. e G:franchi. Telegrafo e Postà; nello Stabilimento. 

le: Specialità medicinali 0 lo) Acque 





stento nella pittoresca e cls. 
offro tutto'le comodità della vita, 































[minerali le più conssciui 
T medici sono il distinto dottor Goldwurm, ed il dottor! 
| Wief@W professoro di Patologia all'Università di ‘Ferrara. 
‘con eleganti selle; mon, vi ino affatto; 
onzare; rarissime le mosche; femperafura costante da 18 0) 92 
Réeumur; altezza sopra il livello del mare metri 895. 
L'acqua per uso interno sÌ vendo, dietro prescrizione medica, a 
ia, in Torino nella farmacit cav. Francesco 
















Per maggiori informazioni dirigemi alia Società Balneare) 
li Rtoncegno nel Trentino 0 alla Ditta comproprietaria A. 
Manzoni 6©°, Milano. ara 


| STABILIMENTO. IDROTERAPICO 
. d'ANDORNO 


aperto dal a5 
Dirigersi ul Direttore Dottor PIETRO CORTE. 


FILLIOL 


CHIMICO PROFUNIERE — Rue Vibienn 


VERA POMATA AL GOUDRON E CHINA-CHINA 


ascondo la fermala del donore P__F. Nyiten di 

fnedicioa di Parip), riconosciuta iotllible 
‘ella testa, ti rommore ed il prorito da 
inte a caduta ‘del capi 


massgio 
2088 




















Date 
tarli Fiotacere; 








ndita preso A. MANZONI e C;, via della Sala, 
né 


Deposito: e 
N16, Milaso. In ‘Torivo preso Tarisco e Geriazo: 





‘Sciroppo Wg Depurativo 
concentrato 


quasto sciroppo grisarato colla vera Satiapiriglin d'osduras, 
Sent Maeva bgioo 4 eno vani i eg cadore. forme 
Sca l'unico rigeserstore dalla mmesa de? sangue, epeolalmento 
sell 100 enti pot mori ghiandola © sorio? 
tanto pia poi se gii vio vato Îl Joduro, sto 
mmplibo Le 9; utane Le 5; Fi mena 2-60 
"Trovasei pure le pillole 
poruntio, Fibacal di 100 pi 
‘Presso D. Giordano, Irrmaziota della Cora dB. A. R. Il 
Dura d'Ao 
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ASTHME 








£ Non più Medicine. 
PERFETTA SALUTE restituttaainitisenza 


rho nè spese, niedianio Ja. delletona (Facimto di 
ghe nè apene, niedianto Ta del i 
Salute Du Barry di Londra, demi, one di 


Revalenta Arabica 


Ninna malattia resiste alla dolce Revalenta, )s. quite gare 
riscorsenza medicina hi purghe ne speso lo dispeprie, usciti 
gastraliie, acidità; pituità, namses, vomit,i. costipazioni © Mictse: 
Lose, asma, etisfa, ‘tutti l'disordiai dol''petto, della gola, della 
della’ voco, dei Bropehi,, malo alla vescica, nl fegnto; ille fe 
sgii intestini, mucosa, cervello © del sangue. 9l'anni d'invari 
dile euecearo: 

Num; 80/000 cure, riballi' a tatt'altro trattamento, ormpresasi 
‘quelle. di molti medici, del duca di Plusktow; di randaima: le mare 
chiesa, di Brélian; eco, 

Onorevole Ditla, Padova, 20 febbraio 1698, 

In ;omaggio al) vero e nell'iutoresso doll'amanità dovo testitcarle 
como im mio, amico, nggrarato da malattia di fegato ol init 
mazione al ventricolo, n cui i rimodi modici nulla. gioravano,. 6 
che Ja delolezia a cui ora ridotto mottera in pericolo la sna vita 
dopo pochi iorui d'uso della di lt deliziona Revatenta A 
Difea, rincquistò lo perduto forzo, mangiò, con. sciiilile* guto, 
tallerandone i cibi; ed attunimente godendo buona salute 

Ta fede di che coa discuta stina ho i piacere di sogirmi 

Giowio Cesane Nop. Messorro 
Via S. Leonardo, N. 478 

Quira n. 71,160. Trapani (Sicilia), 18 aprilo 1868, 

Da vent'anni mia moglio è stata assalito da un fortissimo; at- 
tacco nervoso è bilio:0; da otto anni poi:da ‘mn forte palpito ni 
cuore 0 da straordinaria gonfizzza; tanto che non poteva fare in 
passo n ‘nlire tin solo gradino; più era tormentata da’ diutizio 
insonnio 6 da continuata mancanza di respiro che 1a rendevano 
incapaco al più Jeggero Invoro dontibsco l'arte meilica. non. ha 
mai potuto giovare; ora;fucenio uso della vostra Reel nta dra 
ica, in sette Giorni spari Îa sua gonflozza, dormo tutto ln notti 
intere, fu le suo ‘lungho passoggiato, © trotasi perfettamente 
guarita. Atawasio La Banvena. 

Quattro volte più nutritiva cho) la carme, economizza anche 80 
volta il ama preszo in altrì rimedi. 

La Revalentn i rcatolo: 13 dti fr. Q 50; 159 KI, fr. 4 80, 
1 eil. fe, 8:72 119, fe. 19; 6 lil: fr, 68; 18 kl, fe, 1 
| Biscotti di Revalenta:; scatole da 18 ki. fr. 

La Bevalenta al Otoccolnite in Polvere ed in scatole 
di latta per 19 tazze) fr. 9.50; per 24 tazzo fr. 4 50; per 
taxzo fr. 8; per 190 tasso fr. 10; per 288 tazzo fr. 
tarze fr. 78. — in Tavolette por 12 tazze fr: 9 
tazze fr. A 60; per 48 taxzo fr, 8. 

Cass Du 2.0: (limited) N. 9, via Tommaso Gross 
[Aditano, ©:io tutte lo città presso { farmacisti e droghieri. 

‘Rivenditori — Torno: Maid Muller e 0., dia San Francesco) da 
‘Paolo, 6 + O. Achino; ‘San. Carlo» Tarloco, ola Roma * 


RE 
Prog e 























































© Baralo, ela Urbano. Rattagri « Gapurro, via Roma - Dal 
[drogh.. tia Roma- I Qiustett, rossa - Sonti, via Doragrosa 
|-Gjor. GIU pla San Maurisio « Vittoria ratio, piassa Corpue Do. 


[mn «Briatore: Felice, wia Cernata; 20 = Oraloi 








|DrogheriaPratis, ci Nuovo e Carlo Alberto - Giussppe Garlo, 
ca rar Sgto e 0, ul Cocur, 18 Mavi o, via Po, i 
ei ss7 


PASTIGLIE 9 tf 
J MAGNESIACHE 
Questo pastiglie, soperiori a:tutto quelle finom pubbii- 
cato; perché proparate colla vera manga ala emkoimata 
Anglese, o cou una forte dose di bismmto, riescono 
di un effetto garautito nelle cattive digeationi; crampi di 
stomaco, infiammazione di ventricolo e nelle affezioni. spa- 
‘smodiche. Sestola: con l'istruzione, L. 9 50; 19 scatole, 
L. 1 80. Presso B, GIORDANO, farmacista della Casa 
di 8 ALRIl Duca d'Aosta, Terino, via Roma, 17. 





GOOCOOOCOROOOIODO0O! 


D' CLUDIUS er BOWNA 
DENTISTES AMÉRICAINS 


20 - Rue d'Angennes, 1“ 6tage - 20 
Consultations de 4 à 5 heurea Mi 














MEDAGLIA D'ONORE. 


Qatarro, Oppressioni, \|Alioramie, Crampi di stomaco. e 
dI pari respiri sono cab | guaio immoditamente metin | 
dello. parti resp sono ca}- | guarito in te 

ste All'istanto è guarito mes [pillole anfineora/giche del dut- 
disnte Tnbi Lesansenr [tar Orenier, ® fuzchi ln 
8 franchi in Franci. Francia. 

Presso Levezscwr, farmacista, ruo de la Monnaje, 58, 
— In Milsno da A. MANZONI 0 O., via della Salo, 1 
i farmacisti. In Torino dalla farmacia ‘PARICOO. 










































PASTA PETTORALE INFALLIBILE 
per combattere ogni elasso di 
TOSSE “Est #22 TOSSE 
maiale dal'opparalo. mnpiratorio. 
rasta 
RIE 
(leer 
Tutti i medici di Spagna la prescrivono ai loro nmmalati 
ed assicurano che in nessun caso Insciò di produrre ottimi | 
risultati, ritonendo questa pasta l'unica che corrisponda pie- 
‘namente agli affetti a cui è dostinata. 















Lo stesso autore la lo sigarette baleamiehe e 
tate, rimedi sicuri pel sollievo e la guarigione 
DELIASMA. 

tacco di questa malattia cessa immediatamente fumando 
Sato O tot è prevenirlo durante la notte basta || 
Bescikro une cordo’ asoteda nella stanza ia cei dove dormire 
l'ammalato (Vedi istruzìone). 
‘Questi medielnali si vendono al prezzo di lire, 9 50 ogni 
sostola indistintamente. 














OODOOOOOOEEO000OGO00 N 


FERRO BRAVAIS 
quo 


DIANIERATO BRAVAIS), 

Vorvo ttqvido ta gua emma 

TL SOLO EITITE DI QUALI ACIDO 
Gunza odore e senza sapore 

x Co qa tro, deo va 





















ra tt gt 
‘dt antro mal i dat 
e tato ti i i. 
“Life ceo, vemnitazione sostare 
PERONI VEROLEL D AtiLnt. 
pa feat irta dir x 
amava e Lp ei il arma 
Patio ser e 


Deposito generale da A. MANZONI 6 C., via Sala N. 10 
— Vendita in Torino nelle farmacie Tarisco, angolo vin 





[Ronia © piazza 8, Carlo, Cerruti, Giordano, Torre e Vialo. Cle- 


mente, vin Palazzo di Città. 


GRANDE STABILIMENTO 
DI PIANOFORTI ED ARMONIUM 


ESTERI E NAZIONALI. 
colla fra 100 strumenti nuovì ed usati por vendita © nolo. 
"Novità: Piano a coda Bllthmer Aliquets 
RIPARAZIONI, ACCORDATUBE 


COLLINO e COMP., Torino; va $. Franoesso da Paola 
num, 11, sot 


au 


































